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NENOFONTE EFESIO, le- 


gato con altri manoſeritti [ 
clas di. Achille Taio deg eg 
mori di Clicofonr "I 
cippe ; de- Tadel d a Dr : 
flampati &reci Ia prima volta in 
Firenze; di Caritone Afrodiſeo 
degli amori di Cherea, e di Cal. 
liroe » hol per anco, «> io ſape 
een een eee e bia 
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d' Eſopo, diverſe in parte Gs di 


Pia , ſtampato; * e colle Fayole 


fraſe, dalle lampate que ſto Se- 
nofonte, dico, in minutiſſimi 81, 
ma ben dintornati caratteri per 
o ancichira e. e ruggino 


ſerit- N 


= 3 prima Kdizione a 3 Elete 
tra dotto in Toſcano comparve qui in Londra 
nell' anno 1723+ onde il celebre Traduttors 


- avea_ben ragione alloars a1 aſſerire . che 


al Romanzo di Caritone Afrodi ſeo non e- 
ra per anco ſtampato . II Signor D* Or- 


ville avendone procurata una Copia , la pub- 


blicd in Amſterdam nell' anno 1750- e vi 
eggiunſe la Verſione Latina del Sig. Gis- 
Giacomo Raiskio: indi fu tradatto in To- 
ſcano dal dotto Monſig. Giacomelli , Pre- 
lato della Corte di Roma, ed ivi pubbli- 
dato colle Stampe de i Fratelli Poghiarini « 
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& pur ſegno d' antichità, ſi r- 


trova nella Libreria de dotti 
Monaci della celebre Badia di 
Firenze. De i Codici Greci di 


queſla Badia ne fa onorata mens 
zione il dottiſſi imo Padre Bernar· 


do . nel ſuo Diario 
en ; f 


Di queſto Fe Efelio 
ne Wade alcune poche righe il 


noſtro famoſiſſimo Poliziano nelle 


ſte Miſcellanee al cap. 51. citan - 
dolo con elogio. Sic urique Xeno- 
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 Epbefeus +, Co- 


| gante ,, I” "Cie fu elfervare' 8 | 
Volfio, in quale nel Trattato de 


mY — fa menzione 18 


| be, We * 


1 prefente Opera, dicende : Ses 


ve, non pero quello. A 
ma un altro Efeſio non mens ele- 


Hi, orie G aer 1 TLarinis oi 


di queſto nostro“; e della 


„E krise iorogine + whoa * 
grant. de e b 11 
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Za, Res Ele ſo ilones. ; 
Le . Queſti ſono libri | 
d Amori © dieci, d' Abrocome , 
e d- Anzia, e della Cired degli 
Bfeki, ed altre coſe W's 1 libri 
amarorii, che trattano di Abro- 15 
come, e a” Anzia 4 : ſono; nel 
pre zioſo Manoſcritto della Ba- 
an! dia, einque compirtz e non ie- 
lia ei, come ft legge in Suida; "AY 
Zes che 0 ot fi avrebbe a rifor- 
„mare in epfi/o,, ſe non aveſle 
voluto Saida mettere in conto 
per avventura un Trattato 2 4 
parte, che nn aveſſe fatto, 4 
wo i 


betehte; alls c a. Efe fo 
b alcre compoſizian „ che eg 
0s „ch“ ei free 
Gade foriſſe, RY rin- 
- ine dz nium poſſo del” opera, 
m 'bert fi-vede, ch" egli & mol 
6 0 puro ed elegante , con cer 
ti piccoli membretti, ed inciſi 
t ha ung certa non aſet tats 


| monjurs ſugoſa inſieme e-chia- 

1, che pare in certo modo, 
come notò il Poliziano, à que l- 
lo antico d Atene raſſomi gl ir. 
41 Auale fu detto la Muſe - 


; ovane bark: ed altero, e ech 
vo delle faccende. d. Amore, 
colto poi dalle ſaette del medeſi- 
mo non gli deſſe il Carattere di 
Giulio, deſcritto nelle ſue cele« 
bratiſſime Stanze ** Abrocome 
piovane bel liſſimo, e Anzia gio+ 
vane belliſſima, inc ontrandoſi 5 
loro occhi nella Proceſſione a1 
Diana, 8 Accel dc no fietamente 
di vicende vole amore Non han- 
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* Ne Parts: 1. Alle * 47 "diveſt 
Mufti Poeri 4 raccolte da Ludovico Dot. 
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dos che non {i ſpoſans . D 
1 lo:ſpoſilliio „aper un 
fo qual deſtino sbatzary 1 ates 
tono in viaggio ſeparatamente!« 
Per t utto ve capitano, inna- 
more n euro Toy mon 10% Dalle 


ne bee, 5 0 ee accls 


10 is" echo ele Collant 
mamente, ritornano in patr ia fer 
ſtoſi » © crionfanti . Accidenti 
aw" accidents 'mar$vighiof , 
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L nomi propri fono frequen ntemen - 
te ripetuti per amor 
pters rezza, e perche. e perſone in- 
trodotte non ſi cambino. 


Gn 


maniera , mettendo il pied: 
uanto & poſſibile , nelle 
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mo e 4 queſto ee 2 5 IX del | 
paeſe ,; chiamata Temiſto, naſce un — ; 


detto Abrocome, una gran coſas 
terze di corpo. oltrepaſſanti ; d una 


non fu. Queſio Abrocome 8 41 al 
in di oreſceva in bellezza , e gli. fiorivano_ 
inſteme colle belle qualitk del corpo anche 
le buone dell' animo, concioſſiachè P univer, 
ſale erudizione ſtudiava 1 la varia N 
eſcrcitaya ; la cetera. , la cavallerizza . 
ſcherms.erano iconſueti ſuoi eſerelzi- 8 "2 
tanto in; pregio, molto, tenuto ,- non, ſolo 
tutti quanti gli Efeſni, ma eziandio da que? 
che abitano il reſtante. dell” Aſia 75 e Sand 
in lui zvevang Je. ſperanze „ch! e * folle per 
venire un Cittadino ſegnalato; 8 conſidera · : 
Vang. il giovane „ come un Nume „ -ralch& 
avvi ,omai. alcuni, che ancora 1. adorarono 
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giovane in 4 gran 25 | 


C bel copgacy I. ajrre cos 


tutte, qualunque ſi diceano belle, come in- 
feriori :teneva à vile, e niuno a lui o ſper= 
tacolo, o -udits}. ſembtaval degna d' Abroco- 
me ; e ſe alcuno giovane ben fatto, fan- 
'Ciulla «di-vago -ſembiante, eſſere udiſſe i ri 
deva A cbloro che il dicevaho, cöme 2 ä 
kleienti fe" effere il bello. Cettamentr eg 
- non iffimava l'. Amore, nd meno Iddio, ma 
del "tures: 10 ributtava |, come avendolo per 
„ idicendo „che non mai aleunò & in- 
torerebbe o ſi ſotroporrebbæ alle Iddio, 
en Volendo. E fe's forts-rempio-'s 0 ſta- 
| af -Aniore., - ve „ fe ne burlava , e 
ſchtepziaya" Ce ſteſſo deter &. *ogni” Cupido 
pid bello, 0 della bellezza medeſima, E 
nel corpo, come nello ſpirito . Laonde co- 
K undeva la bifogna; che dove Abrocome 
2 + ne ſtatua piety bs immagi- 
commendava. S* adira per queſto Cu- 
Rag pdiche eli 2 un Dio ND, or- 
zie, y -ineforabile+. Ora cetcava un aſtu- 
2 entre I siovane; pofche anche” allo 
Jadio: Pareva 'eglt” &iffidilivente- -prendibile': 
15 mando adundue di tutto punto, e tutto 
eſerciro - delle amoroſe magie attorno met- 
p Ade, moeſſe contro ad Abrocome Oele- 


lie ir baldanzoſo 
andava delle prerogative dell animo, e mol- 


edible” - 
. tutto 


no met - 

bs Oele 

le "pag- 
ſe 59 
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„ andandön dals eittà af tempio per 6 
ſpazio di fette Stevi di miglio. Eta duo- 
po che giffero in proceſſione” tutte le don 
Lelle di quella conttatli y 'foritubfatnente” 4 
dorne ; e tutti -quet giv vanetti ; che erand 
della ſteffa eta © Abröctme, A quale & tro- 
vava avere inror no 'a ſediéi anni; e andava 
co⸗ Pupilli”, e nella proceſfone portave it 
Vanto. NIb I Motiriidlns contorſa era allo 
47 „ molta del pacſe; molta di fuo- 
ri; pojcks- — ers in quella regu- 
nata di trovare gli {poſi alle pulzelte , e le 
donne ai giro Andava per via ordins 
tantente * Procefitone :\ Prima r ſacrt arre- 
di, e de toree, e 1 tadfiki', e gb incenft'; 
pofcia 1 cabal, e i cant e yi arreſt" da 
eaccis, quaft coſe guerriere „ ma le pid e 


tan di pace. Ciaſcuna „ ert dccbfein, con 


me pel damo Güidavs L' erchne delle fun- 
eiulle Anzia figliuola di Megamede 5 e di 
Eyippa: > tente del baeſe Era la belle 
d“ Anzia® df mitayigha' ; 3 paſfando d' aha 
ater Kanciulle, ed ani avea da quattore 
perſona in Ieggudrit 
af fatterze, e Il niofto ornamente delt aft 
fertaryra” Loher alla bellezea Chem 
bionda; 14 molta diſeielta, Ia piscols in- 
trecciata, all aure frentolanter ocehiĩ bru· 


ſchertt 5 pat”, come di pulzella „ terribily 
one & Aflennadta. E-abiro';" un gorinellerts af 
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Lo 3 det 


purpurea, cinta, andante al ginocchio f * 
alle braccia . Pelle di Haino ſopra; ture 


pendente, archi, arme, dardi., cani dieres. 


Hin d' una volta veggendola nel aero luo- 
£9-8li Efegii , adoraronla., qual. Diana „ ec 
— alla ſua compar ſa ſelamd il popolo, 7 
e varie, uſcivano. dai rig uardanti le voci 
nah toll ſpavento affeĩ᷑ mando eſſer” ella 
altri una tale dalla Pea x 
Potgevano preghiere tutti , e adora' 
i genitori di lei felicitavano ..C da det 
Auanti exa acclamata; Anzia la bella“ Or 
Quando. paſſava la molticudine. delle. fapciul- 


le, niuno altxa coſa, che Anzia , » ayEVa ln 


bocca, Ma quando Abrocome co fanci 
ſopravvenne; d' allora in poi, ayvenga che 


Hella foſſe in viſta delle. fanciulle, tutti nel 


vedere Abrocome » di quelle fi dimentica· 
ro, e gli ſguardi in lui rivolſero, dalla 


veduta ſtorditi gridando con dire: Bello 


— miuno 4 come a | 


2 . a e „ 3 & 2 
Queſti erano i primi ſtudi dell' ertifcio 0 f 
Cupido . Preſtamente yenne ad ambedue i 


ſentimento, che di loro fi avea; e 8) An- 
æia era venuta in diſio di vedere Abroco- 
come rern 1 0 all' ora diſamorato Abro- 


E Fan 6 = 


ne fir fornita Is proceſſione , ; e tutto i pos | 
zolo venne nel tempio per facriffeare, e 
5 ordinatiza della proceſſione ſt ſciole', 
inſteme ad eſſere vennero uomini e donne, 
garzoni” . donzelle; quivi T un I' altro ft 
mirano; pre d Arizia da Abrocome 50 CY 
Abrocome” vinto da Ambre Sguardava con- 
rinuo nella fanciulla, 'e toplierſt dalla viſta + 
volendo , non potea ; che ſopra lui aggta - 
vato it riteneva tddio - Stava Anzia ancora 
male ; con tutti e con | iſpalancati occhi 1a 
belts 4 Abrocome in loto sboccante rice- 
Pendo 's. te mailer! = met delle fanciulle 
8 » Iprezza 7 poich® cinguettd un 
A , perch Abrs cette udiffe , e le parti 
| el Ferien Ignuds, Nuetle ef 1 Pote- 
van, erchsE Abrocome vedeſſe, il quale fi 
fe A ghegglare , e git era prigiotiiers' 
als Thar" Per allora dopo avere fer iſ- 
cato', fi Particohs' dol&ti';accnfindo In trop. 
po preſta parties; "talents avendo l' un 1 al. 
ers di Hintrart * F Fivoltandoft;,e" ſofferman - 
Wl; e tovavino moet Preteſti d' inträtte 
t. Ma quando Elzſcito fu ds Te; allors 
ceonodbero 'a qual fegno di friagre erat 
venuti, e in ciaſcuno” dt elt ſubentrando 
la confiderazions della viſta dell' altro ; “A“ 
more in toro venne à rinfocolarft , 51 tie- 
manente del giorno" ereſcendo 11 Anderl 4 
ando and: ie "gone" nel <ate 
9 uy 
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pt E ++ BR, O. | 

mo det males. , e 1” amore in ambedue erp e 
dg non #- Deter rattenere Svellendoſi adya-. | cl 

ue ts 0 fr 
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zanze dell Amore. ...quegh f che d Ke | g 
late r Sen fon 


$; l gia alcuno pin at di.me » ©. chia- 
mo dd * Amore - 1; el Nan . Lid 1 80 


non hanged: ger > Now ford Di 28 
| % bs. et e 


te Non aver tu r. g 
1 7 me my. non Fincerd « 


6.04 


$2 3-58: „ patrons: LIE, 9 
Dante 2. 28; troꝑpgo voler punire un te- 
5 4 >. ancprg effendo. : 9 A. 
* waits 7 R 
; en Wes bo 


genere rm ans 


. . K 16 N. 0 i 


e ti contraddiſſe, ma Dio benefstcoce n 
chi è vinto. Qgeſte diſſe ; e 2 Amore pih 
{| oruceid z e pensd di riſcuotete da Abroco- 
me una gran. punizione dell“ orgoglio · Stava 
anche Anzia male ; e non potendo- pin ſofs 
frire , risveglia ſe ſteſſa , ingegnandoſi , che 
quegli ch range in caſa nen- ſe n''ayvedeſe 
ſero Che ccidente „ dice -difgraziats's 
8. queſto ? Faiiciulla-oltre- all” et m' inna- 
moro, e mi döglio in nuove fogge , e non 
condecenti a donzella fo pazzie per Abro+ 
come, bello sii ma ſuperbu: e qual fia del 
deſio il termine 2 e quat: la ſine del male;? 
Faſtoſo 2 queſto vago v io fanciulla ben 
guat data, quale prender d per aiuto? A cui 
I tutto camunicherò' ? Dove vedrd Abro- = 
come? Gueſti lamenti ih und: e H altre. dt 
loro tutta notte faceva , e ayevano=davanti 
i occht i loro aſpetti formando nell a- 
nima F uno: i ritratti: deldꝰ tro. Ma quan- 
do fu giorno andòꝰ Abrecome- 2 conſusti e? 
fercixi . Andò la vergine - all” accoſtumata 
adorazione della Dea. Avene i cot pi Tor 
dalla paſſata notte patro: la guardature = 
fmorta, e it color cambiato , e queſta fu 
per un perzo: e non veniva loro alcun pro's. 
In queſto ,, nel renipio» della Dea- foggior< 
nando , faceyanc* all occhi: dire ik vero 
per paura ſcambie volmente vergognandoſt . g 
- W „ quando im quando 
A 4 __ 


8 Ab 4p) K 


Abrocome, e lactimava, ed intendeva 'nefs 
1 fanctulla Lamps eee, aſcoltaute 
Ania fentiva la ſteſſa paſſione, ma da mol- 
to Maggiore ralamità era preſa : ſe Per ven- 
tura altre faneiulle, © donne, vedeſſe in lui 
riguardanti (e tutte rimiravano Abrocome) 
NH: ſcorgeva chiaramente attriſtarſi ; temendo 
di non eſſere paſſata in iſtima . Le preghie- 
re di tutte due erano alla Dea in pubbli- 
0, naſcoſe 81 ad. alrrui., ma ſimiglianti - In 
Progreſſo di tempo il giovane non reſſe Piu, 

e 2 lui tutto il corpo era omai ſfpento, e | 


non.. ſapendo. , che foſſe accaduto ad Abro- 
come, ma paventaudo da cid: che vedeva- 
no - In ſomigliante paura eran poſt; Mega- 
| mede e Evippa per Anzis „ veggendo- la 
bellezza di lei guaſtarſi e non apparenda 
cagione di diſavventura In fine introduco- 
no da Anzia indovini, e ſacerdoti ; come 
per xitrovare il ꝓroſeios limento del male. 


varie libagipni, feciono e diſtevi ſopra 
voci barbariche , dicendo di propiziare al- 
cuni ſpiriti, e fingevano che il male veni ſ- 


Ma non veni va fatta a niuno di loro due: 
verüna liberazions, del male : ma vie mag 
N 2 * 5 dor 


F 1 * 
mm * 


il coraggio abbattuto , talch& in gran con- 
fauſi one ſi trovavano Licomede , e Temiſto , 


Dees li vegnendo ſacriſicarono vittime 6 


ſe dagli Iddii ſotterranei Molto. ancora ſa - 
cxificò per Abracome ,. ©. pregd Kicomede < 


1 

4 

* 
4 


4 


1 .. 7. 

fs For mente arde v r Amore 17 Ciaceano tut 5 

7 te due gravemente infermi, „ed ini peri- | 
eoloſo ſtato, di punto in punto aſperrando 
d' avere 2 morire, non potendo contare Io- 
ro catamita'. Finalmente mandano i Padri a 
ambe due agli Del per indovinare e la ca. 
ions del male, e i rimedio. Poco 8 di. F 
fcoſto it templo d. Apolline "Colofonio , . 
lungi d' Efeſo una navigazione di dieci „ 
lia "Qui pet venendo i mandati delF una, 
e dell” altra parte, ſupplicano lo. Dio a in- 
dow inare i vero - Giunſero inſieme Ri- 5 
ſponde I”, Oracolo comuni prefagi 2 ruty' K. 


de in verſ Nene Fels. 3 


r 
ce wowül⸗ del mal ſaper ls 1 14 e 
E! principio? uno ſolo ad ambi et —¹ 
Iudi ne ſorge la ſiberagione. on 
Accident 4 roſter weggio rerribill ,. „ 
EA opre da non ne venire 4 ns. . 
Aubi ne fuggiran ſous det mare _ « 
Dalla rabbia cacciari,, . Med _ 
' Patiran ds color, "op" uſano 2 mare 2 . 
E ad ambi fig it talamo „ e 
EI fuoco ftiruggizore ; & preſſo alf nꝙ 
- Mo, 4 if reverends , 4s I 
' Salvarrice y in futuro riechi on, 
Pre ſanteran; ma” aucer dopd i mal. 
un. the Fd , mig/fore. ar venturG's 
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ome ſti yaticinil, fur tate. 
kb » nn i loro. genitork — wed 
 gottimento „e che. coſa terribile - [ry 
queſta alla dubitavapo „ma indoyinare le 
Ferale d' Iddie non poterono ». poichs wy 
qual male, ns quale ſcampo - nd walk le- 
n, n 0 qual ſepolero > NE... qual —＋ 
ne qual d 5 ; Dis ſoccorſp . Parve adungue 
- oro, mote. coſe. penſanci „conſolate I” Ota- 
colo, per ** poteaſ}.,. e congiu re, in 
matrimonio 1 6gligoli s, quaſi. queſ fulle 
1 volongi d* Iddio » per quello 46; aves 
vaticinato . 210. parye loro 5 e, giudicarons: 
Spe Satte Ie noaze.. mandargli.. fuori per, 
qualche tempo a 'viaggiare „ Piena omai la 
Atta ete di bauebettagti Ogni coſa feſto- 
e ghiclande e divulgate le. future.noz- 

"os tuttł erang felicitati . - con dire :. 
e condurrd ( di. che ſorta oo motlie J 
Anais fe queſta. cou qual . gioyinerto. fi. 
corchera | Ora Abrosome „dome inteſe e 
1 Oracolo: , e 't maritaggio 85 dell” avere a 
avere Anzia grandemente Sioiva; nulla poi 
10 ſpaventayano 3 1 Ricans 3 „ ma ſembraya „ 
. „ d. ogni ſpayenco . it, preſence,” ſtaro -foſ- 
11 ſe pitt dolce Appreſſo queſto... ancora An- 
5 21 gode va * avere a avere Abrocome - 
Ma che. .efilio- , che. ſeiazute ?- Diſpregiava 
tutte le disgraz ie, 2 a 4 2 per 

P Abrocoms . adun 
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troducendogli „gli tere 4 letto . Ed e 


w. * F-anima- fa: m 
A 6 


N 1 0¹ e 
vi 4b * oth bee of f - 


cevano- le e molte ſt fa- 
erificavano- alla Dea j, e poichè queſte <ofe 
furono fornite, venendo- Ia norte, e parevs 
un'“ ora mill anni a Abrocome e 2 An- 
Azia „ menarono la fanciulla nek talan 


0 * col 
le fac cantando Imeneo; aeclaniandd, ein- 


2 loro la camera agg uſtata lerto- d oro 


 EHperto di copet te Purpu uree®, e pre 1. 
letto era un” padiglione - Baldaechind ſtoria- 
to „ ſcherzanti Amor ini 50 parte corteggians 
do Venere, parte cavalcande ſopra'-paſyz- 


re, parte intrecciando ghirlande, parte fiori 
recando . Vi avea ancora l' Immagine di Ve- 
nere. Queſto in una parte del padiglione 


Nell' altra era Marte non armato , mia co 


me per l' amata Venere abbigliato cee 
ro, colla elamide ; l' Amore gli facea ſeor- 
ta, tenendo la Fares" acceſa In queſto pa- 
diglione coricarona Anzia, menandola ad 

Abrocome, e chiuſero le porte All“ uno, 5 


e all' altro; wenne un aceidente medeſimo ; 


» wa loro parlarſti, ne m 


rarfß al rincentro negly occhi. Cisco dd, 


piacere abbandonati « 'vergognands x temen 


. 06% ana; godend6'. palpitavano loro 1 


anſt lord 1” anime Alla fine 
Ae rimwenuto; :abbracc fave Air x 


3 


„ nne 
11 | nanzb. i. ſegnali del diſio, le lacrime - E A "ON 


brocome, oh 2. ms diee, difiarifima notre 
cui a fatica 'ricouerai -,; molte notti prima 


0 diſavventufats perdendo l Oh della luce a me 
n _ dilettoſa Donzella „ e di quelle , delle 
11 quali giammai ſi ragiona, pin avventurata ! 
Wl 1? amante, hal per tuo uomo „ con cui vi- 
| dere „ e morire, avvenga a donna ſavia; e 
| in cid- dire la haciava, e riceveva quelle 
18 lacrime. e lui pate vano 4 ogni nettare 
1 . pit beverecce gelle lacrime , e. d' ogni le- 
nitivo. medicamantò piu poſſenti Quella po- 
C che coſe parlandogli: Si, Abrocome, diſſe 
| ti pal bella „ e appreſſo la tua formoſita, 


1 piaccioti . Vile 5 e codardo.! Quanto tempo- 

th I 3 indugiaſti quanto fuſts traſcu-· 

0 appreſſo 4 miei mali 2 Che coſa: ho 

AN — ſapevi -. Or' ecco ricevi le mie la- i 

| Bil crime, e la bella tua- chioma beva amerofſar den 

| ith | bevands „ attaccati fra noi congiungiamo- deſi: 
Fl | ci . Hmaſfiamo ancora ke ghirlande colle no- ro 

8 wal | gare meſcolate lacrime 5 accĩocchꝭ ancora to ; 
Will | quelle con effo. noi 4 innamorino + Cos, di- I gia. 
109 cendo tutta la faccia di lui abbeacciava, e. Dio 
160 tutta ls. azzera K ſuoi occhi applicsvaz e. cale 
FRI | 1e Shirlande Ziprendevano., e labbra con, di 

1 labbra bac jando cucixvano inſſeme 3 © tutto; I ferr 

[i | | b cid, che 3 Per le labbra dall“ ani- , re 

| —_—_— Nt 2 e ee . per 
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_—_ enk. i Guat» oh vol, dice „ehe de 6. 
e ate} ſovente! Oh voi, che nell“ anima mi 
* primo. ag0-\metteſts! Gia” orgoglioſii , ore 
me moroſi . Bene mi ſerviſte , e all“ amot mio 
lle dene nell anima d Abrocanie face ſte ſtrada- 
tak IKAdunque voi amo, e bacio molto, e a2 voß 
vi- ombac io ꝑli occhi miei ſervi 4 Abrses- 
TY e. Voi ora ſenipre vagheggiar potliate le 
elle. aſſe coſe', no a Abrocome altra bella mo 
are. ſtr iate, nà 4 me paia alcuno altro appari-” 
le ſcents. Abbiate 1” alme, che voi bruciaſte -- 
po- Queſte alla pari guardate - Fai coſe dice va; 
ſſe „ e abbracciati ſtrettamente | giacquero, e la 
fit, prima volta gli amori di Venere goderono + 
1PO- Tenzonavano poſeia tutta la notte tra loro 
cu. gareggiando , chi appariria più innamotato - 
ho Ma poche fu giorno „ i levar ono molto 


tan; piu piacevoli „ e affai piu contentp, 80 5 
rofas / dendo uno del altco quet be” tempi, che- 


mo deſi deravano + Futta quanta la vita era 10— 
no- ro una feſta, e pieno di riereazione il tut - 
ora to; e omai anco de? vatiginii oblio; ma non 


di- my ſe lo- dimenticava il Deſtino; ma nd quel 
„ „ Dio, cui cid era par ſo, fel metteva in on 
„ %% ale. Paſſato poco tempo, penſarono 'i- Padrł 
con, di mandargli fuori della cir ſecondo i 
utto; © fermeto-; poichè doveano altra terra vede- 
wn, ©; re „e altte cittadi's. ec As oracolo d. Iddio * 
per quanto poſſibile era, conſolare, ſtando 
lontani qualche rempo' ds n a 


_ SIS; 
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Chisronſt tutte le coſe loro — un- 
Navi groſſe e:. nocchieris,.. Nreſti 
durre , ele coſe neceſſarie dentro. Vir fucon 
- poſte «- Molti abiti „e vari „ mot argen- 
to, ed oro e di cibi una foprabbondante 
N Cacriſici „ avanti 1' andata , 2 E 
Diana, e orazioni del popol tutto, e lacri- e l 
me di tutti, come ſe doyeſſer partire ſi- alte 
kliuoli comuni - Era la navigazione loro ap- noi, 
parecchiata verſo; Egitto ; or quando veniie un 
it di della partenza, molti ſervi , e molte Me 
ſerve, ed eſſendo la nave per partire, tutto cri 
vi era pteſente degli Efeſiani accompagnan- tac 
ti e molti di loro „ con faci „ ſacriſiei · b 

br 

F 

ti 

ſt 

80 

e 


In queſto adunque Licomede „e Temiſto. 
uns. in 2 di tutte. le coſe. infe- 
Gauge, „ giaceano in n. — Me- 
gamede, e Evipp#>- aueano la medeſima paſ-. 
ſione „ ma erand piu contenti, mirando le: 
riuſcite delle. coſe vaticinate Omai adun- 
que tumultuavano i nocchieri, i ſciogliea- 
noi poppeſi, e l piloto prendeva il ſuo 
poſto , e moyeaſi la naue . Gx ido degli uni 
2 molto, e degli altri „che nella 
ngve-s trameſcolato . Quesli, o. figliuoli, di- 
2 cariſſimi , vedtremvi pid „ noi che 
V ingenerammo? E queſti , o Padri » dun- 
2 1 3 eee re e E 


* 


f 
C 
4 


L | 
| 


quei della nave O 
| Giſimamence. ſiate felici. „e fugghiate i duri 


* * * N O as 


b m ticordo laſeiandoſi tra loro ik name 


E Megamede preſa une Huaſſada ,, libando , 
pregave. telmente, che falſe. udihile de 
figli ++ dicendo . Fran- 


vaticinii ; e voi ſalvi rice vano * Efeſſani , 
e la dilectifüms pgtrie ricup Che ſe 
alto . acc cid; ſappiate . che d anche 


noi pid. ſarem per vixvere Vi mandiamo a 
u cammino . 


{ciagurato' sd, ma; neceſſa ria 
Mentre ancor- favellava , lo impedivan le da- 
crime: E coſtoro ſi partivano: vetſo la cit · 
tade, la, moltitudine confortandegli.a ſtar; di 


buon cugreg e Abrocome „er Anzia, ab- 


bracciati tra loro giacevano - molte coſe ris 
penſanda; . i genitori. compaſſionando , la pa- 
tria bramando „ ' Qragoloi-temendo- i dello: 


| ar; fuger ſoſpettando Ma tene va loro, luo- 


go d” ogni conſolazione il navigare inſieme » 
e quella giornata avuto proſgerevole vento 
fornendo il viaggio , „ incontratrond in Sa- 


mo iſola ſacra di Giunone „ e quivi ſacri- 
fieato „ e cenato „ e fatto molti voti la 
Legnente notte partirono Ragionar i fra lo- 
ro, molti ſcambievoli · Giugneremu- mai no 
| > have: inſiome? E:Abrocome; tratta un- gra- 


ve ſoſpire , vennto in rimembranza delle 


| oſs due Anzia 2 dite, della via me-pitk = 


eee ee, men, — avere huo- 
. : ae 3 OT - 


16 * * r E 

ſitio "gf „che eleung cot ci Sete E 
come I' und dall“ altro ſtaremne luigi? Giu- 
riamoci entrambt, dilettiſima, che tu à me 
ri pianterrai pura , ed altro uomo non ſo- 
ſterral: ed io, che eon altra donna non mr 
aceaſer d Udende cid Auzia forte ſtride- 
va: E perchè queſte coſe; ail, Abrocome 
ai credute 2" Che ſe i Pabel fla" da te, 
dell“ uomeꝙ ancora contra di me confideri? 
Che pure ne anco viverd punto ſenza dy 
re ? nè il Sole rimirerd*? Queſte coſe An- : 
zia-diceva z e ſopraggiurd anco Abrocome 
E l Wan faceva i loro giuramenti pitr 
ttemendt . In- queſto la nave pala F:ſela'dt 
i ec a Snido ; ed appariva I” ifola' dr? 
Rodi, grande e bella. E loro qua duopo 
era che approdaſſero del tutto, perocche 
affermavano i nocchieri „ che biſognava fare 
nzequa, e rinfreſcarſi / dovendo cadere in lun- 
ga navigazione. Fu condotta la nave a Ro- 
die, e sbarcati i naviganti „ e sbarcòd anco 
Abrocome, tenendo per mano Anzia + Er- 
no ragunati tutti i Rodiani, ſtupiti delle bel- 
lezte dei giovani, nè vi ha de' veg gent i cht 
Fend tacendo . Altri dicevano quello, "ay 
venimento degli Iddii ; altri adoravano, e 
eon gli atti 1 eimofttavecs: E preſtamen- 
te per tutta la citta rigirava il nome dùü 
* 5 8 d: Anzla E orano a loro : 
1 WI ſacriſican molti * 15 
N cin © the „ E fans” i, 


* 


v6 K * "nr ER 7. 


e kanne 12 feſta det loro x\veninients : Ora 
eglino tutta la extra viſttarono , e offerito- 
no nel tempio del Sole un' armatura inte- 
ra „“ ot , e Tcrifſervi' ſopra * ber memo 
ria Eintefirione degli offer tor! en pkg NEE: 
F SLOT 15 84 "8 be? Q 7548 
Gf" epi A F fo 1 4. wes 
"lee ' Alrocome p * pack navior ach 


PAY 
l 


8 col avendo offerts , pochi ng 


ni ſtando nell“ iſfola | , affrettando i nocchie- 
ri „ moſſero, con aver fatta provviſio- 


ne di viveri Tutto it popolo de“ No- 


diani gli aecempagnava * 0 dappr ima _— 3 


no portati con favotevole vento, ed era 


ro la nayigazione benigua ; e quel giorhs 5 : 
e la notte vegnente. eran portatt mi ſurando | 
r Egizianv mare. It ſeeondo ceſs$ it ven- * 
to; bonaccia s EC: tardo viaggio; e pigrizie - 
de' naviganti, e bere in Melde ed ebt ia - 
chezza , e cominciamento delle coſe vatici- 
nate; ſopr# Abrocome viene a piantarſi una 
Femmitia * vederſt ſpaventoſa z di grandez-- 
2a pid che I naturale, avente veſtito ver- 


miglio , e ſtando ſopra la tave ; parea - 
che di quella faceſſe ſtrage „ e che gli al- 


tri periſſero „e che eſſo con Anz ia ſi fal- 


vaſſero a nuoto . - Queſte coſe com' egli vi- 
de, s ſi turbò , ed aſpettava la — 


Teen 30 Lo 20 ha „ 
— 2 


ky 


— 
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3 in. Rodi Corſali „ che appreſſo loro 
approdarono Fenici di nasione „ in kale 


grande ,.,cd- approdarone- come ayendo car ico 


di mexcatapzia, e molti, e tod .Queſti a- 
veano appreſo. che nella nave oro, e /ar- 
8 gento avevavi,.e ſchiavi. molti, e di pre- 
2. - Fexmarono adunque tra loro ,affalen- 
de, quegli, che faceſſero reſiſtenza, d' ncci- 
dere »-e gli altri menare. in Fenicia a ven- 
dere , co“ danari,.e. colle-.robe,.e diſpregia- 
vanti . come non degui di. battaglia . Il Ca- 
po de .Gorfalin fe appellava Coximbo gio- 
vane grande à vederſi , nella guax datura tre- 
mendo, la zazzera avea rabbuffata, ſpiovu- 


ta z- come queſte coſe i cor ſali ebbero de- 
terminate, Primieramente navigarono acco- 


1 a Abrocome . di. cheto. q all ultimo 0. era 


intorno al mezno dl.) e tutti giacevano quei 
della nave. ,. per.  ehriachezza ,.e pigrizia, 
porte dormendo. , parte addotoxari ; . Lora 
addoſſo la gente di. Corimbo. colla nave a 


tutta voga: Era galea dl molta celerita Or 
come farono preſſo, ſaltarono ſulla nave ar- 


mati „ colle ſpade ignude E qul- alcuni i 
gittarono dal.o ſpavento in mare „e perlto 


altri volengo difenderſi reſtaro uceiſt . Ma 
Ahrocome „e Anzia , corrono. intorno a; Co- 
rimbo corſale „e prendendolo per le ginoc- 
chis : Ii danari , diſfero, o Padrone „ e. noi 


eri tu tient. Perdona le vita . e non 


piu 


An gr eegg gers 


pit 1 "Ow xi. s renlong n 


deri, non per la, ſteſſs Neua del mare 
aon per la deſeg ua. Mepandeci..,doye 


vagi + vendi i thoi e 3 op. ahbi. pond 
di. noi, Testen, Jo un. . ſol 2 2 
Udenco Cori 9 chenrgz 


Gailers. Ty accidere. 22 57 „ 5 
be piu pr ex ioſa „ e Abrocome . e. Anzis . 
e certi altri pochi. di. ſerviy. dis. facgo. alle 
Pave „ e tutti gli, altri furg abbrpciari * 
che il menar tutti nè ;pateya;, ng ficuro. i 
vedsa . Era. 10 ſpettacolo miſgrabile di que: 
ti... che eran condotti via nella gales 3001 
quegli che abbruciayendo nella nave . e le 
mani da quella gendevang , che lamepts- 
van. Gli uni dicevano ; dove mai ne cn 
dur rete d padroni ? GT terra ci ach 5 
glierà ? E qual cirtade a hiterete 7. Sli al- 9 
tri: oh beati que“ che for. per morice fell- 
cemęente avanti di provare le catene Ann: 
ti di vedere 1a. eqrſareſca-: ſchiavitudine.! 
ede csg. dicendo . queſt; eran mehati, 

— — In queſto. il: balio d- Abrg- | 

| yeechio. amel. yeneranda- in Yiita,. .+ 

per: 0 vecchiezza, meſchino non. ſoſfren⸗ 
do menato via Abrocame , gittando ſe ſte. - 
{ net mare, ngtaya „ come per wugnere 
la gelga Dave laſsrai ». figlio „ dic ende. 
we; Vecchio, il tue meeſtro d dave zndans 
do eee . ee 


ae ten- 5 


ET 10 1 RE N 0 
, * 


wenturato „ ſeppelliſci: poſeizebe * vis * 
5 che E'vivere ſenza te “ Quefte coſe dice- ſe 
va, e all' ultimo diſperande di porere ar- 4 
riware Abrocome „ ane f ſteſſo 205 
| all' onde, mor. Cid anco '#"Abrocomee- 851 
ra di rütte le coſe la pin miſerabile. Con- glia 
ciofachs' e le mani diſtendeva in verſo it go 
Vecchio ,/econfortava's cor fakt & ripigtiar- ber 
10, ma queſti non facendo alcun conto, in“ fat 

cpo 2 tre giorni di navigazione por tati 79 
furono alla cittä della Fenicia Tiro, ove coſ 

i cor fal avrano 1 loro raddotto Ma loro da: 

nella eittà propria non isbarearono 5 bens FAB 

in un 'vicino Togo ,"& un uomo, "Capi * 

. di cor o, Aſſir to per nome , di cui Corim- LL, 
bo era miniſtro con fold, e par tieipasio- in. 

ne della Preda ' Ora nella interniiffione! 'deP - 

- _ navigare „ dalla molta quotichana veduta 3 

Cor imbo s inna mora d' Abrocome , e di - 858 
gliardo amore. E luf ver ſo if giovinetts a mm 
conſuetudine pid che mai attendeva, e neb $16 
travaglio per ſuadere non fer teten eller tre 

. poſibile;, poiche veddeva, come ſtavano! Per f 

J tb Aim entd male g e vedevalo d' An- 107 
an Vittanioraco ; ua ägehe 10 eforzare 'forw i w 

te coſa raven poche dubitava non gli Pk 

faceſſe #lcuns coſa fiera Ma poche ſeeſe— 25 

| ro in Tiro; non pid baſtfar potendo, pri- ſat 
mieramente ſeguiv: Abroconie, e confer tal 

valo * 8 n diligenze plivuſeve;” ed egly 
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v 171 aM. o. 24 
praſern. che Coximbo per compaſſene aveſ- 
de cura e ſollecitudine di lui. In ſecon- 
do luogo comunica Cor imbo 1 amore a u- 
no de Corſali compagai ', nomato Eulfino , 
e pregalo, e lo voglia aiutare » e 2 
gliare in qual guila poteſſe perſuadere 
giovinetto · Fuſſino benignamente ode I“ 1. 
fare di Cor imbo , Tach eſſo per Anzia 
ſtaya male, & amava ! a 'donzella d' un fie 
r0 amore. E dice 2 ꝛorimbo ancora le due 


TL 3 


darda , f fa 3 e 12 vita a repen- 
taglio ponendo, non odere in Franca pa- 
ce delle fatiche .guadagnate: \ e potremo 10 
ro », diceva.,  cappati i da Alfirto ricevere_ 
in don - Queſte coſe dicendo 1 agevolmente 


| perſankh lui amante . E concertano nello ſte 


o genere fare fatiche 1' uno per F altro: 2 
e sforzarſi di per ſuadere „ queſti Abroco- 
me , e Corimbo Anzia . In queſto tempo 
giaceano sbigottiti, molte coſe a ſpettando, 
tra lor ragionando, „ continuo giurando * | 
oſſervare l accordaro . Vengono adunque I 

loro Cor imbo „ Euſſino „ 8. Spie gando a | 
volere privatamente alcuna coſa dire , a ap- | 
partano l' uno Anzia „I. altro Abrocome f X 

2 queſti 1 anime palpitayand e niente a 
ſano dentro penſavano Dice Euiling 4 

ace in fayer di Ll | 
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mee & dicevole u 1 "ry Mx 
wits i portare ri d effere 


venüto di liberd , ſchia vo, e in vece di 
Lelice , po vero "Ma" fa di meſtieri , che 


tu chli“ amm del tuttb facel vogue > ed 


' abbracci 14 dommante Ventura . ed ami 3 


Karri padroni- Pofehe ſappi che "ſts in te 
il ricoyerare e felicitä, e libertæ, ſe v6r- 
rai ubbidire al pzArone Corimbs © ConGiof- 
Kache ti ama di fiero amore; ed © preſto 
a farti padrone di tutto il ſuo. Nulle di 


ruvido ,pariral ,_ mz pit benevyolo il pa- 


drove ti farai- Conſidera in che Nato al 
preſente ti trovi . Soccorritore niuno, i 
pa e ſe ſtraniero , ei padroni cor ſali, e di 
n iun ſupplizio L ſcampo”a chi diſpetti 
Corimbo. Che uopo & ora a te di meglie, 
e de intrighi ? Che dell amata , 2 und del. 


r età tua ? Tutto abbandons; bifogna che 


tu al ſolo padrone riguardi ; 2 que ſto 


2 7M 


| quando comanda - -ubbidiſchi + In dende A- 
brocome, toſto 1 ſtava'a” Boren uperta , nd 
trovava coſa da riſpondere - Ma lacrima- 


va, e ſolpirava fra ſe, guardando in qua- 


Ii frangenti era vemito; e cob dice à Euf- 
fino · Concedi, pa drone , ch jo penſt un 


poco, e 2 tutte le coſe riſponderd da te 


dette; e Euſſino fi ritrafſe.. Corimbo d' al- 


tra parte contava a Anzia I innamora- 


mento d' Euſſino, * pr eſente neceſſità, 


— 


. vr 
aGof- 
ore ſto 
lla di 
i pa- 
ito al 
0 „ if 

e di 
ſpetti 
glie, 
; del- 
à che 
ue ſto 
4 A- 

a, nè 


ima 


qua 
Eu 
da te 
d' al- 
ora - 
ſſità, 
he 


P R I M oO. 23 
-e che in ogni maniera è giuocoforza, che 


ail faccia a ſenno - de padroni e pro- 
| metreale molte -Goſe -, e :maritaggio legitti- 
mo, e danari.,'ſe ſi laſcia va perſuadere , 


e gran roba Ella a lui fece una ſimi- 
gliante r iſpoſta, chiedendo di penſare bre- 
ve tempo . E Euſſino, e Corimbo, erano in- 
fieme aſperrando, tra loro, che coſa foffe- 
ro per udire.,” e ſperavano di d 4H 
. a indurre a fare la voglia loro + 
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er e ANZIA ah ons 
nella camera, dove erano ſoliti 4 5 
dormire , raccontando tra loro le coſe u- 
dite, gettandoſi per terra , piangeano, la- a 
menta vanſi. O padre „ diceano, o ma dre 
o patria: o cari amici, e domeſtici,, e pa 
renti; ed in ultimo ripigliando Abrocome : 
O infelici. noi, diſſe, che far emo dunque. 
In terra di barbari corſari, all infolengs 
conſegnati di .corfari! cominciano a ademe-. 
pierſi gli Oracoli · Riſcuote da me omai 10 | 
Iddio il ſupplizio dell orgoglio mio: & in- 
namorato Corimbo di me ; di te Euſligo « 
O intempeſtiva ver I uno, £ P altro,, bel 
lezza ! A queſto dunque io infin” a ors 
caſto ſon. riſervato , accid. ſottometra me 
ſteſſo a un ladrone amante „ d' un diſo- 
neſto deslo ? E qual vita mi rimane, di- 
venuto invece d' uomo met etrice 3.8 pri- th 
vato d' Anzia mia? Ma per Ia finora com- 
pagna caſtita , da fanciullo allevata con 


cto meco » giuro , che me von ſorroport | 


B ; 2 S 
3 2 


- — 
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8 Corimbo mord ankle , ed apparied un 
marto caſto . Queſte parole accompagnaya e- 
col pianto- E Anzia , oimè, diced), che 


1 1 Toſto a“ giuramenti forzati ſiamo; 


toſto proviamo la ſchiavitu - Ama uno me, 


ed ha gia a ſpetars d' mdarmi ton perſuaſio- 


Be 


ni di venire nel letto mio ; dopo Abroco- 


e di goxicarſi meco , e di far la ſua 


ou Ma non cob iv fla tenera della Vi- 


ta, ne ſoffra oltrag giata mirare il Sole! Llaf- 
"Fare & riſoluto ; moiamo, Abrocome , ei poſ- 
"Tederem dopo morte , da niuno noiati . Que- 
"Mi cogl fermaronos In queſto, - Apſirto, il ca- 
pitano de corſari , ſtimando che veniſfe Co- 
Timbo , e che molte e maravigliofe robe , 
e danari recaſſe ; venne al luogo e vide 
Abrocome ; ſtupi della bellezza , e fubito 


enſando cid eſſere un gran Tandeg be-, gli 


chieſe Gli altri denari, e robe e 


fan eiul- 


"be quante ſe n' eran preſe , diſtribul a Co- 
' rimbo. Euſſino , e  Corimbo , contra vog lia 
© Epncederono Abrocome ad Apfirto . M 1 
 Eoncederons, per neceſfita . Quegli fi. parti- 


© Tono + Ma Apfirto preſo Abrocome 
2 » © due ſervi Leucone, e Roda 


„e An- 


{ o vo- 


Alke Bianch ino 3 E Roſa Y conduffegli 
5 cittd di Tire: Erz raggüar data da tutti 


1 lor e „e ogmino dopo avere am- 
"mirato la lor bellezza , come uomini barba- 


| PAIN ONT Rey 


orni ve- 
duta 


8 pate lt ;  _ 
Begeben Ga loro „ telle eee 
Apfirto per poſſeder tali ſchiavi . Queſtis 
condottigli in caſa, gli conſegna a uno ſchia - 
vo fedele , ordinandogli che ne teneſſe cu- 
rab come eſſendone egli pet farne gran mers 
cato , ſe egli gli vendeſſe . Trovavaſi Abro- 
come in queſto ſtato di coſe . Paffati pochi 
gior ni Apfirto parti per Soris a fare altri 
traſichi di mer tatanæle © La ſua ſigliuola per 
nome Manto s' innamord d' Abrocome - Ella 
era bella, e nubile ; ma molto ere loſcia ta 
indietro da Abrocome in bellezua Wei 
Manto dal convtvere con Abrecome ; view 
preſs. e von & poteys teners y e nen d- 
pes che farſt 3 pojche non at diva di dir lo 
ad Abrebsbe, che aves propria moglie 5 
e non iſperando giammai con lui di venirs 
ne a capo, nè anche oſando di dirlo ad al- 
cuno de' ſaci per tema del padre e per- 

cid piu ancora „ aceendeva , e ſtava male 
Ma non piu potendo ſtare alle moſſe, pen- 
sd di partecipare il ſus amore a Roda, al- 
levara con Ania, ſua coctanea, e fanciulla, 
pereiocchè queſta ſola ells fi dava d crede- 
re, che fuſſe per cooperare al ſuo deſide- 
rio; e prendendo il tempo, conduce la fun- 
ciulla nella cappella domeſtica del padte „ 
e pregala a non le contraddire, Pigliandone | 

da 1 6 Le dice adunque ' \g- 
| B 2 more 


* ro 


more d' Abrqeome , e ſupplicala 2d; aceus; 

| dire e zecudendo molte promeſſe le fece - 
* ſappi che ſei mia ſchiava ſappi 
che proverai la mia ita ; d' una barbara; 


e oſfeſa . Appreſſo queſte parole licenzid 
Roda. , 1a quale £& trovò in un pazuo gua - 


10 ec anando ella Anziay rifiuta - 


va di paleſar lo ad Abrocome „e dall altra 
banda aſſai temeva dell' ira della barbaxa, 


Femmina -.' Parvele in ſine che tornaſſe bene, 
di far prima conſapevole Leucone delle co- 
Te dette da Manto -. Erano a Roda confid en- 
zie ſpezialmente fatte con Leucone, e aves; 
vano avuto che fare i 


ſe, fam morti affatto : non aurem piu 1 


ri compagni - La Salina del padrone om: 


iir to & innamorata d' Abrocome ſieramente ; 


e minaccia, ſe non conſeguiſce, di farci di 


drutti ſcherzi Guarda adunque „ che coſa 
biſogna fare Il contraddire alla barbara & 


pericoloſo; lo ſtaccare Abrocome da An- 


tia, impoſſibile · dito cid Leucene, fri- 
colmd di lagrime , aſpettando da tutto que 
No grandi diſgrazie . Ma dopo un pezzo 


riavutoũ , taci „ diſſe „ Roda „ io il tutto 


governerò . Que ſto — 4 „ ſe ne va da A- 
brecome , Il quale altra faccenda non ave- 


vn, che amare Anzia „ e eſſere da quella 


ante , 6 parlatle, e en . 
__ N. I" nut 
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mate aunque a loro: Che facciamo. noi com- 
pogni Che delibe ria mo noi ſervi? A ung 
e Padronf tu fembkt, 6 Abrocome, bets | 
5 Ta figlinola' d Apſireo ſia male per te, 
6 contraddire 4 un innamorata bat bat a fan 
ciulla E difficite . Ora tu 5 come ti pare» 
deliberando, falya noi tutti quanti., & non 
bermettere che eadiamo ſotto I ira de? Pan 
droni- Udito cid Abrocome , s' empie df 
adegno; e guardando fiſo Leucone ; O feels 
lerats”, dliſſe, e di queſti Fenici pid barbs» 
10 ofafti' di dire u Abrocome queſte Paro 
le e preſente Anzid', d un' altra fanciul» | 
Sono ſchiavo , ma i patti is 
5 öer vate Hanno potent del int cor po 
a 1 ima hs france.” Minactimi ora, fs 


vue, Manto ſpade;" e lacci , e fuoco, © 


tutte quelle coſe, che 'pud ſoffrire un cor - 
p di ſckia vo; io mal non m' indurrò xo 
TJontstio à far totto dd Az Metirrs dis | 
ces "queſts coſe Abuia * dalla disgrazia' m 
ceva colla bocca chiufa, e ſenza 


tet Patela- Finalmefite, 9 e 2 gran E ring 


:"iv poſſeggss dice, o Abracome 11 
cus aſſetto , ed effere in eccellente guiſa a= 
mata da te, e apprezzata, tengo per fede . Ma / 
ti prego, o fire della mia vita; a non tra- 
dire te ſteſſo, nd a gettarti dentro la bar 


bareſea ira. Condeſtendi alla veglia dels 


Forons's 4 me ne vida!” via * tog 5 
#3” | Gun 


* 


bs 


| to tenends. , . la © Fees.» 6. hea, 1 


domi da voi coll Raga . Di. tanto io ti 
* . -Seppelliſci tu „ e vogli bene a cbi 

cadurg.,. & fovyengagi, « d“ Anzia, .. Queſte 
coſe tutte in magzior eb lamirg, conduſſero 
Abeocome , .£ aft, ſapea, chi egi dye 


1 fofſe , Erano vg 


queſto nato Foſtoro r Ml 
Manto , ba pe =p Rods, aa ; yenire 2 ſcapps- 


tale 1a ſofferenza „ ſexive un viglietto a Abro- 


some ; il cui tenore era quęſto . A Abro- 


some il bello la ſua. aaa ad ſalute. a Man- 

de ti ama. « , non ng pus piu Inde cente 

won. Per Aventura a. tanciulls * m forzof 

„d una, che vuol bene _Pregogi 2 * 4 

. e den fare .oltraggio a 
breſo il ;tuo- partito.. 3. ne len ba zu fi 

2 io per ſuaderò il mio Padre 55 

ui 


rto ad accaſarmi con efſo.teco., © di g 
moglie., che tu hai » ei diefaremo » 
ee 5e ſarai beato . Ma fe. contraddici « 
confidera qual: coſe -ſoffrirai 1 WE plicaggiata 


| 4 te vendicandoſi „ dusli duei che fon 


deco „ partecipi della tus . arroganme », Tot 
eanſiglier 41 Fa 0. viglietta. 
e aillaadele, » la couſegna. uns ſchiava, ua, 
bar bara dinazione . dicendo, poctalo. a. Chro- 
come. Ricevettelo egli e legele, len 
di tutte le coſe ivi ſeritte ma ſopta a 
to E addalord, il fatto d: Angia : E 2 * 
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contra I padre; e eadutagliſi alle —_— 


5 E ON D # a 


<d:iche-vuoi., e ferviti del corpo come di 
ſchiavo , e ſe uccider vuoi.» ſun pronto 
O martoriatlo;, come tu vuoi, martorialo 


ma nel letto tuo io gia non ,VEnga , ne in 


queſto fatto obbediſca a*, tuo comandi: 7 
Ric eyendo queſts- riſpoſta Manto , viene in 


una ira disfrenats , e facendo un miſcuglio 


di tutto, d' invidia , di geloſia, d' afflizio- 
ne, di terrore, fi miſe in cuore come vendi- 
.carſi dello altiero · Accadde che in queſto, 
eccoti dalla Soria Apſir to, conducendo un 


certo di quei paeſi , per iſpoſo alla bgliaz 

per nome Meride ; ora come egli ſu yenutoy 
Manto miſe inſieme una invenzione contra 
Abrocome e lacerandoſi le chiome „0 ſtrac- 


ciandoſi la veſta intorno intorno, faxtaſi i 


Pietà , diſſe, padre, della tua figlia oltrag- 


_ giats- da uno ſchia vo : poichè il caſto Abro- 
come tentò di cdiſtrugge re la vergmità ma. 


e inſidie ti teſe con dire d' eſſere di me in- 


namorato . Tu adunque per: cosi grandi Ate 
tentati „ riſeuoti da lui un degno 
mento. E ſe tu alloghi la ſiglia tun con i- 


schiavi. , io preverrd coll“ uccidermi l' a8. 
caſamento . Udendo cid Apſirto . e paren · 


dogli, che ella diceſſe da vero; non ſi cu- 
£0 di farne altro proceſſo , e fatto chia- 


mare Abrocome: O ardimentoſa , e ſciau· 


Nr sui diſſe m e ardiſtt di fare ale WP, 
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Traggio toi padroni? E. violzre: yolelfi 
Ana. vergine eſſendo tu ſehiavo ? Ma non 
. ne riderai perocehè io ti gaſtigherò ze 
uli altri fchiavi fard che 1 tuo ſcempio, 


1 tus ignominia, ſerva di eſempio. Dopo 


| Hueſto' non volendo incontra ſent ire nd me- 
0 una parola; comandò & fervi che ſquar- 
Fiafſero it ſuo veſtito ; recaſſero fuoco e fla- 
belli, © che batteſſerb i: giovanetto Eta 


1 ſpetracolo compeſſionevole „ conciethache 


'S tormenti tutto il corpo deformavano's che 
2 era avvezzo alle ſchiavaggio; il ſangue 
colava tutto e dileguavaſi la bellezza © Fe- 
' oeght vetire e estene terribili, e fuoco; e 


Particolarmente usd i tormenti contra di lui 


per moſtrare allo ſpoſo della ſig liuola , che 
avrà una caſta fanciulla In queſto anche 
Amn is & butta 2 ginoechi & Aplirte, e ſup- 
plicava per Abrocome Ora, e maggio 
mente f diſſe . per amor tuo fia' gaſtigato . 
23 te eviandio fece ingiuſtizia z avens 


do” moglie, e amando un'-altra. E in quel 


Punto comandd , che foſſe tegato', e chiuſo 
min uns ſcura ſegrete : com fu preſo, e ins 
carcerato Fiera coſternazione lo piglia, e 


maſſimamente perciocechè Anzia non vedeya-. 
Cercava guiſe molte di morte, e niuna tro» 


vavane „ aſſendo molte le guardie . Apſitto 


 calebrava le nonze della figliuola , e la ſos 
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Tritto'; e ſe mai poteva fare che fl contett« 
Efors' i ſopraſtanti delle*carceri”, enttun 


di furto da Abrocome, e querela vaſi della 


diſpraria - Ma quando omai 8“ apparecchias | 
-yand 4 partire per Soria ; mandd innanzi 


"-Apfirro 4s gliuola con molto corredo. Abi- 


ti babiloneſt, e oro, e argents le diede in 
buondato; e ttall“ altre regalolle Anzlia, e 
Koat. e Leueone Come adunque cid ſepe 
5e Anzia, e che ſata portata in Sor col. 
Ia; Mauto : 'avendo potuts entrare nella pri 
rione; abbraceiataff con Abrocome; Padro- 
ne, diſſe ; ſom condotta in Soria , regalata 
alla ſpoſa Nlanto, „e ſon data nelle maus 
della rivale , e tu ſtando in carcere miſe- 
tamente ti muori, ſenza” avere chi pur ti ; 
nggiuſti' motto, e ſeppelliſca: Me giuroti 
per lo Dio Genio d entrambi, che io t % ¼ 
ſpetterd. e viba ge quando che duopo fia, 
morta . Nel dir queſte parole lo baciavas 
ed abbracciavalo , e le catene ſalutava 
davanti @ ceppt atterrata fl rivolgea . Fi 
nalmente ufel della careere, ed egli come & 
trovava 5 abbattuto ſopra la terra, gemeva's. 
0 ſofpiravz, o cariſimo Padre, eſclamando, 
o Madre Temiſtone, oye. & quella felicitk 
che pareva uta Volta in Efeſo? Ove gli 
ſplendidi; E: raggtardevoli , „ Anzia e Abra 
come 1 belli? Quella fe ne va lungi dal ſub” 
pale A! ed _— Apps liato del , 
53 


la mig. 8 Wake lies E 
cere ſolo. Mentre e n 27 
i ſonno lo prende „e il Sogno gli 8 0 
pra il capo . Sembravagli di vedere il padre 
Licomede in veſte negra, exxante per terra 
© per mare „ e venuro alla carcere . cg 
glicrlo., e ſcarcerarlo- , e diveguto cavallo 
3 per molta terra „ ſezuitando altra 
cavalla. femmina „ e alla fine rrowar la ca- 
valla , e divenire uomo - Queſte coſe. ficco- 
me gli. parve: di, vedere „ col falrd. ſu; , e 
un poco | fece. di buona ſperanzn « In tan- 
t egli dimorava chiuſo in carcere , e A 
zia era condotta in Soria con L 2 
con Rode Quando. giunſe Manto in Ane 
ciochia 3 poicht . di I era Mer ide 3 perchꝭ 
teneva cattiva memoria di Roda „, e  odiava 
Anis; percid ſubito ordina che Roda, it 
con. Leucone „ certuni gl imbarchino 
6 che lantaviflima dalla terra de- Sorian 
Keno, venduti ; e Anis faceva. penſier o di 
accaſarla con uno ſchiavo, e queſto. viliſſi- 
10 2 un certo Capraio villang,;.. volende 
con queſto vendicarl a Abrocome . Fa VE- 
Aire a ſe il capraio Lampone per nome 20 
ah ; conſcgna Anzia » e comandagli che l 
bia in moglie 3 e ſe non ubbidiſſe , . 
para. che faſſe coltrexto. 4 forza. Bd e 
2 condotra al campo per avere a fac. % 
vonne col e inn dune ond 
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| Pry dove. Lampone | 


s „ It 


butta in ginocchi a“ ſuoi pi 10 fans. 


plica'di compaſſione, e di guardia: conta- 


gli chi ell' eta, la primiera nobiltà , ik 
marito , 1a Schier ich- Lampone eib udito 
com pati ſee la fanciulla, e giurale di cuſto» 


dirla bie .: ernannt en 


nimo Ny: 
Ora . fro prefſo- a. 8 nel 

10510 tutto il tempo facendo lamento ſopra 

Abrocome - Apſirto frugando la pic eola ſtan- 


za, ove Abrocome prima dell' eſſer ſatto 


prigioniero ſi dimorava, 8* abbatte nel vi- 
slietto di Manto ad Abrocome, e ricono- 
ſce i caratteri , e che ingiuſtamente' gaſtiga 


Abrocome . Subito adunque comandd , ebe 


ſoſſe liberato ; e che foſſe condotto ah 1 


3 coſperts · Avendo patito nalvagi tr tratta 
menti, e compaſſionevoli, ſi getta ai; pied 
d' Apfirto + Egli lo drizza. Animo, diſſe, 


giovinetto 3 a torto ti condantiai | .credendo 
al difcorſs della figliuola Ma ora in 'ves 


ce di ſervò ti fard libero; e ti dd ir 80. 


verno della mia caſa; e ti accatter d m 
tlie, la figliuola d' un cittadino ; nè vo- 
ler ricordarti di ciò ch e pafato 5 Per- 
ciocch# di propria volontd mis non ti of- 
feſi eto diſse Apürto. Ma Abrocomes 
grazie; diſſe, a re, "Padrone , perch e el : 
vero couoſcelti 50 delia temperanza mi guts | 
rer 86 det» 


— e „ 01 al Heya: 2 al 


- Padrone + Ma -egli era in grande infelicità 
per conte d' Anzia :. Penſava fra fe ſteſſo 
-Tpeſze volte 3 che mi fu la libertä, che le 
"wiecherze: + e la" foprantetidenza della roba 
M Apfirto d Nen debbo jo efyer: tale: Oh 
ww trovaſſi lei o vive , o morta! Egli ſi 
moveve” in queſto rde governande- la ca- 
„ © Apfsto „ e penſando quando e dove 


.Srevare- Anzia. Leucene e Roda erano ſta- 


i traſportsti in Kicia alla città di Nanto-. 


_ -Dirra- il mare à le cittä - Quivi furono 


comprati da un certo vecchio, che gli te- 


eva con. tutta Qiligenzz „ come fe foſsero 


i figliuols., - poicks etzli era ſenza prole. + 
Non mancavs lere niente; anzi aveano ab- 


»bondanna di tutto · Ma gli attr iſta va il non 


+wedere Anzia, e Abrocome + Anzia per al- 
un tempo fu col capraio z. allorchà Meri de 


peo di Mante , venendo continuamente 
nel lnogo 5 innamora d' Anzia con fiero 
nne e ſu I principio 8' inge gna va di te- 


.erla naſtoſo. Alla fine appale ſa al capra- 
i foo amore, e wolte promeſse gli fe- 


e, ſe eli con eſeo lui il teneva celato; 


on Meride lo attenne;; ma temendo Manto 


n lei e le dice Vinnamoramento di Me- 


wide Quella entrsta in collera: Io diſze ,. di 
dne i dense «ls pid infelice, rigirerd ia 
„„ e ſgr a 


— 
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| Hrafhate per le quale 18 prime vole zn Fe- 
niels mi fu tolte iI vago ed ord potto 
| peticoto del mariĩto Ma non riderd Anzis 
apparita bella ance a Meride - \Poichs ie 


ſopra le coſe fatre im Tiro le firs: papa 


re il fo. Perſtette quers Þ Ma andato di 


fuora Meride , manda per lo eapraiod, e 


gli dà ordine „ che pigli Anzia, e | condot- 
"*tala' nel piu forte della macchia 5 P uccids '; 
e dt᷑ queſto gli promette la mancia'. II ca 
praio compatiſer piangendo la fanciulla 
ma temendo di Manto và da Ania, e nar- 
rale ciò che eta contra lei riſoluto . Qel- 
l preſe a urlare, e lamentarſi: Oimè, di- 
cendo, di queſta belleaaa inſid ioſæ ad ambe - 
due per tutti i lueghi ; per intempeſtiva 


ſembianza; -Abrocome in Firo s mortö ; 
ed io qui Ma ti prego per Y avvenire #0 


eapraio „ che ti porti, come ti ſei por tato 
fin“ ora, religiofamente” . Dopo che mi a- 


vrai ucciſo 5 ſeppelliſeimꝭ con un poco di 


terra, che quivi preſſo ſi giace; e poniĩ 
Fopra gli dechi mie le mani tue, e ſutter- 
- randomi 'chiama Abrocome continua Que 
fla a me ſarà felice con Abrocome ſepol- 
tur. Diſſe , e?t capraio entrò nella com- 
paſſione, penfſando come ſeellerato fatto fa- 
ra, uccidends fanciulla, che non avea mal 


neſſuno operato, e fanciulla cos bella · Pra- 


. * * 1 
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dede l' anime d' ammazzarla „ e ſpiega 
zei queſts penſiero : Anzia, tu ſai, che la 
padrona Manto mi ordinò di pisliart! e 
d' uceider ti Io per timor degl' Iddii , e 
per compaſſione di tus bellenza, voglio an- 


ri venderti in qualche parte lontana da que- 


No paeſe . Non ſapendo Manto, che tu ſia 
morta, mi fara maggior mente del male. 
Quella con lagrime „ prendendo i piedi di 
lui, diſſe: O Di, e Diana d' Efeſo, il ca- 
praio per queſto bene „ che mi fa, rimu- 


merate ! e confortollo a venderla . Il capra- 
io con effo Anaia' ſe n andd al porto e 
trovando quivi mencatants uomini di Cili- 
ia, vend 1a pulcella, e ricevendone il 


prexo, tornò al campo · I mercatanti pre- 


n Anzia la miſero ſopra la nave, e la not- 


| F te ſeguente * avvliarono alla volta di Cili . 


eis z ma rattenuti da vento contrario, e 
ſquarciaraſi la na ve, ſalvatiſi ſopra una ta · 
vola, giunſotro a una certa ſpiaggia, inſie- 
me con Anza. Eravy in quel luogo una 
folta boſcaglia ; ora quella notte ſmarriti 


in quella boſcaglia , da Ippotoo ladrone fu- 


ron preſi · In queſto venne di Soria un fers 
, portando lettere di Manto al padre 
Apfrto, di queſto tenore << Alogaſtimi in 
terra foreſtiera Anzia's Ia quale con ale; 
Feltiavi mi donaſti , dopo aver farti molti 


mali, . -abizaſſe alla - caviph- 


3 : ; | na 3 
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55 il bel. Mer i gun; | 
potendo- pin ſoſfr ire „ manda. pel capraio - 
e ordinai, che la fanciulla ſi rivendeſſe in 
alcuna citta della Soria - Inteſo gueſts. 
Abrocome . non — arp, alle, moe: * 
dunque di cheto fuggendo f da Apſirto, e da 
tutti di quella caſa, ſe ne va in cerca KA- 6 
zia « Pervenuto adunque nel podere, ve An - 
2ia'co I. capraip dimer ava . canduce lunge 
la ſpieggia: Lampone il capraio » a cui a- 
veva, Manto data in matrimonio Anzia „e 

prega lo ſteſſo Lampone a dirgli, ſe alcuna 
— ſa; della Fingiulia di Tiro - Ii capraio 
gli diſſe : volete dire 2 * 
flo, e per ſegno gli diſſe il matrimonio. » 
e la ſua pia condatta imorno 2 duello — 
I innamoramento di Meride ; H or dine con. 
tro di lei, e 1 viaggio in Cilicia Diſſegli 
in oltre „ che un cer to Abrocome ſempre 
ricorda la fanciulla Egli non dice, che egli 
ſia deſſo; ma levatoſi per tempo, muove 
ver ſo la Gallen ſper ando d avere Anais 

2 trovat duivi - La gente d' Ippotoo il la- 
drone: quella notte ſi ſletter o banchettanda, 
la dimane atteſero a ſacraficarg , ed erand 
tutte le coſe apparecchiate , e le ſtatue di 


Marte „ e le legna , e i fiori per le * 
lande z e biſognava, che il ſacrificio < 
— L. ordine conſneto + * 1 


v#..5 


vi 
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e tirandofl in dietro tracahle dard; e di 
uantt di loro davan nel -ſegtio , Iddio ſem- 
braua chte accettaſſe I ſacriſicio , e- quanri 
dae 'f $i Love” placsvano Tddio E 
| bifbgnavi® che Ahzia in queſta guifa foſſe 
merifesta Come adunque tutto era alleſti- 
xd , e vofeano attaceare all' ar ore la fan- 
eiulla; Rrepito del bofco . ud, e calpe - 
ti 4 uomint Ed ers il Preſidente della 
Pace in -Ciliciz per nome Perilao, nome 
de' -principzli , e potenti della Cilicia  Que- 
0 Perilao fopraggiunſe ai ladtont con mol - 
te gente, e tutti gli uceiſe e alcuni pos 
chi" preſe viv; foto Ipporas' potè fusgire, 
tenendo in alto 1“ armi . Preſe Anzia Peri. 
na; e inteſa la diſgrazie', che le dovea ve 
nire addoffo 1a compat? ; e e ebbe allora 
un gran principio del ſuo male, il com- 
patimento d' Anzia- Conduce lei, e 1 la- 
droni preſi con eſſo lei 2 Tarſo di Cili- 
ria. La conſueta viſta della donzella lo mi- 
"ie in amore; e a poco a poco Perileo re- 
nd prigione d' Anza © Giunti , che furono 
in Tarſo, i ladroni miſe in pr igione , e ſta- 
v coltivando Ania · Erano nd donna a Pe- 
fila, -NE figli; e una maſſa di pecunia non 
picrola. Diſte adunque à Anzia: che ella 
u, tutto 2 3 LY 


K* © ONIDD. an, 


e in luce di figliuoli Ella 2 principio e- 
5 fſte ; non ſapendo pal che par tito pren- 
di der ß,, mentre egli la violentava s e preſſa- 
N- yalz molto , temendo non egli tentaſſe qual · 
i che meggior violenza, conſente il matrimo- 
E nio; ma bets} 10 prega. a; volene aſpettate 
9 un poce di tempo, come di trenta giorni, 
N- e di guardarla intatta . Queſto fy il di lei 
the avviſo; Perilao ſi contenta, e giura dã 
e. Zuardarla pura dall. nozse, ſino à che il 
il tempo ſia paſſato . Ora ella ee Tar. 
mo o con Perilao, ,/artendendo 1 tempo. delle . 
1 nozze. Abrocome ſeguitavas il viaggio ver is | 
dl- Cilicia; e nn molto lontrano da 

0s ta Iffica ( coneioſſiachè avea ſm Gracia 

re, an 5 ineontra in Ippo / armato.. 
{JJ — ITY 10 prega d' eſſerg 0 <qmpagno dj 
ara viaggio, perchò io. ti miro, dice 

Me. netto, chiunque eu ei Ci. 6 bello a vedere. 
la- ti, e per altro, forts e virile La vi & 
li- omaĩ ſmarrita del tutto · Andiamo dunque . 
ni- laſciata ãndare la Cilicia, in Cappadocia, © 


re- al Ponto di quella; poichè diceſi, -quivi as 
| bitare uomini opulenti e ricchi '» Abrocos 


n 

ſta» me non paleſa la cerca d' Anzia ma! accon- 
Pe- fente-a Ippotoo che lo forzava ad  andares» 
NOT. Fanno fcambievoli giuramenti di fare da 
ella buen r- men un t altro 
he's; 2. * NES ne 1 _ CO 
1 | 


1 
* we 
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| Sperava Abrocome nel molte ander vagande 
d' avere 2 troware Anzia . Quel giorno a- 
dunque rirornando nella crocta . ſe vi aveva 
- qualcoſe da fare ripigliarono i cavalli , 
Poiche a Ippetee ers un cavalle naſcoſe 
"Gentrq la mn n eee e e 
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conti, e che r6ngave, in loro aſſai del tra- 
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TL „bas ee "lafciarons. k Cilicia 
e dir iazarono il cammino N 5 * 
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20 Halla, Cappadacia r grande 8 bells 


che quinci Iippoteo avera in della di i 
glicre..giovan.nel fig. dell” aid de format 
ne di ann una ,compagnia di ladroni.. 
Paſſando loro per. xillaggi ». © ;caſtelli, gro- 
&.cra abboadanze „di tutto 4, negeffaric 
Conciolliachs Ippatoo, era praticg della. li 
gua di Cappadocia, 6 . 1 
ret fate disci der erbe, — 4 8 
cos e vi preſſo della porta .Abitg- 
zianes e Rabilizons ,di.-riforark, per Eu 
tiorgai alls, fatica.. Ora,» mentre. pronzay 
no allegramence »..Ippotoo;, u. un ſaſpi- 
— 0 ltr dictro le lagrime ...Abro- 

I interrogò della cagions di quel ſys 

— Ed egzli : grandi ſong. i miei ra- 


4 


gico , Inyitollo Abrocomę a dich», . 


nn contargh le ſus 


** 


es E a” 


erano fol) narra le coſe — ts, 
(girF + ond per naſcirg delia Fieta(aL,Potic- 
to; è vieina della Tracia queſta eittà: ed 
era de primi del luogo. Avete inteſo, co- 
me Per into -E fümoſo· e lle. perſone come 
ow ricche . Quivi nella mia giovanezza 

m innamorai d' un giovine bello, ed era 
"it giovine di Fuer der pacſe”, - — fue nome 
"Tperance ( quaſt” ſoprattforido-”') e venni 
in questo amore 2 pr ineipio Kaeniabe nel. 
le Aevole dexll 'efercizi fate alle Þtteciay 
2 won refit alle paſſiotie+ Facendeſi ung fe- 

def pace, e 1 ſus vigilia' vetebrandos 

„ 406 r pere * de fapplics di 
ln dende cid l gattbne+,/"turrs 


: — compailionandomi';/e 1 primo 


minamento dello amore furono bacei, 
INT „de molte fagrime-datla mis pars 
76: Afla fue Porcine ys colt if temp 


iter Wi ca nh, e P uguagliznes dels. 


x4 bs 


Weid Ufirentdey ſoſpetteo; e er %s 
demmò molto“ tem eee molto af 
Atte fopr —— che ung 
"malidetra "Verffers iwidid la hoſtra- fortu- 
. Venhe Uno da Bizanzio® ( e pteſſo dl 
Per into Bimitizio- ) 1 ‚οnõ˖ quivi” de ee 0 
e poſſenef : if quale þ der <ricc per 
—— e e, Afiſihmo-> 
0 eee Fefinto ; teme 


man- 
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reſta preſo dal giovane, ammirando la ſus 
bellezza z> che valeva ad attrarre, e rapir 

chiccheſſia · Inna mor ato, non più miſurata- 
mente ratteneva l' affetto; ma ſu l primo 


mandò embaſciate al giovane a ma quand 


vide eſſere impoſſibile, perche Iperante per 
la bene vog lienza, che mi portava, non ama 
mo, guadagna il padre di lui 
cattivo' nomo e ſchiayo: del danarg il qua- 
le gli conſegna Iperante ſotto preteſto d' in- 
ſegnargli; poichè ſi vantava eſſere profeſ- 
lore di Rettoxica . Ricevutolo, la prima co 
ſa, lo tenne ſerrato a chiave, e poi navi- 
20 2 Bizanzio . Ed io il ſeguiva, ſprez- 
zando tutte le coſe mie; quanto per me 1 
pote va mi trovava C0 giovine; ma po- 
tera poco E x me il bacio era di rada 
e il parlarci difficile . Era io tenuto guar - 
dat da molti. Alla fine non potendo piu 
contenermi facendomi animo , ritotno a 
Perinto ; e vendute tutte quelle robe, che 
io aveva, per far danari, me ne vo a Bi- 


zanzio; e preſo uno ſtiletto, di concerto 
con Iperante „ entro di notte nella ca ſa d A- 
riſtomaca, e trovolo coticato co faneini - 
lo--;Io colmo d' ira , colpiſco in pieno A- 
riſtomaco * Ed F enn „ tutti a 


2 ap 


ji 
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Gs — mens 2 — Fai 
propre in une "nave y ſenza* ſapura 


— aleuno mvigai in Aſta , e in fine u un 
certo che, andò bene la navigazione Al- 
V ultimo quando fummo imtorno a Lesbo, 
Fenne uif vento gagliardo, e arroveſels la 
naive, ed i con Iperaure notava di con- 
ferva,; andando ſotto lui, e *facendog 


agile i moto, Soptaggitinte" la notte „il 
tiovane non pctendo pili reggere , fu ab- 
'bandonato dal nuoto, e muore Io ſolamente 
poretei ſatvare- i corpo alla terra, e ſeppel- 
Hrlo, con molti Piante 'e ſofpiri, togliendo 
quegli vai; e avende potuté aver copia 
d un' idoned pidtrn'; piantai una colonna 
fu ſepolero, e fopra vi ſeriſſi in memo- 
ria dello e er er 
enn ee ente. n n 
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1 Auer innamzi non beser Winnde 
* a Perinto, ma per P Aſia me w andi 


Ale volts ar Frigia la grande, e della Pan- 


Alis , e quivi per caxeſtia di vitto , e per 


10 r- die- 


„ 
: * 


>? 


— de 8 alla 8 Arkane intor - 


no alla Cilicia una ladronaia aſſal famoſa , 
nehè furono preſi i miei compagni non 
molto avanti di vederti . Queſta & la forte 


delle mie avventure Ma tu, o caro ami- 


co, dimmi le tue, perchè mi ſembri, che 


una g; ran neceſſità abbi provato nel tuo viag- 
gio- Abrocome gli dice ch' & d' Efeſo., che 
s innamord d' una donzella, e che la ſpo- 


; contogli sli Oracoli, el pellegrinag - 


tio, e i cor ſali, ed Apfirto, e Manto , e 
la prigione, e la fuga, e 1 capraio, e'l 
viaggio infino in Cilicia . Mentre ch' ei race - 
contava , faceva inſieme de' lamenti Ippo- 


too, dicendo: 0 miei genitori, o patria, 
/ eni piu non wvedrd.! O care a me ſopra tut- 


te le caſe Iperante! Ma tu, Abrocome : 
ancor vedrai l' amata ; io, non potrèd 

vedere Iperante . Cosi dlcendo, fi ſtrappa· 
va la chioma, e lagrimavavi ſopra · Dopo 
che nei lamenti ſi sfogarono ambidue 3 Ip» 


potoo xivolto ad Abrocome, un altra au- 


ventura, diſſe, per poco 10 trapafſai , non 

la contando, poco innanzi che la noſtra 
compag nia fu pre ſa · Giunſe alla grotta u- 
na 'vergine bella, ſmartita; d' una etade, 
cqme la tua, e diceva d! eſſere della tua 
patria; pit, non appreſi . Coſtei fu determi- 
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Barato pel ſueriſicio; - ſopravyenners; du de- 
che la perſeguivano; io ſeappai ; di lei non fob 
ſo che coſa avveniſſe. Era bella aſtaĩ, 0. tial 
Abrocome ; e abbigliata ordinatiamente . Per 
chioma bionde, graziof- occhi +, ; Ments? eg li fave 
ancota ragionava, ſclamò Abrocomę: la mia G 
Anzia tu hai veduto, o Ippotoo . Mͤa do- 
ve, dove fuggl? al terra la tiene 2 vol 
giemo il visggio alla Cilicia ; cerch iamola . f 
Non e lungi dal luogo de“ cor ſari . * per da 
r. anima d' Iperante „che è la ſeſsa cola, nn 
tua non mi far torto, ma and iamo ove fenz; 
potremo #per vedere Anzia · Prametre Ippo- 1 1 
tuo far tutto . Solamente diſse che biſogna- | 
vñ pochi uomini mettere inſieme per ſicur - ceſfa 
ta, del viaggio. Queſti erano a queſto. ſe- i cc 
200, penſando come addietro a Cilicia tor - nent 
mſsero· Ad Anzia erano paſsati i ttrenta dung 
giorni , e ſi preparavano da Perilao le vit - forns 
time per le nozze, e fi conducevano dai po- 2 che 
deri e molta copia d' altre robe. Exano pre. dito, 
ſenti con eſso lui i famigliari e i pereuti, e , x, 
molti de? eittadini ſolennizzavan la feſta delle te de 
nozze d' Anzia. Nel tempo che An ia pre- W chi 5; 
fa dalla compagnia de ladroni venge a Tar- penſic 
ſo, un Vecchio Eſeſino, medico di profeſ- ü, la 
one, per nome Eudoſeo, era quivi per nouns 
_ di naufragio , navigando egli ver- fo ;1 « 
fo Egitto · Queſto Eudoſso andava attorpo » WY 4.4 ku 
e 3g ma . _guelle- Is che 0 * "= 
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4% pit” erlebef et Tarts . eitedsvpa u 
robe da veſtirſt, à chi danari „ nartando © 
tiaſcuno la diſgrazia 3 3 accoſtò e iandio * 
perilas f 6 diſſe ch' era Efeſino, e*profeſe 
ſava medicinà, e quepli prendendolo, 10 
tonduce da Anzia , eſtimande che ella foſſe 
per allegrarft'; vedendo un tomy” d“ Efeſd « . 
Ella accolfe allo, e atctarerzò Eudoſſo ) © 
gli addtmands, fe chli di fübi affari "tl 
da dirle coſd alcuna- E quegli diſſe 7 che 
non ne ſäpeva nulla; per efſere la fua of= | 
ſenza d* Efefo ſtata lange + Ma nondimeno | \ 
po- tu lieta di lat Anzia; e erz *ammeffo giot - 
- Lalmepte da le Fodende di tutto 11 ng * 
ur If ceffario, ſempre fupplicandola d- effere tra 
ſe - ſmeſſo, e 'accompagnato a Efeſo; e verä- 
tor? nente aveva moglie e figliuoli - Quando a- 
ena dunque tutto ＋ apparecehio delle nozze u 
Vite fornito da Perilac's e che vi eta la pos, 
one che loro un convito fontuoſo fu imban- 
pre- dito, e Anzia era in abito adorno di ſpo - 
is © , 12 quale non riſtzva mal nd dr, HE not- 
delle te dr Piangete; ma” ſempre avanti aglt o- 
pre- chi av. Abrerome: poiche riandava cot 
7 denſiero Motte coſe's VP amore, I eiuramen- 
ti, la patria; 1 Fenitori, iz neceffitl , de 
hozze ;' "Of ella rtvenüta in ſe ſleſſa, pre- 
fo 11 tempo; ſtracciando le chiome, oh me 
&cl tutte mien 4 __ Ne 5 che . 


He 


. 
2 


oo EO 
;.Perchs.,mi;fi..confervi n 
fre, e martirii;,-e forſe & motto . E io di- 
menticata di tutto queſto ;.. vado a. nozze. 
"inſclice ,. e |”-Imeneo- canters. alcuno ſopra 
.< me? E andrd al jetto con Perilao ? Ma, 
© cara a me ſopra tutte aniwa d. Abro- 
come . non ti attriſtare punto per me. che 
10 non mai volontaria t oltraggerd ;. Vercd 
- anche: fino alla morte „ porfeverando tua 
ſpoſa . ot diſſe; e venuto > &: lei. Eudoſſo E. 
_Feſino: Medieo , ritirataſi iu una camera que- 
4 » gli fi getta Ly piedi „ e lo ſupplica : 
non valer ridire niente di quelle coſe, 
che ella & per dire, e. e ſeongura la patrii 
Des Diane: a dar fine. à tutte quelle coſe, 
che ella a ui chiederà . Eudoſſo Ja: leva di 
terra, mentre ella fi. lamentava fortiſſinn 
mente, e la confortava a ſtar di, buon cuo- 
| "Fe, © giurd. di vantsggio, promettendo di 
ir tutto. Ella gli conta l“ innamorame ngo 
Abrocome , e 1 giuramenti a ui fatti 

| 2 le convengioni . di. mantenefſi caſti 3. eſe 
2 fuſſe poſſibile , dice che io: ira ricoyeral 
| "18, vivo: Abrocome . o na ſchſamem: 
Wt qui». di cid. delibererei.; ma: ,poichgque 
Kl. & morto, e fuggire & impaiſihile e non 
ei è caſo, che 40 mi ſottoponga alle futu 
of; nozze, perciocchs. now traſgredir d i pat 
3 fatti con Ao eee N ne . il gin 


7 
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ſaf- 4 Ss; "trovando in ualche mod un fi" mediQ- 
| q 

td +. che me infelice tragga. d* affanni Di 

cid ne ſaral mexiratss ancor dazli Dei, 1 


te, ed lo eſſa ti dard danaro , » * 1 4 
rerö che fi bcenpaznnts ; © potral, pri 
che cid da alcuno f Tappis , Itabatears 
pra una nave nevigare verſo Efeſs, Ki 
vi, glunto ricercati 4 genitort | Metamede » 
ed Evippa, avvifa loro la mia mor te Ze 
tutti 1 partic6lati della mia afſenza , e "a 
che Abrocome & morto Appreſſo que ſte 
pad, i gettd Vottolabdof a” "Tuot Pied , 

e e pregava che esl non le contraddicelie 
nulla „e deſſele il N E tratte fuo- 
xi vent Mins. 0 arlento , e ſuoi Vexzi, ec 
tenea Ys ſuo . A i beni di Perilao 8 
d tutto Jueſto a Eudoſſo Egli conſults te 
' molre coſe, e compatendo 1a fanciulla de * 
10 mfortunk 1 deſiderando di tornare | 2 
Efeſd , E e dall“ argento , e a3. regala 9 
| wette di date il velens , , PF ar te ſene Fen 
recarlo ; Elta "in queſts nientré fa mol les 
rimingrichi it's F 1255 — 1 © 


oy, jo” nella mia fine molto cegherd per 


tt 


» Ero 


2 kun cod 1 donzella, ed offs conſeguer i Fente 
1 povviſione pel viaggio, ſt. falvaſſe . Prea- anima 
dendola Anzia , e ſapendogliele molto gra- me! 
do lo licenzia - Egli ſubito meſſoſi fur u- ne a1 
na naye, ſi poſe in viaggio. ella cerca- WW +fortu 
* tempo. CY propoſiro per bere il; veleno. yolen! 
Era omai, notte , & fi preparavs la, camera 10 col 
esl ſpoft', e vennero gh ordinati pra dicina 

eis levare Anzia Ed eſſa contra ſua vd- de in 

giz , e lacrimante „ ſe w eſce occultande in pos. 

BY he 11 veleno ; e quando viene preſſo det I veden 

talamo, quegli della caſa acclamayatio II- fal 

3 * meneo, „ Ed ella di nuoyo· f lamentavs ge n, 

* piangeva,, cos dicends : 100 prima fur me- lor. 

\ . _  Nata ad Abtocome Tpoſo , „e ei accompagnd i che p: 

iT faoco 4” Amore. -c * adducevs. Imeneo i yano 

Y pra noaze feliei: Ora che farai Anais "WW cidentr, 

* Olecaggerai Abrocome 10 ſpoſo ama to, caduto 

* quelld ch* & morto per te? Non cos 10: 1a, 4 

5 n poco virile , nd nelle miſer ie codar - ¶ ante 

. Gi & riſoluto; ;-bevo. ir velene - Abro- in qua 

© com | eſſer dee mio marno - Lui ancor mar- Fortun 

"46 'voglio Los die ed ers condotrs if me“ B 

7 ralamo.,. e "ola! gquivi 6 dimorava 3 gexc ict · 

3 ets ancora Perilao co gli amici era a con- 
vito Prendendo preteſto d' eſſer preſs di 

BD. ed bramola. ſere „ comandd. ella Niefſ# ad al 

„une de ſervs di 'recar dell” acqus , come 

N e N 11 bicchiere- z prende! 


PS NE $4, » * 


| 2 n veſtendola- di molti abiti e mo 


＋ E N 2 of 


tente, vi getta il veleno, elagrimanto „eh 
anima, dice, del mio amatillimo | Abroco- 


me! Ecco che jo ©. attengo la Perola, 8 


m' avvio per quella via, che mena a tes: 
sfortunara' bens? ', ma necefsaria .” Ricevimi | 
volentieri , e porginfi”il tuo felice convit- 
to coſti a dette queſte parole bevve Ia me- 


dicina; e ſubito il fonno la preſe, e cad" 


de in terra, e la medicina operd quanto 
pot. Qubndo venne entro Perilao, ſubiſo 
vedendo Ania caduta, Kupi e grids, u 
aft if bisbiglio 4 e l tumnlto di quei di 


caſn, e paſſioni rimeſcolate, urla, paurg s* 


abalordimento · Alcuni compativano quella gf 


che pareva eſdere ſpirata z altri ſi condole- 


vano con Perilao tutti poi piange vano l' a e 


cidente. Ma Perilao ſquarciandoſi la veſte, 


caduto ful cor p, ch cariſſima mia dengel- 


la, dice, oh avanti le nozae laſciante * As; 


mante ! pochi giorni ſtata ſpoſa di Perilas s : 
in qual 'talamo , nei ſepolcxo ti merremp? | 
Fortunato colui , chiunque ſi foſse Abroeo - 


me Beato'« iegli veramente , che cosl gran 
di regali dal amata ha ricevuti! Sfoga vaſi 
coſtut in tai lamenti „ eta intorno a ei 


tutta abbandonsto „ E le abbragciaya r 
cirezzava le braccia, e le gambe, Spaſa »; 


dicendo, infelice;. Femming piu mi ſerabile d 
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Porctandone la viſta, appreſso . lo | - ſpuncar « 
del giorno. , panenda.; nel; caraletto Ami 
(ella era Iehza ſentimento ) la conduſse a 

| Tepelcri pr eſso della. Sitta e quivi =” 
ſela in una. gerta anza, ſcannando molte 
vittime , o molte veſtimenta, e gli altri or- 
namenti bruciando . Egli 2 fatti ion - 
venevoli , ehe far ſi ſogliono da' cong iunti. 
n reſtitul in eittà Quand Akzig compreſa 
nel ſepolcro, rinvenntaſi , e. accortaſt, che 
ile veleno mon eta ſtatg- Mortale , 1. ö 
eclacrimando : O veleno che mi hai T. 
ta dice o ptoibente di, viaggiare ad A- 

br ocomeę per una vie fortunate! Ho. Aba 
ghiato dunque . Tutte le coſe/ or Ion vane del 
de ſider io © di; moxte t ſĩ può ſtando nel ſe- 
polero eſtguire I qperazion- del veleno col 

l fame; perciocchs niuno di qui mi levi. 
ve io miri pin i Sole, ud vengs a luce . 
Derto queſto, preſe à hon mapgiare , atten- 
dendo la morte generoſamente · Sopravve - 
nuta in queſto la notte, certi ladri ſapen- 
de, che una donzella era ſtata. ſeppellita 
riccamente , e moo ornate. femminile. con 
eſſa d ripoſto., e argento molto ed oro; 
vennero al ſepolcro, e ſpenaando h uſcio 
del monumento, entrati , tolſero Miel che 
„eta di pregevole 3 e Anzia veggiono vi- 
vs; e eſtimando eſger queſta un.groſs0. gua- 
1 * fecero n, 3 menar 


N 
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view! Bla buttatsfi #-lorp pledi, molto, gli | 


-pregaye dicendo: Uomini. chiunque voi vi 


ſiate , queſti ornamenti tutti quali e ſie vn 


no, e tutte quante I altre rohe conſęnol- 


te, por tate vi con, voi; ma riſparmiate ih- 


cor po: To. ſono ſacrata a2 due Peit&,. las. 
Morte, e Þ Amore Lafeistemi vacare « 


queſte · Certamente per gli Dei della Pat ia 
voſtra, non moſtri me il giorno, che in co- 
ſe deg ne di notte, e di tenabre , ſtata ſon 


sfor tunata . Diſſe : ma ĩ ladroni non perſuas:+ 
ſe;z:& traendola del :ſepolero , la fecers:! 


ſcendere al niare n e imbarcandola ſur unos 
ſchiſu , pigliarono la via d' Aleffandria's e 


nel naviglio. la coltivavano, e confortavanla 


a Farſi d' animo: Ma, ella in quali ſciagure 
fi trouavs. novellamente , conſide rando, lamen- 


dandoſt „ e dolendoſ , di nuovo diceva; Cor - 


falicy e mare, di nuauvo io preſa, e fatta 


ſchiava . ms ora pil inſelicemente , percioc- 
che: non con Abrocome Q terra adun- 
que ni accoglierà? Quali uamini vedrd io? 


Non Meri pin, nd NManto; non, Perilao, 


non la Gilicia- Oh io venga in parte, do- 


ve la ſepoltura, d Abrocome ſolamente io 
miri Con qꝗueſli penſieri, ad ogni momento 


piagnea , e nè bevanda, nt cibo di ſuo vo- 
lere prendeva - ma la caſtt inge vano i 1a 
droniĩ ; e queſti terminata in Bioraate . non. , 
Doche la, navigezions; .plunſero. in Alc fan- 


4 . C 4 ; dia, 


Fe E mme! F 


— dopo — Ai — — — | 


mereatanti Perilao poi”; inteſo lo ſcaſſo 
del ſepolcto, e la perdita def corpo, ers 


in ung aflizione ,//e in una ſmanis grande. 
Abrocome dali altra parte cercava, e i- | 


cer eava curioſamente, ſe alcuno ſapeſſe d'us 
na giovane, dondunque ella foſſe, foreſties 


ra, condotta ſchiaya in compagnia di core | 


fari Quando" niente trovava, ſtaneo ſe ne 
torna va ec diſperato all' albergo. Cena 2 
loro Ippotod appareechiata uvendo, tutti 
gli altri ſtavano allegramente mangiando; 
Abrocome ſtavavi a malincuore, 2 kettan- 
doſi a giacere ſul letto piangea, non pi- 
gliendo nulla; ma inoltratoſi il bere del 


convito, una certa vecchia quivi venendo, 


i cui nome era Chryſio - ( come ſe noi di- 
coſſimo V Auteola', ovvero Dorina) comin- 
cia 2 novellare . Udite, diſſe, o foreſtieri ; . 
un accidente* non molto tempo 1 ſeguito 
nella città Un certo Perilao; uomo de' piu 
poſſenti, fu eletto a ſopt intendere alla Pace 
in Cilicia ; e uſcito alla 'cerea de' ladroni, 
preſene, e conduſſene alcuni, e con lord 
ana bella fanciulla „e queſta induſſe a ma- 


ritarſi con lui i e tutte le coſe per le noz- 


ze erano all' ordine'. + Quella entrata nel ta- 
tamo, o impazzata, o innamorata d' alcun 


nere rale haun Ireen prelens' #1 m0 


n : $4 te; 
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lei. i contö Acoltando cid: Ippetoo: Quey 


ſta 25 deſſa la Fanciulla , diſſe, cui Abrocws 


me: cerca. Abrocome , mentre udiva ib 
raccont9 -, rimaneva ſenza cuore, ed eſani- 
me · Alla fine riſcoſſoſi alla parola d' Ips. 
potoo : Ora „diſſe, mani feſtamente Ana ia S 
morta, e la ſepoltura per avventura di lek; 
& in queſto. luogo, e il corpo i conſer va g. 
e pregava la vecchle Chryſio a ;condurle; 
alla ſepoltura di quella, e moſtrargli iu 
corpo + E quella traendo gal petto un ſon! 
fpiro, diſſe: Queſto è quello, che alla tus 
fventurera donzella acendde di piu miſeras 


bile ; perciocche Perilao, e 1a 292 


ſontuoſamente, e 1 abbiglid; Ma avenda 
Y inteſa delle robe con lei ſeppellits 2 
ladroni, ſcaſſando la ſepoltura tol ſero tutto 
i prezioſo e il corpo fecero ſparireis. 
eontra i quali da Perilao molta , e grande 
inchieſta ſi fa. Udendo cid Abrocome, ſi 
ſquareid la tunica, e preſe ſietamente a far 


lamento ſopra la bene e ſaviamente morta 


Ana ia ; e dopo morte infelicemente perdu- 
ta · Qual ladro cosi inclinato all' amox e 
che anche 3 invaghiſcs - di te morta „ in 
manier a che porti via anco il cor po? Sone 
ſpogliato di te, o me infelice t e del mio 


ſolo conforto Non ci ©. altro ; è riſoluta | 
a wary: © 2 Me l ſoller rd in 


S — -- 


ngo 


40 b che 1 corpeo tyo i0 crouz, . ab 
braceiandolo, me ſteſſo con quello ſeppel · 
zſea . Queſſe .coſe diceva pig nente e ad- 
dolorato; ma Ippotpo il confor tara e ſtar 
i buon cuore. Ripaſar ono poi tutta Ia not- 
gez na a Abrocome il penſamento di tut- 
ie quelle coſe iſe; Preſenta va alla mente; 
Anis, della morte; della ſepoltura, 
della perdita. E non potando piir:reſiſtere , 
Nena che ninno ſe n. accorgeſſe, poichè 
utti giacevano lopraſfatti dal vino, eſce » 
come per alcun_ ſuo biſogno , laſciando tut- 
. Va a mare; e abbatce_appunto, in u- 
. nave „ che andava ad Aleſſandria , e im- 
o parte . ſperando d avere a trova: 
be in Egitto i ladri che tutte inyolaroge.: 
Guidayalo-perd. a. queſto. una ſper aaa in- 
- Felice . Queſti adunque navigaua alla volta 
d Aleſſendria . Fatto giorno , Ippotoa ſi do- 
Jes della partenza d' Abrocome. Rinfre 
Feacifi adunque pochi giorai_, fermarono 5 
undare pet la Siria, e Fenicia, rubando, 
eorfeggiando, I ladroni avevano data 2 
in Aleſſandria 2 mercatanti con pigliare mol 
ai danar i; e quegli la trattavand ſuntuoſa· 
mente, e tenevano onto: di ſua perſona, 
tercando ognora il compratore idoneo · Vie- 
ne uno in Aleſſandr ia dall' India dei Re di 
2 — 8 „ per veferes.Js; +Cixta;s, per hie 


Ig 


8 
« 
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Queſto Pſammide vedendo Anais preſſo 7. 
mercatanti, reſta.. preſo 2 auells viſta, >. 
argemo in, copia, weſce a 1 mercatanti.,. > 
prende lei, per ſerva -Comprarala: U barbs. 
r uomo, ſubito tenta sforzarla ; e (fervite. 
ſene per le ſue voglie · Non volendo ella: 
conttaddiſſe alla prima, all? ultimo penſa, 
un' invenzione verſo Plammide - Sono ſu- 
perſtizzoſi per natura i barbari x che lei it} 
padre, toſto che fu nata, votò ad. Iſide in- 
no al tempo delle nozze , e diſſe, che an- 
cpra ci era che fare un anno - Se adunque = 
dice » Fara inſolenza a. una facra. alla Deas. 
quella g adirerà, e il ſao gaſtigo S,crude>, 


le. Credeſela Pſammi de, e dora la Deas 


e da Anzia £ aſtiene - Ed ella ancora preſs, 
ſo Pſammide era cuſtodita , come ſtimata eſ- | 
ſere d' Iſide . La nave poi, ſu cui era A 
brocome, afalliſce la navigazione verſo Aleſs 
ſandria, e 4a, nelle bocche del Nilo, e in 
quella 4, che & addimanda Peraetios, e del4 
la. Fenigia, quanta. & lungo il mare. A c= 
ſtoro, che aveano ſmarritp la ſtrada, a6corm 
rendo di quei Paſtari., le robe . „ 
gh uomini jegano, e conducongls..: er ung 
gran deſerto a. Peluſio , ovyera a. Damiata 
città d' Egitte, e duivi fanno bad s 2 
Compera Abrocome un veschia ſoldato zi 


vevs uns Gouna piccbla 4 vedere, n dif; 
ma äftai Ppepgiore , oltre paſtante ogni in- 
continenza, Dinone per nome (come ſe u- 
10 dice ſse cagns )' Queſta Cinone 8“ inna- 
mord d' Abfocome, roſto' che egli fu por- 
nato in caſd; e non era abile 2 paleſargli ; 


ch' ella era innamorata , e voleva ſatis ſa re 
zl ſuo talento. 'Araſgo ama va Abrocome , e 
adottò in figliaolo.. Cinone mette · fuori 


ragionamento di goderſi inſieme, e prega 


che egli ubbidiſca, e promette che lo avra 
per marito, e che uccidera Araſgo- Fiero 


negozio ſembrava queſto a Abrocome, e 


molte coſe inſietue giardava ; 1 Anzia, i gin 


zamenti's quella ; che ſovente la fuatcaſtitd 


 oltraggiaya - Finalmente dope le molte , preſ- 
fandolo la Cinone 5 acconſente; e venuti la 
notte, quella come per ayere per nomo A- 
Krocon „uceide Araſso', e 'reppreffnta il 
Fatto a Abrocome. Queſti. non fopportando 
14 diſoneſtà della Femmina, fi parti dalla 
caſa, piantandola, — di non veler 
mai giacere con una micidiale , imbrattata 
nel ſangue umano. Quella entrata in ſe, ſu» 
biro a giorno andando dove era il popolo 
de' Peluſiotti, face va lamento del marito, 


dicendo, che uno ſchiavo di freſco com- 


pro 1 avea ucciſo, e facea ſopra queſto 
"7 rant; 0 To? ala molti 1 
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| diceſſs: coſe credibili · Quegli toſto arreſta<.. 


rono Abrocome; e legato lo maudarono 2. 
quello. che in quel tempo governaya 1 Ee, 
zitto ; e queſti, come per eſserne proceſ- : 
ſato, era condotto in Ale ſsandr ia per- 
ciocch> pareva' indigiato * avere e 8 
n e A; f | 


+2 
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or oO el 3 PR! 
anda va verſo. la Soria, tutto cid che 
incontravano fſoggiogando 3 ancendiavano 3 
villaggi, e uomini scannavano aſſai . E cov 
i partitiſi a Laodicea di Soria pervengono, 
e in eſſa abitarono , non come ladroni , ma 

come vennti per vedere la cinta - Qui. vi 
potoo cercava diligentemente. per che via 

pate ſſe tr ovare Abrocome ; ma come niente 
approdava.,. con quei che erauo z imaſi , fe- 
cero R via di Fenicia, e di poi quella 
d' Exitto, cnc ioſiachè par ve ad cl, di 
correre 1? Egitto, e raccolta una gran com- 
pagnia, vanno alla volta di Damiata, e na- 
vigando:'pek ume Nilo a Etmopoli d' Egit- 
to, e mettendoſt ſopra un fodero , nel foſe 
fo del ſiume , fatto A enalen trapaſſa- 
rono Aleſſandria, e veſiners:/ alla, cinta, di 
Memfi- ſacrata ad Iſide , e di n 2 Mende. 
Pre ſero ſeco della gente del pae ſe oy come 
pagni deb latrocinio, e per zuide del viagy 
* * duale cafes. e pefſando. . 


ran 
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%, wi. 


anti, s giungono A Leentopolt, e paſſando .. 


#E; 28% 


altri non pochi villaggzi, de quali molti . 


gfobili 0 diſtcarti , $ arrivano a Copto 


vici = 
no delt Etiopia « ul penſarono d' eſerei- 3 
care il lor ladroneccio; ; poichè gran molti- 


tudine di mereanti quivi era di paſſo , che 


paſſavano all' Etiopia „e alk Indie . Era la 2 
toro banda di cinquecento uomini . Occupa- 
te le ſomnſita deli Etiopia e ponendoſi 
alla ncontra, determinarono d' afſaſſinare 1 
venne 
al Governatore dell' Egitto ( gli ayeyans 
Feirto 1 Peluſiorti le ſue ayventuce e h o- 


paſſeggieri- Abrocome, „dopo che ei 


micidio d' Araſſo ; e che eſſendo ſervo 8 


Katte coſe: atteatd * non avendo adunque ne. 
anche inteſo, ne addimanda to tutti i pat- 
ticolari, ordina che vadano a” prendere A 


brocome, e ſoſpender lo in exoce · Ora eꝝli 


dalle diſayventute era muto lo; conſola ndo 
| Te ſteſſo della mor te „ :perciocchd credeva 
che Anzia folſe morta . Ma a quegli, che lo 
conduce vano , + queſts era ſtato ordinato · 
Alle cave ad Nilo Cove ei era un dirupo 
ſeoſceſo, che suardava nella corrente del 
fume” Y rizzando' uns croce lo appendops , 
con canapi ſtringendogli le mani, e i pie- 
di; poche queſto $ il rito della crocifif- 
Lone in quel paeſe, e laſciandolo fe n' an- 
garono , come ſtando in ficuro lo appeſo- 


N wi riaguardando" vel Sole, eve 


* 


edendg 


al 


„ "02 


menan 
lo vie 
perfet! 
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41 0 corfo del Nilo; oh tra gli Dei, diſſe "4 
niſin, che 1 Exitto poſſiedi, per cui 
: terra e mare a tutti gli uomini appi- © 5 
re, fe in alcuna coſa Abrocome ha er ra- 
to, io muoia miſera mente „e maggior 5 FT 
plizio di queſts, ſe ve n' ha alcuno, io 
ſoſtenga? Ma ſe ſono da una rea femmina 
tradito , n& il cor ſo del Nilo ſia macchiato 
maj da un cor po ingiuſtamente mor to, nd” 
tu s fatta Viſta rimiri, un yomo , che in 
niente ha exrato, erduio 5 Queſta preghie- : 
xa eßgli fere; e 2 10 e lui 1ddio ed 
ſiona; e di repente forge” un ſofiare dd 
vento, e da W cxoce , e porta vis * 
terreno della rupe, in cu ſtava la croec * 
ilzata, e cade Abrocome nella cor rente 
ed crane portato , 5 acqua nülla offenden= * t 
dolo', ne impaccjandolo' » þ 16gami \ > nd dan- 
veggiandolo gli imali; ma via via condu- 
cendolo la corrente, portato', finchs fu'ris* 
cevuto nelle foci del Nilo, ove egli nel 
mare 1 ſcarica; e quivi le guardie lo pi- 
glians., e come fuggiaſco del ſuppliazio le 
menano al Governante dell Egirto ; e quel- 
lo vie magglor mente sdegnato , © ſtimandolo 
per fettamente malyagio , i comanda che foo” 
cendo una cataſta di legne cel metteſſer W 
ſo, ed ardeſſer lo . Era il tutto apparecchia- 
to, e la Pira alle foci del Nilo; e fuyvi 
* * Abrocehte, 0 1 fuoce v ers 
giz 


„ 1 * R ® +5 
rr Poſto.; e andando la famma tra: pocd 


-ragcare il cor po, fece breye preghiera,, 
quanto egli potette, d' eſſere ſalvato dalle 
:preſenti,.wiſerie.;. e taſto -8?, eufha ll. Nilo 
e cade ſulla Pira l' andata , e spegne le. 
emma I fatto fu reputato da guegli., che 
vi ſi trovar ono ꝓraſenti, .miracolo z e pre- 
ſolo menano Abrocome al Goyernatore del- 
I Egitto, e raccontano il ſeguito., e il. ſoc- 
corſo del Nilo deſexivono · Ammir d nel- 
1 udire il fatto, e. ordind. che egh, foſle 
. guardato. nella carcere, e uſaſſeto ogni di- 
ligenzas ;finacche , egli diſſe, ricono ſgiamo, 
che uomo egli &, che col amano fl Ide. 
di Esli era in prisione +. .Ma Plammide.,,, 
he avea comprato Anzia, pensd d' andarſe- 
ne a caſa, e tutto fu all' ordine pel viag - 
tio; e biſognava che egli camminando per 
. Egitto di ſopra, veniſte ip Exiqpia » ov 


466 


era la compaznia d AIppotoo . Exe in punto . 


2 cola. Cammelle molte-. E aſini , e ca- 
valli da ſoma 3, ſerayi molta copia d' oro » 
molta d' argento., e molti abiti e. condu - 
ceva ancora Anzia Queſta, paſsata Aleſ- 
faudria, fu in Memfi, e Por ſe preghiere a. 
Iſide ſtando in piedi avanti al Tempio. 0 
Maſſima tra gli Dei, mſing ad ora, caſta 

permengo, riputate tua, e matrimonio im- 
anecolaro.. conſervo:ad Abrocome . Di quin- 
* all Indie lungi * Kfeka ter- 


4 ra, 


— 
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r, lunsz dslle reliquie d' Abhrocome 3 
ſalva da queſt“ ora la ſventurata, 0 ſe det 
tte d deſtinatos che l' uno dalh altre ler, 
para ta mente muoia ; fammi .queſts .grazias, 
che mi wentenga caſta al morto. Cosl ella, 


orb; e t avanzavano nel viaggio e Om 


pa ſsato aveano Copto, e ſeliyane le mon- 
tagne degli Etiopi , e Ippotoo gl' incontra- 


e lo ſteſso Pſammide uccide, e molti ch' e- 


rano con lus, e le robe pislia, e 21 danae. 
ris. e Avzia ſchiavaz e — ara 12 pre- 
ſa pecunia la portò nella grotta moſtrata lo- 
ro, per depoſitar quella - Cola andd Angias.r 
non riconobbe .Ippotoo,, nd Ippotoo lei-: 
Quando Ia interrogò chi ella folse, done 
de z il vero non diſse, ma affermd e ſeere 
ſe Egirians del paeſe, e il nome ſuo Men- 
ſitide . Ora ella era a Ippotoo nella grotta 
degli a ſcaſſini · In queſto manda a citare A. 
brocome il Governatore d' Egitto, © lo in- 
terroga, e informa dell' affare · Compa - 
tiſre la disgrazia, lo forniſce a danari, ©: 
promettegli di far che ſia condotto. a Efeſo - 
Egli ſeppe a lui tutto il grado di ſus Aer | 
vezza ze: lo. pregò che gli per mette ſse d' an- 
dare in traccia d' Anzia. Egli ricevuti mal 
ti regali , imbarcatoſi ſur uno... ſchifo., pre- 
ſe la via d' Italia, quivi ſtudiandoſi d' in-, 
tendere coll interrogare alcuna coſa d' An- 
2ia | II Governatore d' Egitto , inte ſa + od 
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| atle cc Amzia ſtands nella grotta 13 


ne innamora und delle guardie per nome 
Anchialo. 'Queſto-Anchials era di quezli di 
Soris ; che erano andati con Ippotoo, Lao- 
diceno di naſcita, ed era ſtimato da Ippo- 
£60," eſſendo giovanetto, e molto valente 
net cor ſeggiare:” 'Innamorato.'di quella, a 
principio le fece 'apertura di parole, come 
indur ia, e diceva, che F avrebbe pres , 
in parola, e F avrebbe: chieſta in dono 
af Ippotee Ella x Huta ve tutto, e nulle 
de facea Tafs', non grotta, dn catene . non 


* 


ä Auron minacciante', ma ſi con ſer vava ancor 


per Abrocome, benche pa reſse, che folge | 


morto; e ſovente sclama va, come potevs 


effere inoſſervati, di permanere donna del 
Foo" Abrocome , berche foſſe duopo morire.s 
e perir travagli mia ggiori di quetli che aves 
Patito . Queſte coſe in maggior calamĩta gui- 
darond Anchtalo, e la viſta quotidianed? An- 
2 lo tinfocolava in amore; ma non valen- 
do piti n ſoffrire, comincia's' sforzare Au- 
"#2"; e und notte coll“ oceeſtene che non 6 


Ws Preſente Ippotoo ma era con altri nel 
Hugo" della compagnia, ſi levòd su, e ſi meſ- 


Ae à dirle del male, e a sforzarla. Ella tro- 
-Svtidof in un digperato tals , gguainands 


- F-adiacente spada, feriſce Anchivlo 4 ela 


— is worde, BI in ago dit Wigs: 


—_— 


5 
— 


— 


WW 


1 


in e baclare 5 eee g 


lei; ella entrandogli ſotto colla spada, I 


Bſeid andare una ſloccata nel petto g e An- 
chialo pod il giuſto fio. della malvagia ſus 
voglia . Anzia viene in paura di ciò che hg 
fatto, e molte coſt penſava ; ors d' ueci- 
derſi ; ma ancora per Abrocome avea qual» 
che speranzs di fugsire dalla grotta; perd” 
queſto era impoſſibile; poichꝭ ne cada. i 
trovava a lei facile ne chile moſtraſſe. ul 
; eemmiao f deliber d di ſlarſi nelſ antre , 
ſoſfrire cid che alla fortuna: piaceyas. Quely 
n notte ſtette ferma ; non... potendo.. dormiy 
re, e molte-:coſe rivolgendo per la order 
- Quando- fu: fatto giorno, wenne co! ſnor 
- Ipporeo 7" vede Anchialo -merto , e Angi 
preſſo del corpo · 8 immagins come il fat 
to ſia andato , e eſaminandola, comprendo- 
no il tütto : Parve lote d“ avere in ical if 
fatto e di vendicare amico morto © 
consulta vano varie coſe. contro Anzia ; ung 
era di parere che fuſſe urciſa - e col.corps' 
d' Anchialo ſotterrata ; un aktro che foſſe 
er qdcifiſſa Ippotoo ſi dole va per onto d' An- 
_ chislo + e penfava-contrs; Abaia una, maggior 
puniziene + Ora ordina , che cavando unn 
foſſa grande e. prefonda.,, 'vi.; getrino; An- 
via, e due .cani, con eſſa, accioechè in qus - 


„ ſta maniera pagaſſe il fo del. ſav . 


n. ne 


N 2 


3 


* 
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. condetta alta foſſa; e icant” vidio" Kyt- 
wr * grandi per altro , e in viſta terribili · 
Qando furono gettati zid z+butrandovi gran · 
* leghe „ colmarono la foſſa, la quale era 

„pete lontana daf Nilo; e ceſtituirond guar- 

diane uno de“ ladroni Arifinomo'. Queſto 

Anfinomo gi ancor di prime era; preſo 
dell' amore d' Anzia. Allora adunque may- 

© giormente'\ghene” venne pierde dol ſeſt del- 

I disgr#zia , e penſava in che modo pv- 
© tefſe ella da vanrtaggio* vivere, e come i 

euani no le ſacefſero, dabno3; © di quando 
in quando togliendo delle legna' poſte” ſo- 
Pra la foſſa , vi getta va pani , e porgeve 
+50qua+ E per queſto capo confor tau An- 
in' a ſtar di buon animo 3%; e i, can pa- 

Heiuti niente ancora di male le facevanc ; 
ma omai domeſtiei divenivano e piacevoli . 
Ma Ania rigüardando a ſe ſteſſa . e aven· 
do nella mente la pre ſente sventura f Oi- 
me, diſſe, per ogni parte sventurata! qual 
offro -fapplizio'?'- foſſa, e -prigione , e 'cani 
racchiuſi; molto - pit domeſtici , e de“ la- 
oni mem fler. Le medeſime coſe di te, 

eial in Tiro in prigione Ma ſe viv an- 
ora, non *E mal neſsuno, poichs una vel- 
ta oi poſredereme — 814 ma ſe di ia 

te le d-4o ambiſce-di _ 


4 


— 
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in vano - coſtui, chiunque egli ſia com- 
paſſio na me gventurati . Queſte coſe . e ſi- 
mil dicea „ e eie continuamente 


Ella nella foſsa era racclhiiuſa coi cani; Ee 


Anfinomo- ziornalmente e lei conſolava, e 


' cani rendea „ col dar- loro 4 mangiare 99 
| a 
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B RO COME fornito avendo la na- 

vigazione d' Egitto , nell' Italia non 

viene,  pertiocchs il vento riſpignendo 4a 

nave lo fece ſmarrire il diritto viaggio , e 
traſportollo in Sicilia; e fi. conduſfero alla 

Città di Siracuſa, bella „e grande. Quivi 
1 eſſendo Abrocome pensd di girar 1! Iſola , 
ö e cercare Anzia , ſe a ſorte ne intendeſſe 
novella. E in vero piglia caſa iniorno at 
mare, preſſo un uomo chiamato Egialeo » 
vecchio , peſcatore di profeſſione · Queſts 
Egialeo povero era, e foreſtiere, e tolle= 
rabilmente campava della ſua arte · Ricevet - 
te Abrocome volentieri , e figliuol ſuo il 
riputava , e amavalo in eccellenza - E or 
fu che dalla molta tra loro conſuerudine 
88 Abrocome gli raccontd la vita ſua, e d' An- 
zia gli difſe , e dello amore, e del viaggio 
qua, a 1a ; e Egialeo principia a raccontar - 

Je. ſue coſe.. lo, dice, figliuolo Abrocome © 

. non ſon Siciliano, nd del paeſe, ma Spar- 
ae, * Principal del lag 
5 wy” | 10 2 » 


7 


wr ln 9 
0 „ abbienti melta tbba .. Eſtendo no 


ne, e ancor tra” pupilli. annoverato „ m' in- 
vamorsi & una fanciulla della cĩtta, per no- 

me Telſinoa ; ed ella mi corriſponde Fa-- 
cendoft nella città la vigilia d“ una: feſta ,. 
venimmo ad eſſete inſſeme, ambedue gui- 
dandoci, lo Iddio, e godemmo quello per lo 
che etavamo venuti Per un certo tempo 
ei unimmo ela ndeſtinamente , e giurammo 
entrambi ſpeſſe volte di trovarci inſieme 
anche ſino alla morte · Fece queſto ad alcun 
degli Iddii invidia „ ed io era ancora pu- 
pillo - Telſinoa allogarono i zenitori a un 


eerto giovinetto del paeſe „ per nome An- 


drodo; e di lei ancora era innamoxato An- 
drodo . ulla bella prima la fanciulla molti 
preteſti adopera va per differire le nozze · 
All ultimo avendo potuto trovarſi inſieme 
meco in uno ſteſſo luogo, pattuiſce d' u- 
Feire di notte di Lacedemone con me. Ve- 
ſtimmoei giovanilmente .. Töſai la chioma di 
Telſinoa la ſteſſa notte delle nozze « Uſci- 
11 della citea andammo ad Argo , e 2 Co- 
xinto ; e di quindi partiti navigammo alla 
Sicilia. 1 Lacedemoni ſentita la noſtra füga, 
ei condannarono alla morte; e noi qui ve- 
mivamo in penuria del necefirio ; ; ma alle- 
gramente, e parendoci di goder tutto, per- 


eiocchè ſta vamo infieme: . Mort qu? non mol- 
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be ſepoltura ; ma io ſempre!” ho 9 l 
e ſempre. * amo, e conſervola : o mentre 

eh ei diceva queſte parole , introduce AS 
brocome vella ſtanza pitt a dentro, e mo- 

ſtragli Telſinoa, donna vecchia , ſtata gi 

bella, eziandio A Egjaleo" fanciulla. II; fus 

cor po ers ſeppellito all uſo'Egizio , perche 
era in queſte coſe per ĩto il vecchis- A que 

ſta, diſſe, o figliuolo "Abrocome ; ſempre 
come à va io ragiono', e giaccio con effs 
lei ;e fd" a convito ; e allora quando vengo 
dalla pe ſca ſtanco ed affaticato, ella guardas 

ta mi conſola ; pereioechè Hon quale ora 
da te fi mira, tale à me ap ppare , ma la 
conſidero , & figlio come elf ers in Lace 
demone, come ell' era nell' efilio ; conſide- 
ro le celebrate inſieme facre 'vigilie - Men- 
tre ancota parlaya'Egialeo 'Abrocome I i- 
terruppe dicendo; oh di tutte la pid ſren- 
turata giovane, quando ti troverd benchè 
morta? Concioſſiachè ad Ezlaleo & un gran 
conforto "dells vita il corpo di Telfinoa . 
e otra veramente ho appreſo- che it verace 
amore non conoſce tetmine d' età; e io 


vagando per ogni terra, e per ogni mart 


ne bo poruto ancora udir novella di 8. 
O vatleinm infe lief! O Apollo , che 2 noi 
vaticinaſti coſe” te piu crude del mondo? 
Pieta'!* Rendi omal finite le coſe da te pre- 


eb- » Gette * Abtoceme di eis went wens > 
S 


R 


; D 2 con- 
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conſolandolo Egialeo , paſlava fun vita, in Se 
racuſa „ ,omai. anco faceudo nell: arts. com- 
pagnia. 4 Egjaleo... Ipgotoo co cel, a. 
year kia coſlituito una troſſa banda 0, la. 
aroni 2 e determinarono. di partire & Erio- 
pia, e di dar di mano a ' maggiori.impreſe - 
Concioſſiache non pareva a Ippotoo. eſſer 
futficiente.. u ladroneggiare- a. minuto, ie hon 
aſlaliſſe e caſtella, S eittadi · Ora prenden- 
do; egli coloro che avea ſeco „ e caricando 
tutte le robe ſopra giumenti molti, e cam» 
nelle non poche 2 laſeid P Etiopia * ec 
1 andd alla volta d Egitto , e d' Alefſan- 
«ria, * e avea In, . peuſiero a rivedere di 
nuovo h Fenicis „ e Ia Soria z. e Anzia. a- 
ſpettava che fue marta : ma Anfinomo, ehe 
cuftodivala nella foſſa 2 amoroſamante afle- 
705 zionato, non ſoffr endo- d' eſſere ſlaccato aal. 
1s jovane per P. affetto' che le portava per 
Ja ventura venutale addoſſo, non ſeguird 
Ippotoo ma ſtette Titicaro- con. altri molti, 
© aſcondefi. in. una ſpelonca > meſſo inſieme 
tutto il. biſognevole · Venuta la. notte , Ip- 
,potoo colla ſua compagnia venne à un ca- 
Hello 4” Egitto . chiamato Areo ( vogliam 
| dire . Marte . volendolo ſaccheggiar e: 
A Anfinomo ſcaya la foffa „ e tragge, fuoce 
© Anzia, e con fortala a far ſi animo . M el- 
* ancor temendo * Jpg Haag 


22 2 1 
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te ripe 2 fa una loro batraglia Wy cadono 
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ai irenerla, Caſta e Furs di n anche in ; 
cad che ella perſuaſy voleſſe acconſentire ß 


ubbidiſce 4 giuri c Anfinomo Anzia . 8 


1 ſetzue "Tran non la Jaſciarony, m r: ac? 5 
cirezzayatio amandola „ vet di gia ſus 
conyerfaZzione . Vengono' a Copro , e quivi 
fecero' conto di ſtar vi giorni , Ainacch Ip- 


potos, * Jaoi Tompagni Hfſero avanxati nei 
viaggio „e tenevano cbnto dei cani” , che 
aveſſero ul neceſſar io Ma 1a gente d' 
potdo oppugnando i caſtello di Marte, 


molti ue te ro " degli, abitanti, 'e le caſa | 


incetidiarons „ e fecero non la ſteſſa via, 
1 1 Nilo » Perc iocche raccoki dog? in- 

trap oli e tutti gli ſehm inbarcati 
nayigar o alla Schedia „e di quiadi $bar- | 
eile Ms five del Nilo, via ggiarono FY 
triverfs per 10 rimanente dell Egiero. . Ian 
gueſts it Governatore (i Egitto, inte ſe le 
= interne alla terra di Marte , eh com- 


pagaia de“ Aa drom, d' Ippotoo, e e che van- 


no 's Etiopia ; alleſtendo molti ſoldati , e 
facende loro « capitano undo de ſuoi parenti. 
Poliids kioyane c 4 grazioſo. nel ſembiante, 
ma gene rod, „e di razza nell opetare, 
megdollo "contra L ladroni Queſto Poliido 


aſfunto ſeco 1 eſercito, da in Damiata nel- 


ta compagnia d Ipporoo 1 ſubiro lungo 


molti dalr una parte, e dall“ alta. 
Ab D 3 3 prav- 


Prav vente * en 1 mettono e * 
Sli affallini, e tutti dai ſoldati ſon tag lia ti 
a pezzi , e ebbe vi di quegli „ che furon 
fatti prisioni Ippotoo ſolo Sietando via 
F armi,  fuggendo (, ſcampd „ l gotte 
venne in Alefſandria , e quindi avendo pa- 
tuto ſtate occulto PY monrando un na viglio M 
che andaya via, ſe ne parti Tutto ul ſito 
by diſegno era volto Alla 1 16tNY ; perche- avi 
li parea di porter: piu tenerſi na ſcoſo 5 
* ptovvedlere, al ſuo nutrimento , e udito a- 
vea Þ Iſola eſſere grande, e opulenta.. Po- 
Lido! nan pensd haſtar gli a avere riporta- 
to vittoria del conflitto degli alfalſinl a ma 
conobbe ch e faceva di meſti eri dy river. 
care 3 e nertare I Egirto, ,. ſe-forſe o Ip- 
| zoto0. ,:.0, 3 de* due ry 1 ritrovaſe . 
Prefal adunque * della milizia 2 
* i preſi degli "aff i.» ,accid , ſe al- 
cuno appariſſe, 2 lui I. iodicaſfe , nat 
: \vigd 11. Nilo » xicered 16 .citta » © pensd 
di andare infino a Etiopia ; Vengono agco- 
| 125 in. Copto, dove era Anzia con Anfino- 
; ella ſtayaſi in caſa , na Anſinomo 8 
fico foſciuto da i preſi degli aſſaſſini Di- 
. 4 Poliido „e Anfinomo. 2 preſo 4 - 
7 meſſo all eſame, narra le coſe d Anzia 
5 L 'udendo. , ; ordina egli, che Anzia an- 
Forsa lui fis condotta . Venuta, le addiman- 
| * chi Bj, e * che N ine ade 


— 
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Sieore del vero, ma. che © Egigiznas , Naty p 
proſe dagl i aſſa afſajhioi-.. 1a queſto f innamors 
Satie d Ansia di, fiero amore: ed eta 


12 Tsa moglic in Aleſſandr ia · e, ſul» | 


le prime tentò d' 1ndurla.; grandi facende | 
1e promeſſe. All ultimo . ne andarong al- 
4a: volta d' Aleſſandria » Quando furono in 


Memſi , cominciòd Poliido à uſar la forza | | 


con Anzia - Ella avendo avuto ago di ſcap» 
pare, ſe ne va al Tempio della Dea; gde, 
d quella raccomandandof; ., Tu me. »: difle's 
% Padrona aſſoluta d' Egitto , di nuovo 141. 
va; quella, a cui deſti ſoceorſo pin volte. 
Riſparmi Poliido me, che ſono per te ca- 
ſtamente ſerbata ad Abrocume . Poliido nel- 
.lo ſteſſo tempo temeva la Dea, e nello ſteſ- 
fo tempo amava Anzia, e compativala del- 
1a ſventura . $* accoſta al tempio ſolo „ 0 
giura di non isforzare mai Anzia , ne far- 


le alcuna inſolenza, ma di conſervarla ca- 


ſta „ quant ella vorrà; pereiocchèe 2 hii's 
che ben le volea, e che ſuo 72 
era „ baſtava ſolamente guardarla, e 
Partarte Credette al giuramenti e 7Y 


e ſceſe dal Tempio E Percioechæ avean 


fatto penſiero per tre giorni di pislia- 


re un poco di rinfreſco , vanne Anzia 


nel tempio dello Iddio Api , inſigniſſimo 


tempio in Egitto; e lo Iddio à chi vuele 
ann Poichs quando uno accoſtando - 
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ſegli fa orazione, e ſapplica il Nume , egli 
eſece fuori; e i miniſtri del tempio Eglzia- 
ni parte in proſe, parte in verſi, predicono 
ciaſcuna coſa avvenire'. Venutavi Anzia |, 
ttetta = piedi d' Api: O Iaddio, diſſe, uma< 
niflimo „ e benigniſſimo, il quale hai pietd 
di tutti 1 foreſtieri, compaſſiona anche me 
Leiagurata, e predicimi qualche vera pre- 
diaione d Abrocome ; poichè ſe lui ancora 
ſard per vedete , e per r icuperare il mio 
momo; io ferma, e queta zi mi ſtard . Ma 
Ie poi all' incontro ezli è -morto:, partire 
_ancor me é bene da queſta miſerabil vita 
Cid detto „ colle lagrime agli occhi, e ſes 
Aal tempio , e allora i fanciulli avanti al 
5 tempio ſcherzando inſieme ſelamarono: An- 
bis ricuperera Abrocome. preſtamente ; lo 
ſpoſo ſuo · A queſti gridi divenne pitt tran- 
quilla, e fa di nuovo orazione agl' Iddei , 
& nello ſteſſo tempo pactirono per Aleſſan- 
dria - Inteſe la msglie di Poliido', che egli 
conduce la g iovane amata , e pa ventando di 
non eſſere tails. foreſtiera ſcavallata, a Po. 
liido non dice nulla, ma contra di lei mae 
chind di pigliarne la ſua vendetta; la qua- 
le le pareva che uccellaſſe alle nozze . Ora 
Poliido confeſsd al Governatore d' Egitto 
quel che 8 era fatto, e nel campo ammi- 
niſtrava il reſto del ſuo comendo : Lui a. 
ſente, one's che 90 Fhinmarak 1a dons. ' 
Wu 4 DE 2% 
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la. quale eta in caſa, „8 ſquareia 11 veſtito', 
© f. macola 12 per ſona 5 6 ſciaurata dis. 
wende * del mar itaggio mio infidiatrice L 
In vano paruca. ſei. 2 Poliido. -bella : che non 
11 'fard ped coteſta tua bellezze - Poiche per 
pyentura tu potelti allettare con luſinghæe 
Eli 2 a a1 ; 3 dormire con molti giovani 
lacht KY ma il Terto' di Renea tu non ol 
Tas geral mai, che tu ne goda · Detto que- 
„ tosd la chioma di lei „ e legame le 
nette "intorno. e conſegnandola à un ſido 
o per nome Clito, eli comanda che im- 
| barcandola ſur una nave, la _cenduca-in I- 
ul a Vendere 2 un ruffano: Anzia, Sf 
he cogl „ Ge, porrai. „o bella, cavarti 
2 libidins, » e taiare T incontinenza Era 
ondotfa via Afizia da Clito .: piahgendo et, 
as e lamentandoſi 0 bellenza traditora! 
infelici ſembianze ! perchè mi durate per | 
5 rüvazllarn,i 2. perchè divenute mi ſiete di 
molti mali cagione! Non baſta vano le ſe- 
polture 1 omici idii 5 le catene degli ti: 
fm , gli alberghi ? Ma _ omai fard poſta in 
dordello ; e quella fino ad ore ad Abroco- 
me conſeryata- fedelta coniugale il lenone | 
mi forzera diſciorte. Deh padrone, git- 
tata, diſſe , alle ginocehia di Olito, a que! 
Nraſtigo non mi condur re Ma tu ſteſſo m. 
N non cbmporterd un 'Ruffians * 
„„ 
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"comparivala Elle fu'p ortata in Italia, e Re- 
2 2 Poliido tor nato e Anz ia 2 ſcap- 

ra. Ed eg li da li. ate fatti be preftd fe- 
2 Anzia appro, Id a Tarapto itt d' Ita- 


Jia, Ty; Clixo . > comzndamenti di 


a 1 vende al Lenone - Queghi,, „m mir an- 


l «do bellezza. . non mai pin per 10 ipnanzi 
ds Juni, veduta, effimd,, che la gioyane gran 
; guadagno gli foſſe Per Arrecare 13 in tre 
Siorni la curd. de Fiebbe , affaticata dal- 
la navigezione „ e da- tormenti della Re- 


mea... Clito ſe ne venne ad Ale ſſandria, 


BY Konto P ordine eſezuito a, Renes Ippo- 
100, terminata, la navigazione , _*ppr6dd in 
þ "Sigilia , non. gia. a Siracaſa,, ma a Taormi- 
n e eren, occaſione 125 avere da ſo- 


Aentarſi Abroceme in Siracuſa dimorato 
lunga a pezza, cade in coſternazione + © con- 
_ fuſione profonda ; perciocchs Anzia non 
trova, ne ha modo di rimpatr iare 'Pensd 


| - adungue nayigando alla volta di Sicilia F paſ- 


fe in Italia ; e quindi, fe niente non wr 
vi di cid che cerca 4 navigare A Efeſo, 

una payigagione infelice -Orhai 1 loro 1 * 
nitori, e gli Efeſii tutti in molto lutto e- 
rano , ne da loro venendo ne meſſaggio , ng 
_ Jertere , mandati aveano 5 tutte le bande 
* * oereaſſe· Ora dalla een e 

5 


"0 


| lone Siamo AYVERRE » eredimi * "A": te 
_oneſte . Di . queſte coſe. ſipplicaya', „ Olio 
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da cordiale dolore non valendo a reſiſtere 
1 genitori dell uno, e delP altra ; fe ſteſſi 
cacciaron di vita + Abroceme- tenne la via 5 
d Italia; Leucone, Roda, compagni infie- . 

me allevati d Abrocome » & d Anzia, mor- 
to loro nella citta di Xanto il: padrone „ e 
r ered ita, cl? era cqpioſa TY loro laſciatas 
penſarono di navigare a Efeſo „come git 
foſſer loro i padroni falyi - Nel loro pete 


grinaggio avyen do ſuffic jentemente la di- 


ſgrazia provata, car icando di tutte loco ro- 
be la nave, ſciolſero verſo Efeſo . Dopo 
non molte giornate ſeguitando la navigaꝝ io 


ne, vennexo a Rodi e inteſo a vendo, che 
Abtrecome e Anzia non; fi ſieno ſalvati , e 
che ſon murti i loro padri. , penſar ono di 
nen tornare a Efe ſo „ dimorando in Rodi 


aleun tempo, ſino a che udiſſero qualche 


. cola dei:Padroni -.11 Rum̃ano, che compe- 


rato aveva Anzia, paſſato un certo tempo, 
la coſtrinſe di flare al ca ſotto del bor del- 


103 aſſe tta tala con un bello abito, e mol- 


to oro, la, conduſſe come al poſtribolg; ed 


ella forte ur lando,: ahi laſſa 1. diſſe. O mi- 
| ſerie! Pvichs non fur baſtanti le paffate 


diſgrazie le catene, gli alberghi de' la- 


droni, che anche a puttanegg iar ſon co- 
ſtretta . O bellezza a ragione oltraggiata 


perchò a noi inopportunamente duri? Ma 


perché di cid mi lamento, e non troyo 


* a, * 
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alcuns ingeguo per lo quale guardi la \C2's 
ſtirz fino a que ſto tempo ſalvata? Appreſſo 
. -queſte parole andò al poſtribolo del Ruf- 

Fand; il quale parte la. confortava a ſtare 
allegramente » parte minaceiavala + Oca 
quando fu venute, ed eſpoſta al lupanare ; 
eald quantita di ammiratori di ſua beltade; 
1 molti erano preſti a sborſare argento per 
Kar lor voglia Quell » trovandoſi in un 


wiiſperato infortunio , ricorre a un artifizio 


per lo ſcampo . Caſca in terra, abbando- 
nata della perſona; contraffacendo. coloro, 
* quali fi da quel denedetto male. Quegli, 
che vi ſi trovavano pre ſenti,  afſaliti erano 
Ala compaſſione, , e da timore; e da deſide - 
] rafe il congiugnimento's' aſtenevano , e por - 
27 vano rimedi ad Anzia. Il lenone conſi 

rato à qual disgrazia era venuto, e cre» 
Sendo „che cb e. patiſſe di quel male 


| 1 giovane , andd in caſa, la miſe ſu*llet- 
to, e medicavala - Quando parve effere rin» 


 -wenuta, 1a interrogava della cauſa del ma · 


4c - E Amis; io voleva prima, diffe ; pa- 
Aeſarti la mia ſventura, e narrarti queſti 
miei accidenti ; ma mi ſtava cheta per ia 
-vergogna'; ma adeſſo non vi ha diſfcoltà di 
- airtili ; che di gia Hai appreſo il mio fare. 


Eſſende io ancora bambina, in ung feſta e 


| vigilia ſmarritami da miei ; per venni a u- 


"a. eerta ſptloaes » , * uomo * freſco. more 
£48, $ | | to 5 2 
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LES 


— , 0 A. Seda 


a r 
lora spparvemi uno fultante fuort 


| aal 2 1 e fi provava di tenermi 


io fnggiva, e gridava- Quell uomo era ter* 
ribile @ vedere; e aveva un grande e cru- 


do tuone di voce. Alla ſine fi fece giorno; 


e nel laſeiarmi, mi diede un colpe ſul 
petto, e diſſe di avermi gettata addoſſ 
queſta infermità Quindi prineipiando ors 
una fiara; ora V alrra', ſono poſfeduta dalia 
diſgrazia , che cosi ha pottats . Pregoti, 
radrone che meco di cid non t' aditi 


perche io non ei ho colpa · Perciocche po- 


trail vendermi, » e niente perdere del dato 
pregio - -Udito eiò ii lenene ne fu dolente 


in vero, ma la compativa, e le perdonava, 
come che contra votzlia di lei era il caſo- 
Ella era curata come malata in caſa il le- 


none · Abrocome trapor tato dalla Sicilia, ap- 
prodd 2 Nbcera d' Italia. Per'mancanza del 


neceſſario à vivere, non fapes come ſi fa- 


re . Primieramente andava attorno, cercan- 


do. Anzia, poichs ella era à lui jt ſogget» . 

to di tutta la vita „ e del ſuo girar qu e 
Ia. Or quando niente ttovava (poicheè era in 
Taranto la -giovine appreſfſo il lenone) 8 ac- 
coneiò con alcuni ſcarpellim ; & ſegatori di 


marmi ;'e riuſeivagli di fatica il lavoro; 
perciocchd non vi aveva uſata la perſona; 
ne avvezzo eta di ſottometterſi à lavori 


gagliar di, o dur i. Stava indiſpoſto, e ſos" 
1 7 . 5 7 : vente "Ys 
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36 ti 1% * a 
dolendoſi altamente een 


| a * a Anzia.,..il tuo Abrocome » 


lavorante d' arte ſciagurata „ e il cor po 
ſottopaſi à ſchiavitu : e ſe 10 aveſſi alcuna 


 ſpeme« di-yrovarti,s e in avvenire vivere 


inſi eme tutti 1 noſtti giorni 3 queſta ſareb- 
be las miglior . .conſolazione del mondo. Ma 
ord” forſe io sfor tunate in vano , e ſenza 
pr mi; affatico s e tu for ſe ſei, mor ta per 
desto dello amato, Abrecome ; , poiche. {on 
pet ſuaſon, cat iſſima mia, che n+ anche mo- 
rendo ti ſarai di me dimenticata . Egli cost 
ſi dolea, e le fatiche portava doloroſamen- 
10 A AuEis fi-preſentd un .ſogno in Ta- 
ranto, nel tempo del ſuo dormire , Pare- 
vale &: aſſere con Abrocome , bella lei con 
lui dello e che loro foſſe quello il primo 
tempo dello amore „ e che compariſſe una 


cer ta alta bells donna; che da lei ſtrap- 
| paſſe Abracame ; e finalmente gridando egli, 
2 chiamando per nome . ella ſi iſentiſſe, 


Sn ene, ne Je gate di we. 


der gu, ſubito balEZ& gu e gicomincid 
i lamemos e vers la viſione crede tte: Oi- 
m le mie ſciagure „ dicendo ; i tutti i 
travagli ſoſtengo, e vatie provo for tunatz 
Taolamitadi; e artifizi di caſtita oltre 1a por- 
ata delle Femmine ritrovo per Abrocome ; 
e a te forſe un altra par bella, poiche cid 
i Gignificano: i ſogoi . Or per chè ancor vi- 
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rap 'parelſiimng 
que perire, e liborark da queſta. Gifayyen. 
turoſa vita >; liberarſi. da _ queſta diſcony 

vole” e periglioſa cattività Perc iocchꝭ A; 
brocome. , ſe i giuramenti non .ha-attenuti., 
$1 ladei punto non do gaſtighino . Perayy.en- | 
tura ha fatto alcung coſa a forza; ma a me 


ella piangendo; e Ia maniera della mY | 


riece uomo; ma ſempre ſi ram : | 
Abrocome, e adorava. di rinvenit lo zuſti- 
wando molto di farlo pat tecipe e:cpmpagno 
di tuxta la fus 
vigaudo fnalmente g iunſe in Italia. Al ſuo 
| ſeguitg;eracun zieving, del ben nsti di Si- 
cCilia, per nome Cliſtene, ed era d parte di 


- 


an Qs * 


ro 2; meglio a 


Na, beng#/4l morir caſta + ee coſe; a1 


ne cprcava,- Ippotoo Perintig in, Taogming 
Ia faceva male; per iscar ſezua delle coſe 
necefſarie . Nel progeſſo del tempo una vec- 
chis „ innamord di lui 5 e preſe dalla ne- 
celſita Forzaro la vecchia 3e dimorato con 


lei poco tempo mor ta ella, reda una gran 
ricchezza-e,opulenza:. Gran pr oe lone di 
ſervi, una gran guardar oba di veſtimenti, e 


ſontuoſità d arnefi, - Pensòd di navigar in 
Italia, e compraxe ſchiavi avviſtati e ſchia- 


ve, e altro ſerviaio d Vtenſili per la 
eaſa , quali e quanti ei vogliono per 75 


roba, ed averi-: Ora egli na- 


tutti i ben d' Ippotoo „ eſſendo bello, f Il 


ES W 


” 


Titer molte ce 


ra 0 
a Con Venderla, e E 


Te*fuora 4 Fe tv" com 


Prator! : In queſts , *Tpporoo vidtiva Tr eit- 
ta di Taranto, — fe vi foffe nulla 
di buono da _comperar 


volta nel 
dio d Anchials' 

e cant con eo Jet 
Tazione è "queſta 2 in ehe maniera “ & ella 


ſalvata? Come & ſcappata dalla foſſa? qua- 
2 inaſpertata falvenza? Detto que 


vc. e que 
Ao, ande come per eonipraria e aecoſtan- 


'Fofate*! 'O' yioyane', diſſe non ſei ſtata in 
Fęitto? non deſti nelle Wink de“ Hadron in 
Egſtte ? de alcra coſa" catamitofa Paätiſtf in 
Aella ter ta? Dr franc ncamente; Perehe 10 ti 


'xiconoſco , pet averti veduta in quel luo- 


4e Sentendo ella Egitto, e ricordandeſ di 


Achte, e dell albergo de' adrem, e 


della folfs , „ comincid 4 wvrlare\, e 'piange= 
rig uardando ella pporoo”," non 10 


re Ss 


As ; ble oi 1 5 Patito , diſſe , in 


"tu ti fi; died * kadreni Ma- tu come 
rt Wiel caſi ? per qual” marſjers affermi di 
condſtere me ſvenrurars'?. percioccht ho pa- 
zo” coſe” eelebri e famoſe', Ma te pane 

495 io 


ede Anzis e l 
tleonoſce; e yl — dell' *#v Venimento., 
e tholte "cole "ray ionavi” fra ſe medefimo... 
Non e qi ſts dee sio vine. ehe jo uns 
"Egitto „ in vendetta del omici- 
feel mettete nella foſſa, 
*rinchduft ? Ora , che mu- 


o betegzere > <Aranque 


10 no! 
giorme 
noſcen 
pratal⸗ 
confor 
chi el 
Egitto 
ta, e 
no; e 
ftrabbo 
finomo 
ſcampo 
td Ipp 
ella er 
ne s » 


co Ipp 
ra un 


 Faceale 


dicend« 
alla fan 
pendo 
gliore | 
dire le 
caccab 
mento , 
ni „ i@ 
tinuo . 
uy „ e 
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Uvinto e 
io non conoſeg“ Udendo Ippetos, e mags 
giormente da quello, che ella diceva, xico- 
noſcendola, per allora ſtette quieto; e com- 
pratala. dal lenone , la conduce a caſa, e 
confor tala a ſtar di buon animo , e a dire b 
chi ell Lz; e rammenta le coſe ſeguite in 5 
Egitto, e la ſua propria ricchenza raccon- 
ta, e la fuga Qeila gli domandò perdo 
no; e narravagli, come uccife Anchtalo „che 
firabboccava in lafeivia; e la foſſa, e An- 
finomo , e la domeſi3ctiexxn de“ cant , e 10 
ſeampo ſuo pli racconta - Ebbe di lei pie-. 
a 1 ppotoo”; e ancora non ſe domandd chi 
ella era. M2 dalla quotidiana converHi%,ẽEi 
ne, e convitto colla giovane, viene ans.. 
co Ippotoo in deſiderĩo d' Anzia; ;< vole 
va unirſi con eſſo lei, e * promeſſe 

faceale. Ella a principio gli contraddicevas. 
dicendo d' eſſere indegna del letto ſignorile: 

alla fine, quando Ippotoo inſiſte va, non ſa» 

pendo che coſa farſi, penſando eſter mi- 
glior e il paleſargli gli arcani, che trasgre- 
2 le convenzioni fatte con Abrocome, ö 

ac<anta a” Abrocome Efeſio 1" innamores 
mento , i 'giuramenti , le disgrazie , i ladro» 
ni, e Abrocome piangendo ricorda va con- 
tinuo Ippotoo , ſentendo the era An- 

„ e che era moglie del pin caro amico 

+ aveſſe „ abbraccia' , e la couforts 2 

14 cuore „ela ſus amiſtd- ia verſo 4. 

bro 
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brocome le racconta. ; ed egli la teneva in 
caſa , uſandole ogni cura e_ diligenza._., per 
riverenza, d' Abrocome . Ma egli, tutto ri- 


cercava per trovare,a ſorte Abrocome . Ma 


Abrocome in Prims duremente in Nocera 


lavorava , In ultimo „ non piu ſopportando 
le fatiche „ pensd prendendo una nave di 
viaggiare verſo. Efeſo ; e la notte diſce ſo 


al mare, previene una nave che 2ppunto fi 
partiuvs z montando ſuſo , navigava di 
nuovo alla Sicilia, came di quindi ſoſſe per 


venire a Cxetis e Cipri, e Rodi. e poſc ia per 
eſſere in Efeſo . Speraya nella lunga Nay i- 
tazione udire qualche coſa d? Anzia; e po- 
co del biſognevole Avendo ,. Pparticoli,, e fa- 
Tendo ſus navigazioue:., prints viene in Si- 
eilia, , trova I ofpite Egialeo morto: re- 


exndogli le funerali ſacre libagioni , e ver- 
ſando molte lagrime , imbarcato di nuovo. 


Creta oltre paſſando , venuto in Cipro, 


e trattenutovi pochi giorni , e fatta oxa- 
_zione- alla Dea paeſana de' Cipriani: ,, tirò 
innanzi , e pervenne a Rodi. Quivi pre ſso 
del porto preſe “ albergo, e mai era vi- 


eino a Efeſo . Allora ſovvennegli di tutte 


le here cole e terribili , della parria „de 


Padri , di Anzia ; e ſoſpirando-: Oim⸗a le 


mie m ſerie! diſſe A Efeſo end ſolo : 


© da' genitori miei ſarò veduto ſene An- 
2K aur navigato, mfelice ch io ſono , 
« 44! una 


diceys 
giunte 
MOrAZ 
C0 „ 


conſac 
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una navigenione vana ? E conterò racconti 
per avventura incredibili; compagno alcy- 
no, e partecipe di quello ch is ſofferſß,, 
non avendo ?- Ma, mantienti 5 0 Abrocome, 
e venuto in Efeſo ranto tempo ſopraxxivis 
che ta eregga un ſcpolero a Angia.,. e pian- 
ghila/» e libegioni ſopta le vesſi 3 e 15 
oma appreſſo 2 quella conduci . Queſte co- 
ſe diceya, 6 dolente gira attorno alla Cite 
tade ; con poco . diſegnp... di- trovar Anzia ; 
con poga ſpeme d' aver da vivere Leur 
cone in queſto % Roda, din 

di, dedicaron, un regalo nel tempio . del | 
Sole appreſſo alla intera Armadura d' r 
cui Ania | Abrogome. .dedicata. 2Vgand.- 
Dedicarono una colonna ſeritta 2 lette re 
d oro x ſopra Abrocome. e Anzla ; e : 
ranvi ſeritti i nomi de' dedicanti, Leuco- 
ne, e Roda In queſta colonng. S aryiene 
Abrocome, che era. entrato a far preghiess 
allo; Iddio., Leggendo adunque, .e..revyalan- | 
do i dediestori, e la bengvoglicnza. de” Kere 
vis e vicino veggendo. la Panoplia , oy ye- 
ro Atmadura di tutto pumo 3-fieramente. fi 
lamentava alli ſo preſso della colonna . O io, 
diceva , $Sfortunato in tutte le coſe ! Io ſon 
giunto, alla fine della vita „ e alla comme - 
morazione delle mie proprie calamita, Ec 
88 ep Armadura inieme con Ania 


Rodi. Ora jo've | rla | 
£olonna de' miei fratelli di latte & una de. 
Wica per tutti due - Che cofu dunque i 10 fa< 
25 ſolo? Dove troverd'io i i pin cari? Que 
i lamenti egli faceya quando in Juel pun- 
to ſopraggiungono Leucone e „ ſecon- 
8 i ſolito per far orazione ne Iddio⸗ 
' © mano Abrocome ſederſi appreſso la cot 
lonna, e 'ragguardante: . Armadura; e non 
fo ravvifano . Ma 1 maravigtiano ; chi ma 
Ia quello, che mla 8 — - pow le dffecte' als 
een eu 0 ziovane, qua- 
e il tus 7 di ſeder ti appreſſo 
ie offerte sitrüis, e dolerti; e ſamentarti? 
E che parte hai tu con queili che fon dul 
| Ferieri ? Che t' importan coſtotr? Rifponde- 
ll Abrocome . Mie ſono; diſſe, mie le offer - 
te di Leucone, e di Roda, i qual 10 ado- 
0 di vedere dopo Anzia; io Abrocome is 
or tunnto Udendo cid, Eeucone” fubito 
rimaſe ſenza favella' ; bel eee in ſe 2 
pocb a poco, il riconobbe dalla figura, dal 
18 ce, dai ſaci detti, dal mentovare An. 
21a Cagg ion © Piedi di ldi, e narrano 1 


toro avvenimenti ; iI viaggio in Sorte da 
Firo; F ira di Nr, T allogagione , la 
vendita in Licia , 1a morte de” padroni, l 


riecherra, la venutz à Rodi; e pre ſolo con 


fo loro, 10 portano nella tafa ; ove erane 
allogglati 2 0 Fit” — loro robe; 


1 E ne 


Frese 


( 


an 


kottavanlo a ſtar di buon cuore. Ma a 


* 
* 88 
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tt ne teneano conto- e 10 ſervivano ye con- 


niente era/ pid prezioſo d- Abnia che a0 
ogni momento la piagneva . Stava egli in 
Rodi e ſorvi inſieme allevati „ conſultan- 
do che caſa debba fare. . Ippotoo pensd di 
candurre Anzia d' alia: + Efeſo ; come per 
render la ai genitorid e per udir; quivi al- 
cuna no vella d” Abrocome . Mettendo per 


tanto tutte le ſue robe fovra - una nave 


groſſa Efeſiua ſe ne parti con Anzia , e te- 
nendo aſaai proſpera navigazione , in non 
molti giorni approda à Rodi di: notte: E 
qui ancora alloggia da una donna vecchia 
per nome. Altea's.; preſyo. del-mare- z- &+ An» 
zia la fa ſtare pteſso l. oſte ſaa Egli quella 
notte riposd :. e il giorno ſeguente ſi r imi 


ſero in, viaggio Celebravaſi- 2 certa ma- 


gaifica. ſolennita pubblica, che face vano + 
Rodiant al Sole; e proceſſione * ſagr ii 
camento e moltitudine di. cittadini- feſteg / 
ganti . Quivi erano inter venuti Leucone e 
Roda, nog tanto per participare della f 


ſta quanto per cercare ſe alcuna coſa, ſen- 


tiſsexo dire d' Anzia . B agpunto venne nel 
Tempio Ippotoo conducente Anzia · Eſa 


ſguardando nei voti, e elle offerte, e 2 4 
vemuta in memoria delle coſe paſrate j 0.50 
le, diſse, che le. 28 tutte degli 2. 


„ 1 F - 


i” quite prima fai in Rodi , e con buon 
ata ' adorai „ e ſact iſicai ſaeriſizi con 
roc me ; ulora giudicata io” era foli- 
ce; ora ſehiava in vere di liber ſchiava 
iufelice in vece di beata ; e in Efefo ven- 
go fold , e mi laſserò vedere ai congiunti 
fetiza""Abrocome ?* Quelte "coſe dice va con 
verſur enn hgrime* Prega Ippotoo à per- 
/ e di recidere 1z fua chioma, e con- 
ſucrarla al Sole, e fare alcuna Preghiera 
per Abrocome - Concedelo Ippotoo z e ta- 
Fliarido ella delle treece quanto potè „e 
preſo il deſtro, quando eran tutti partiti, 
je dedica ferivendo ſopta: PER IL. O 
SPOSO AB. A N. (eic Abtocothe' An- 
ria) la chioma alto Iddio dedicd Fatto 
gueſto , e orsto / par teſi Snippets Leu- 
cone, e Roda, che infino allora erano nel- 
Ia procebne, vengono 21 rempis „ e veg. 
giono le offerte, e tavviſano i Nomi de' 
Padroni; e prima falutano la chioma , e 
molto fecer ia te, come fe Anzia vedeſ- 
ſero . All” ultimo andarono attorno per ve- 
diere ſea" forte. trovare la poteſtero . E o- 
mmi il popolo de“ Rodiani conobbero i no- 
mi dalla prima volta che ivi farone: ; e 
nel giorno niente trova dos, partirono 
E ad Abrocome le coſe, e ie eren nel tem- 
15 moſtrarono. Egli pat nelb animo per 
„ fatto, vun ere pieno di 
bud 
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dero or 


buona Tperanze Cavere”T vitrovare' Anzia 
La muttina ſeguente venne di nuovo Angie 
al rempio* con IppDνE⏑ẽj“VN. noir eſtendo lor 
il tempo per la naviguzlone; aſſiſa all of. 
ferte „ lagrimava , e fofpirays- -* In queſto 
enttano Leucone e Roda, che aveano la- 
ſerato in eaſa Abrocome , per le medeſime 
coſe me ſoo in coſternazione · Vonuti veggo 
no Anzia, ed era ancora incognita a loro z; 
ma combinand ogni coſd, amore, lagrime „ 
regali ſacri, nomi, figura . Cosl in breve 
vennero in cognizione di lei; e buttat iſt al- 
le ginocchia , giaceano ſenza alitare . Ella ſi 

mravigliava', non ſapendo chi fi fofsero, 

e che voleſsero : che non mai Leueche e 
Roda zvrebbe aſpettati I. "Quegli rinvenu- 

ti, © Pedro” Anzis, diſſero: noi ſervi tub 

Leucone e Roda, che ſiamo ſtati- compagi 

nel viaggio, e nella caſa de” ladtoni Ma 

quale quk fortuna ti reca ? Sta di buon: a 
nimo , Padrona; KAbrocbme & ſalvo , ed & 
i „ luogo , che ſempre rng 
Udendo cid-, Aas. sbalor di dal diſcorſo; 
ma appena riavendoſi e rieonofcendoli , li 


abbraceia „ e fa lord feſta, & hiar ine 


mente le coſe d Abrocome apprende;- "Cone 
corſe tutto il polo di Rodi, udire* 11 ri 
trovamento d' Auzia \, per -mezzo la eitck 
gridando, Ahzia. Correa | come impa tres 
— „e zppunts Fi mconrea "OL 1 
ten 


M n 1 * OY 
nen d' Inde; molto popolo di Rodi is 
ſegula -. Qyando tra loro ſi vidono, ſubito 
i conobbon z,, poichd queſto volevano le lore 
anime; eabbr acc iandoſi Pun l' altro, cad- 
dero giuſo in terra. Poſſedevangli molte e 
diverſe paſſioni : piacete, dolore y timore; 
As. memoriz delle coſe paſſate 4 la paura 
delle future . II popolo di Rodi fl 8fogava 
in acclamazioni e in ululati: di giubbils : ; 
Gran Dea appellando Iſide, dicends- : : Di 
nuovo riveggiamo Abrocomes e Anzia , i Bel- 
Ii. Queſti pigliandoſi x per la mano, . levan- 
Adoſi dalla turba, nel — d' Hide entra · 
no; A te, dicende , o grandiſſima Iddea, 
ſappiamo grado della ſalute noftra. Per te, 
o a noi la pid venerabile del mondo; noi 
ſteſſi ricuperammo+ Proſtrar onſi davanti al 
- gempio , ed all altare gil ſi buttar ono 
Allora u conducono da Leucone nella ca- 
fa , e Ippstoo aveva le ſue tobe mandate 
Leucone , ed erano leſti pel viaggio d E- 
ſo. Come ebbeto Ggrificato” quel giorno , 
„ banchettatoe, molti e vari a tavola furo- 
% di tutti, i racconti 3 quante coſe cis- 
Feuno path quante operd ;-e queſto tird ir 
lunge molto il Simpofio+ Venuta la notte, 
tutti gli altri ripoſarono dove ben ven 
-Joro 3, Leucone , e Roda; Ippotoo „e l gio 
vaue di Sicilia, che h aveva ſeguitato nel 
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pad con Abe U e 1 
altri addormentati furs. „ ed era. quiets, 
per fetta . Am ia piagneva Abrocome : Ma- 
rato diſſe, e Padrone, t' ho ricuperato, ex - 
rando per molte terre, e per molti ma- 
ri 3 dalle minacce di ladroni ſcappando, e 
dalle inſidie di coxſali TEE ; dagli. oltraggi 
de lenoni 3 8 catene „ x» folſe , E legna , g 
veleni, e ſepoleriz ua f io vengo a te, 0 75 
gnore dell' anima mia Abrocome », quale ti 
laſciai quando la prima volta partii per 1 
ria da Tiro : Induſſemi à peccare niuno, non 
Meri in Sor ia, non Perilao in Cilicia; non 
in Egsitto Psammide, e Polido non Anchia- 
lo in Etiopia , non in Taranto il Padro- 
ne: ma caſta a te ne yengo , ogni mace _ 
china ayendo inventata per mantenere la 
caſtità „ ſe non te ne aveſſe tolta la gloria 
un' altra Bella, 0 Fe; aleuna non t. aveſſe 
foxzato a obliare. i giuramenti, e me. S. fat-: 
te. coſe ella dicea „ e baciayalo e ribacige, 
lo continuamente» Ma Abrocome „ ti Ein- 
ro, ti giuro, dice, per quella deſiderata 
iornata, che ci & a gran fatica arrivata 3 
che ne fanciulla a me alcuna & paruta bel · 
la, m aleun' altra donna veduta mi pia - 
que Ma tale hai ricevuto Abrocame pu- 
10% quale il laſeiaſti in Tiro nella carce- 
re. Queſte Apologie tutta notte ſi paſſes, 
Xang tra . is da * 0 volevano 1 Ma 
* HS 31: al 


a” 


* 


lido, accompa gnandogii tutto il popolo de“ 
Rodiani, e con loro partiſſi anco Ippotoo, 
tutte le coſe ſue portando', e Cliſte ne; e 


in pochi giorni terminando la. wer... , 


pervehnero ad Efeſo bee | 
veva Ante ſi la l6to ſalvbaün ta ci tus 

Ora quando sbarcarono; ſubito a 

iel made ,; come ſi trovavano, al tempio 
di — ſe H andarone 3 fecero molta 
pretzhiera, e 'facrificando- altri voti offriro- 
no, e trail altre coſe 1a pittura alla Dea 
dedicat ono, rappre ſentante tutte quelle co- 
ſe che petirons, e fecero . Dopo que 


wmilendo alla eitta , ſu i loro genitöri fo. 


pelert ereſſero grandi ; per ciocche dalla 

* „e dalla coſternazione eran mor- 
Ed elf in zvvenire quivi ſtetrero ; il 

— conyivere feryends oro d' und feſta 

continua. Leucbne, e Roda erano con 10 

ro, ch' erano alle vati inteme, di rarte le 

coſe partecipi, e compagni Pens — 

Ippotoo tutto il rimanente delta vits paſ- 

ſarlo in Efeſo-; e di gia — — 

in Lesbo un fepolero e = 

e pots avendo fatto ſus fig! 

rivo Uliſtene, Neree * rate toy 

ae, Ania. $0 
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poche Soi, Inna alt dave. 
e mektendeci le robe loro, ſciolſor dal 
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Ton v' eee e , ala des | 
"P eſſer poſto in tavola it Dio Priapo , 
5 | Abbie ad allargare il freno alla licenza, 
; come zià nel ſuo Tempio ſi faceva, che 
: tutto era di diſoneſte pitture ſtoriato, 
d oſceni verſi dipinto ; petchs non voglio 
far diventare la noſtra gencile conver ſaio- 
ne und Priapea / Anzi queſto medeſimo Id- 
dio ſonando il ſuo campanellino, qu ( 
- ha chiamati ad aſcoltare la ſua predica - 
Poichè parmi, che dica queſta venerabil 
Barba di Gallo, con un parlare libero, 
1 Franco, ed aperto e nudo , e ſenza ciri- 
monia , tammaricandoſi come quel buen 
— 41 Piſone, i- noſtri Giovani #imium 
pen ee Jediros Non ſapete, o ſcioccht » 
quanta ſia ſtata la maeſtria della Natura ne! 
fabbricar queſtz parte? Com' ella I ha fat - 
ta nobile, maeſtoſa, ſupet ba? L' ha deſtina - 
ta al piu neceſſar io uſo, alla pi rigunr - 
abs devole fanzione ,'*che'abbia 1 Uomo, ch 
3 e quella di generare, per la quale und 8. 
- MW aimale' di d grande intelletta , ma a pre 
22 % 55 K ; por- a 
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alle yack della faturs voſtra thaionevole , 
+ he uamint vd cue de nom beſtis . w- 
: golface. in tutti T mari del piscere . e vi 


b CICALATA: _ 
" porzion- di quello „ di e corta vita „ f 
65 violeiplica „ e ſt rifa nella prole con nuo- 


Dr 1 * hi 0 


mor tali? Bello , e maeſtrevole arneſe del- 


"fa Natura, ſe in uſa legittimo ſi adoperaſ- 
" ſe, e non ſe ne facefſe illegittimo', e ir- 


9 ragione vole abuſo- t WIthe pur dsta la ſe- 
+ vera ammonizione it Cielo col maiidatyi 
un m ele e tetrihile i mecgnito a- 
-.$1i, antichi , che 4:Frangaſti chiamano Aale 


2 Nopal poiche Hlicanc a ches quando 
Carlo VII Re-; di Fragcia ſcorrera vitto- 


ioſo Þ Italia, dalla meſch hanna che in 


Napoli particolarmente ſi - face del Langue 
Frenzeſe coll Icaliano , queſta: geſtilenza in- 
'. Comingiaſſe, la quale per tutto ſerpegg ian - 
d e ditamandoſt , fa: ſempers negli appe- 


ſteti corpi laidi e mortaliſign} effect; kd 


do, che Priapo ſano . beniſfimd ik, og: m 


non oſtante queſti pericoli , ſordi ancora 


besen danho A ver ohn defurmiti ; infer- 
mit e morte E un inſtrumento cos ma- 
tnißdo . cos, laſcistim dirt, dacoroſo, 


2 per vaſtreaicplpa s o--moctali- = fatto) 10 2- 
_ <Fete::addivenite. verognaſo . Che! dige di 


"Predica: wy 6 came eli 
| 2 5 ge- 


e een 


_ &aqcendes. e divents coſſo, © come. dme. 
itra il netvo della ſue; eloquenza ? Voi vi 
cerede vate d avere a ridete,e ſe a trop] 


po troppo duraſſe e icifgeſſe, il-flagello 
dell:invettive,; forſe che vi-farebbe pian- 


gere . Cexere afflitta per la perdita della 


ua figliuols Proſerpina rapita da quel 7 5 


brutto Diavolo di Plutane, non trovava 
poſa , ne xiſtoro ne; conſulazione veruns- 


Oni 0G le Dun. martor o nulla le 

Che ſi fece un altuta 
— ne per eee in lei il riſo 
mar rito ? 8 peld ben bene le parti (v 
m intendere } tal che pateva una morbi- 
da, e delicata fanciulla; e poi in faccia a 


CLerere 1 alzò i panni dinanzi » facendole 
vedere 70 ſua 3 Non 2 baia, 10 
racconta il Poeta Orfeo Toſto f wide la 
buona Dea ripizlisre la dimenticata, e di- 
Ame ſſa allegreana, e cominciò- a; ſmaſesllarſi 
dalle riſa + Una ſamigliante vir ti poſſtade 

Aueſta figuca che S. Agoſtino chiame arop- 


Pri genitali«. Poichs e chi, non ridexa d' u. 

ee eee e dere. viſta con ſits 
na, e cont bizzarra Z E chi non { farebbe 
motto dalle riſa à veder preſto gli anti- 


0 maſchile . e Arnobio „ inferqors: a! pro- 


chi condurre in proceſſione- queſto ſao. Ars 
neſe — n Ar „ — 


- 


bene FY en N 


. "pu; ctedere. 2 Say... cli quel tempo gravi 
dotzrine naturali , e. miſteriofe 1 onorando 
in eſſo ls potenza generante dell' Anima u- 
. © miverſale „ O vyogliamso dite Virtù product- 
rice, e ſeminale, che per l' Univerſo dif- 
fondeſi. Che perd Priapo facevano una ſteſ- 
n cofa con Gro „ il quale appo sli Egiai 
5 ere Hl Sole, dalla cui luce, -e calore per 
Taxes penetrante /,, 089i caſa ;germoglia-+- 0 
"Xa que ſto & ben altro, che il dire Venere 
bPresna d Adone, o di Giove,, eſſere ſtata 
dtocca dalla geloſa Ginnone eon mano incan- 
ata. ed averle cos} a ttacca ta una malla; e 
- "queſta malla fu la vogha del Ciondolo del- 
T Afine ,. colls quale il bambino, ch' ella 
aves in _corpo ,. eſſendo venuto alta NEW 
Venere non lo volle , 6 % rinnegò , e le 
ett. via ; e che poi 2 
Alevsto da un Paſtore, fu Nume de' Paſto- 
i che etli per la ſconcezza 3 e ſmiſurg- 
tezza di queſta ſys. parte. foſſe da“ Cittadi- 
i a Lampſaco.. „come paſte della. Repub- 
blicz mandato; via; che diſputaſſe coll Aſi- 
"no dells grandezza di quella, e che eſ- 
Lende Þ Afino- rimgſto_ perdente „ veniſſe ad 
Tete ee ropt io „ ed accetto al no- 
perche > egli fuſle Figs 
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PP ROE . unn kidlcolom N 


ie gel prime Libro de“ aft, che en- 


a0 per le Feſte" ſolenni di Necb; Tho : 


' reriche ſi dicevand, pereioechF ognt tre 


ni rieehevane invitati Satie, e Fauni , e 


” Ninfe* 4 un generale” "baricherro'; : "yEnnevi . 
*ancore 11 vecchlerel Sileno. , 5 ea valcaudo 

disdeſte il fab An 8 inner 0 quiet 
con quella tale occaſione Priapo d' una 


Ninfa chiamata Lotide, e per Gare. al ſyo ; 


ame brains”, e compimento , aſpettd 
"2 rem 0 


Pian piano le ſi second, e "alzarile bellz. 
mene 1 panni Arent, E © accingeya, 
"ail" opera quando impertunzmente togghian= - 
 Afinello' di Sileno deſtò in un Tabito | 

i Nite, e tutti gl der ed” ella coll; 
mano rigettando 4a fe Priapo , gli alt! 


: dandogli la edceia , Io fecero Vergognoſa- 
mente furzire, e andstfene come 1a Fali= | | 


'0 , che ella fuſte a EW oppreſ- 
vino "inflemne © con”! ali Jlrri;. 'egli 


wie del Boccarcio „cio a cod ritta . 5 


modo che ei era, ve 


f fece ſolennemente Tcorgere , 3 © 3 2 * 


re da tutti che 1 era "in lune a 

Concep i pers 0 
odio contro auen animale, ehe pli guats 
AI mo diſegno, che egli” giz leut 1 


. e che fin” iP allors"k dichiard, * 9 
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mw e n ee 


ns teilen - Ci of of 
- proſuppoſts non ſi = 3 » che: Priapo- ON 
Fel ſue gran. members. fi figliuolos dell” A 4 


Io come mi. pareva: di poter die coll” 
_ autarith di ldi medeſftme ., che fe, ih ro- 
5” in una Commedia Afranio entice; Poe- 
5 "ts | laring: + ficendo- in quel verſo citato da 
+ WO ut 528 8. * ö 
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hcimenti 5 ee che- en ven- 

* dotengere di Venere, che fignifice —— 
che | by Latini e af grazia, Car- 
- hm; - venpſt2- 4,0; leggiadria . e I abbis con- 
abo come in —.— « 0: per indbvinello, 
een Fapur s, che vale. apprefſo i medeſimi La- 
ok 1 oimale--orqcelinats: s. e 
* — 


* 
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b mort. Papa, 1 — 
«hk $3 wy \grazioſs.,. tg hes — - 

W's. OI hf * 
2 bin copfacevale; fark al caſo no- 
"NP ** 
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tali, quella che or 0 ors: ono per n 
8 rarvi „ ch & l ſeguente e eee 
N Dice Io Sculiaſte x:  Appolionio: Regis. 


— en nt rifiure. 8 
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_ ſopra: il primo del Argonautica , che A- 
barnis & chiama la Citra di Lampe da 
una tal cagione Venere 'inyaghiraſi di 
. -Bagco.s giacque cen eſſo, e Andsto esli al 
paſſagg io nell India, ſi meſcold con Ade- 
ne. Tornato Bacco dall? India trionfarce , 


* 


Venere zli andò incontro son accoglienta 


ſeſtevole, e con uns Shirlanda; che ella 
Kao Sli aveva fatto, I incerend Dopo 
. -queſta ſi yergognd: d' andare al ſuo ſegui 

n per eſſere gi mazitata; ma kit irataſi 
In Lampfaco volle 8gravark, del fuo Parts . 
-- Giunoue per geloſia- le toced- il corps. con 


mano incantata ; e fece che elle pur torte 
oa laĩido l con un membro groffo , 
ee ſmiſurato , il quale ebbe nome Priaps « 
Venere cid vedendg-, non volle alle var lo, 


e0odiando per altro il fanciulle „ - e« per 1a 
de formità ancora del- Creapopolo Ot per- 
n Venere rifiued it figliuolo, e lo inne- 


gd, u che in Greco ft dice Aperneiſthas "= 
is — a chiamarſi Aparnis, e poi 


per traſpoſizione d una lettera, Abarnis , 
e verrebbe à dire in noſtra Jingie la Cit- 


10, .C 1 8 


bra rißuto d — — hew | : 
tor nito, e non pits coſto ſeF adortaſſerg' per 
lines , e che quella, che Venere 1 c. 
_ -brutzezza,, non la; ftimaſſero+ una delle be- 
lerze pin amabili. di, ſus perſona à Ma ſti- 
| anf pur. tra” Poeti-queſte:bagatrelle „e tra 1 
l volga, che f paſce di favole „ a di-men- 
| . .0gpe. ». Noi de, veri, Filoſofanti © diciamo  . 
'. «ra biechieri ſchetzando, e tra l vino, che 
ew lo ſteſſo , che: la veritd., che ſe ad 
Polle & (agro il Cigno, bench egli . 
+ 20ca, voce e Sgarbata , e che diee che 
Davemente canti, quando & vicino 3 op- 
d ; non per dolore „ md per gioia „ coe 
. Bugle Platone , d' avete a tivedere nel Mon- 
00 di IR, it; ſuo Padrone 2 ſe a Palla de- e 
ers la. Civerta , impreſa „ e uccetto; della 
its d Atene z onde il condurte le Ci- 
dete ed, Atene ers, ung proverbie, come 
1 voi diceſſimo , condurre i, Ca vol a Le- 
Angi e e eli Atenieſi per cid erane Popoli 
vi ze accivettati, maeſtri ſolenni del ce- 
iar, e gl uccellare , che app di- 10% 5 
0 fi diceva Stcogte in cioè civettare: ſe a =, 
Venere. furono dedicati ) Colombi per li 
amoroß loro baci - oppure perchè la Pa- 
drons AVeVa un par di poppe , come un 
„er di . picciani 4 det-noſtro; Dio & pra- 
rig uccello 7 yo! dire. 10 * i 
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e zh Novella 4 della Gie rn. 
deliris y ey tolo delle antieke, ma" datke 


moderne Dame ancotz,/ e da loro dceates- 
zato „e tenuto in prexio E ſe Nets ä 
tnano è tremendo ve 1 fo" förchettone, © | 
foreina da peſcare; e Ercole per "If üs 


nocehiuta marza : e i noſtro Nums an- 


cora ha la us arme, e la ſua aſta 54. 80 
cata poderoſiſſfta © & \nerboruts '. . El 3 
il Padre degli Domini , ir veto e te © 
rittimo Give con tutti i faoi ritolty = = 
gli & Giove parente, o de parentadi eie 
Homognio; egli & i! Glove” Sotere; 0 Bleu- _ 
terio, cio Conſervatore 3 liberatore, 

Hberale . II Giove: Patris perche® cenſeryvs 
Ia Patria“, e moltiplicznde je famiglic', 
F acereſce. II Giove Pluvio, perche ſuglz 
aridi terreni manda le deſſderate piogge. 
perchs fruttiſichino 3 eli 8 Siove in ſom- 
ma fulminante „ ne ha biſogno dell“ Aqui ; 2 

h , che gli yg hermiſes;* e porti il fulmine , 
egli medeſimo* ſeco il porta; non le vet is 
te? Exli & pur vifibile, e grande, e fm: 
ttemendo, gran” parte di film 
perſona; fulmine ſpaventoſo neil apparen— 2 


fararo”, e 


za my 3 nella ſoſtanzs , _ 
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Meſſer Zivio d Valbone; ar- ef owl 1 
mente ne diſcorre il noſtro traz ibffffmo N. 
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5 — — „me per reste: hon per, dan mor- 
. Me 60K, vita, factra · E U voglis- 
250. gusgdare alls propriesz de”, ſuoi.nomi ; 
don da. Cotyglion „ come Airacchistamente 
Auge Fi Moroſini, v vag di far venire ogni 
wi _— dal Greco m —— &.. cotale, affolu- 
_ + 82mients.,s, e per, antonomaſia ,. perche tra 
e cotali 6: chis- 
ane , eli & 3 1 G8 7 * Idea, e 
Sor gente di tutti i, Corali , cis di ui 
_ Ind ividui. s.. che Infiniti ſans , Onde per 
05 2 ügniftcare ſe ne yeggono.. Tu. pe gran 
fuſto de minuti , © de“ piccoli mignolar 
1 tutti gli_affari egli 6, chiama il negozio, 
Negozio maggior. della Natura „ che ſolo 
tende à conſer vare la ſpecie · E di tutte le 
5 ole con nome ſuperbo „% maſchile diceſi 
5 forentinamentę il Coſo I Latini preſſo 
 -; Arnobio. diſſero il Cenial delle Donne le 
_ Coſe ,. che. no. dichiamg. meglio in ſfingola- 
re la Coſa g e gi queſti due ciod Coſo, e 
Colas, uniti ſi fa il rugto , e coll affricaci 
_ :.;contious | e coll agretarſi ſegremmente I' u- 
_ RY V altra,, pre del Pubblico.» men- 
| tengano. in eſſege queſto, bel Mondo. De 
_  o Grevi fnalmente fu, derte tre. gli altri no- 
. me —— i Negefatio , 0 l 
I Jeet e di qul per auventura nc, na- 
| l erh, che dgaied 7 
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Aer Mz Be nnn. . 
| leſofo: di Diogenes 5 ill quale facendo- alle 
brareia con un bel Giovane ignuda/ ins unn 
pubhblica ſcuola di Lotta, ed eſſendoſſ il 
- giovane: da non ſd) quale enfhgioneꝭ in Mo- 
gene ſubitamante apparente ſhar bato zi nm 
ti rurbate n diſſe egli, perch&: c ho da e- 
ens eneh; id e eſtuĩ non pud far nulla 
ſenza ohe, 0 i conſenta ; che in noſfro 
xolgare ſiorentinĩſmo {i potrebbe anco- dire: 
non „ pud- fare: la fe a fen . O ſen 
dite adeſſo . ſe vi aggrada , dopo tante belle 
parole, che. id nord vi ho- fatto qualche 
altrt ga lanteria- intorna al noſtro argen 
to Dice Luciano nel libro: della Dea So- 
ciana — Stanno- i Falli,.ownetor Priapi /d 
w alle porte“ del Tempio due fortemen - 
te grandi er ſapra vi & un Inſcriaions 
che dice: Qeſti Fah. io- Beco: dedieat al- 
. Mitrigns- Siunone A queſto propoſito 
- mi: ſovviene - h ink; deva Braccio Com-- 
. p2gni,-Gentiluomg: nelle letters. dis buomif- 
os 3 nne 1 en e 


448% 


dot che n ee Arechieetti 
per vedere che coſa ſi dovea porte per or- 
namento davanti alla maeſtra Porta d' uno 
en Peincipan Palazzi della noſtra Città: 
| 2 Colonne , chi proponeva Obeli- 
sſchi., e 2 chi pisee van due Statue Fu 
-Gnalmente riſoluto di collocarwi que due 
Deu di di colonna di grenita , che BO al 
preſente vi ſi vedono Ota diceva l' A- 
„Fiunti colla ſus lolita galante piatcevoles- 
22 Queſti Fiorentini hanno fatto fatto, e 
poi vi hanno ch! e il 
edeßmo, che dire due Falli, o due ſimu- 
-lacri-idel viril membro, eſſendo il Pinco, 
-ſecando la. Forma' del: dir corre un warn 
| 40 di quello ee 7 i 
- Segue: Luciano. Dird 4n- oltre e 
0 | Geng: i Miert di Bacco , che fi fanno nel 
: tempio. I Greci rizzano i Falli a. Bacco: , 
e ſu queſti; -portano:certi- Omaccinii fabbri- 
cati di legno , che hanno ſmiſurati mem 
bri „ e fi chiamano queſti Neurosparti, 
. «cioC | macchine che ſi titan col Klo s CO- 
me i Zurattini Ne, ho: per , inverifimile 
zche que pezzetti di ſagginale, in fondo tin- 
ti di roſſo col piombo dentro e colla pen- anno 
m ritta ſopra , e che dovunque ſi gettano WY Falk 
rimangond con quella madefima penna ritt, la e 
dee e 
cola! 
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2 licenaioſi, che i 'cantavins + da gli”, 
nelle nozze „ e che dat faſtino „ "OV 
membro -vitile', ſecondo l' oppenione d' 3 | 


-nigina', ſiceome i lay be 
dis, che fi fanhe col levare il cappiicele 
ad un baccello fre ſco , e tirarlo, de * 
pare 2 me, che fi faccia menzione ne 

Cantieĩ Carnaſc ialeſchi; che erano cartelli 
delle maſcherate ; che fur ono trovate, e 
prat icate in Firenze a tempo di Coſimo 
Vecchio da vari belli Spir iti di quei tem- 
pi compoſti con equivocf allegri, e bn 
Alberts Propria +de* Baccznali, fomigliamti 
molto, ered' io, a quellz ſorta di vetſi 
ntichi 


cuno 'antico* Grammatico z *erano detti 
frennint,” ) Alle deſtts del Tempio, b 
' gue” Luciano,” ſiede un piccolo uomo di 
1 un gran membro; e pin 
fotiot I % Ricetti àvanti ul Tem 
pie . ———— grandes 
cirea 100 Orgie ovvers* paß 2 Sus un 
ſteſſi veſtiboli ſono piantati i Falls, c 
Baeco piantò, di ſtatura intorno 2 55 
- pal. In uno di queſti Fal um uomo E 
anno ſale due volte „ e abita in einma del 
Falle per lo fpasio di ſette kiorni, 
1 cagione di queſto ſalire ful Palle fl M- 
dee effer queſta . Penfand molti, che egli 
-colafſy . Add & che 
AD . chieg- ; 


— * Frye e 1 Galureveli. # tuttz 
1a. Soria „ e che kli Dit le, fue: preghier e 
uivi aſcoltino piu da vicing - Ad altri 
Pars » che. queſſg A faccia, per amore di 

85. n memorig del. Diluvio, quan- 
40 gli Vomini per paura di quello, erago 
ſaliti ſulle montagne 2 ſu gli albert pit 
an, Ma queſte coſe. mi; ſi rendono poco 

"redibili.; 5. parmi bene che ſiano fatte in 
_ di, Bacco , e ne preudo ragionevale 
coniettura dal vedere , che quelli, che ris- 
ano Falli a Bacco „ vi mettono ſqpra an · 

Kors figuring umane di legno à ſedere: 

| perche ſe 10 facciano Py taccio per 10 mi- 
. gliore... Ma mi penſo, che quell” uomg , 

che ſale ul Falls. , Caglia ad. imitazione 
dell Omace ino di . — ſedente ful Fallo · 

. II ſenſo miſtico di quella kgurins umana 

in ima al Fallo „come. un fico in vetta , 

. -pud forſe eſſere in dimoſtranza del frut- 

e che dal e rdviene - che & 

f uomo eſfendo queſto: ſenſo pid adequato 
* def letterale , come I anno preſo Clemen- 
te Ale ſſandrino , ed Arnobio 3. raccontando 
; guegli con vereconda brevita , e queſti 

eon troppe gfacciagz's e proliſta deſcrizione, 

una oſcena Novella di Bacco, che non ſen- 

n oſfeſa delle voſtre pur tzate oregchie ſi 

i: potrebbe: ridice + La maniera del ſuo ſalire 

© queſta, ; Con une lunga ſune singe 
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tte . medefimer icol-Fallo 4. di pos comineis EY W- 
FC re far certiᷣ legni. conſitti neł Fallo 5 Iunghi - 
ler! e larghi tanta quanto egli poſſa po far ĩ 
di ls punts del piede ( a ũmilĩtud ine forſe di 
a - quellis che; fo vedano impt ontat nello Sti 
ano edel noſtro maggio Campanile „ ſul qua-- 
piu te ſale colui , che in alcuni ſolenni tenipi 
„o - dell” anno v“ inalbera la gran Banderola 
m ſyentolante , tanto ſoſpirata da i poveri De- 
ele bitori v e nello- ſteſſo tempo , ch' ei fale. 
. 8 da: fune di quà, e di là „ come fa 
delle tedini um Cocchiere „ che ſe alcuno 
19 3 I - cid non ha veduto . her mirato coloro , 
Mi- che montano ſulle: Palme - o nell Arabia, 
ng, a nel Egitto's da in Aualſivoglia altro luo 
ode — quel „ che io dico. Dopo che & 
1 · giunto at ſine del viaggio „ laſeiando anda- 
* re un altra fun 4+-che egli ha lunga len- 
oa » IN ga 4! trac: con quella tutti: que? leni 5 e x0 = 
cut- bes e arneſi cle vuole Di queſti facen - 
ne & done una piccola. ſtanza come: um nido , vi 
ante ſtede ſopra, e vi ſta per quello ſpazio di 
nen- Siorni „ che ho detto. Molt nende VE 
ande por tano oro, e argento , © rake, e but 
tandoglielo, a“ piedi , fi partono , dicendo 
ogni il nome: ſuo e uni altro i che q ĩ- 
vi aſſiſte „ auvifa ſopra ed egli. riceven- 
_ Uu nome % fa 4 orazione- per eisſche - 


1 dupot e nel farla : ſuona un certe Coſd di 
i ſe  kcanze-'» the tix in dune grande, ed as bo» 
e- viz ſpro | | I 
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Foros entre f muove g e non de me gi 
mii Poichd ſe il ſonno per (difgrazia 5 
prendeſſe, uno Scorpione falendo ſu , lo 
_ gveglia,e gli fa de' brutti ſcherzi, e que - 
- to gaſtigo del Sonno ſempre gli ſovraſta 
1% Novelle, che fi dicono ſopra queſto 
Scorpione ſacre , e miſterioſe, ſe ve ne ſia- 
10 io non poſſo dirvi; ma parmi bene, che 
molto contr ibuiſea al ſuo vegliare lo ſpa- 
„ne cee TH timoxe della caduta 
FT Ora de' Fallobati , ovvero di quei, 
a 1 ſalgono ſul Fallo, ſia detto abbaſtanzs 
A ſimilitudine di queſti Fallobati , furſe 
aleuni nelle feſte della neſtra Città ſono 
dleſtinati a ſialire ſopra un lunge Stile, 
5 ber cavare i Papar ĩ d' una gabbia poſta in 
ceima ad eſſo . Non devo in alcun mo- 
= tralaſciare un bel paſſo di Arxiſtofa · 
ne nella Commedia degli Arameſi Ia de. 
- ye- JTp> a6) 2 e ei 
1%" as whit 4 Vt, WOT 4s wal} 4 bee 614% - 46 befs 
ib an Silenzio, Silenzid ; + „ 5296 Shioh © 
bs 58 Cammins un poco inuanzi, o Caneſfriens, 
E eee, dee —_— _ nn 
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re 1 quali . nots 4e — 00 
- bil ey appeſoi — — ( Fee 
7 | ſe. a meniera'di; quel hottone , che & poſto 
eine alle notre. * 4 Gnarca'Y f 
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exCALATW ww _ 
ru i Falle a .Bucco- , facondo um miſtes: | 
rio, e purging Fallo ſi mou Ae 
nn . e . LADY A Ko ad. 
Kann i} 574 e Ni 

i : Peyaſo-Gally "lo rs e unn Cites 
t chiamata cog) nella 'Beogia 5, | prendendo 
ſeco le ſtatue di Racco , ſe ne venne nel 
Parſe dell, Attica; i Popoli di quello non 
aceol ſero -con-onore- quel Name ma ne 
pagatono il ſio , poicheè adiratofi Bacco s'- 
mandd una mortale influenza ne“ loro meme - 
bri virili ; e comecchè la malattia era su- 
periore ad ogni ſorta di rimedio d' ar- 
te, © d' incanto, furon mandati in di- 
ligenzs dal Pubblico Gommeſſar; per in- 
tenden la volontà dello Dio. 'Quelli- 1421 
tornando riferirono ; lo eſſerci ſolo queſto 
rimedis „ ſe eſſi con ogni ſorta d oſſequio 
onorafſero quel Dio. in ordne 2 queſta re- 
lazione tli Atenieſi appreſtarono Falli in 
pubblico , e in Privato „e con queſti Bac- 
co qnoratono, in commemorazione di quel- 
la influenza „ e forſe perchè ancora delle 
zenerazione: de 1: figliuoli&. autere queſto 
lddio , paichè il bete ſoverchio eccita ve- 
nere, ed il piacere II. mmdifizo;Scoliate'3 
nella medeſima Commedia- poco apprefio ,/i 
for. Nove) l Autore dice Canterd 44 . Fallice- St 
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„ CIOALATAD 
Je-:Canzoni-vie: ad * cintang 

7 Nen Falloh adi |{Prapok 5, i; 
Non mi ꝓarrebbe d aver .ſoddivfanto: 

* pre ſente Cicalata , ſe io tralaſciaſſi di 
dirvi un altra caſa degna della voſtra at- 
yas, ed 0: queſta M e {ang aturigitle £1 
Dice Strabene nel Lib. 13 della Geo -. 
Ne ue ſerinione Sadr Aus Priapo 
uns Città ſul mare 5% % Portes, Fondlina ,. 
alcuni dicbno, da Milefi „ 1 Muali <edifica- 
rono nello ſteſſo tempo la Eittàn d' A bid 
edi Procoimeſo ; altri dicono da Ciaiceni . 
Ha sortito il ſuo nome da Pra po, che appteſſo 
loro & adora „ o:ithe le, ſacre cirimonie di 
lui vr er ſtate traſportate da lla cir di 


Oanea intorno a Lot into , ppurel perche: 


Nine, Zl uomiai G1; noveſſero Ad. adorar- 
10, giacchs e :abboodantecmibltor gi rich 2an- 
to quel pacſe;, quanto: 17altzs! all! interno, 
e di 
quelli della cittä di Lanpfacoz talche fl 
raccunta , che- Nerſe aſſegnaſſe a. Temiſto 
cle da medeſima_virth-dii Lampdacor pe 1 fuo 


confums: del mino, Queſto Dio e. ftarb: 


errato di , poichè : Efodo non c- 
nobhe Pria pg ma: pare ch ſia ſimigl iat 
a gli Iddii degli Antici , chia mati un 0 
es Wig 8 85 n n 


quelli- della; città di Paris „ s di 


ncge ll 
de- N. 
un be 
pünto 

ek eg 
ſeconde 
Gli Eg 
lennità 
Totes. 
ogni ce 
Fall fr. 


cid c 


»y 


rand, e 
quaſi f 

Nreuſpot 
aiſ A 2 
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eto, eie 10 Spotver#”} e Tiecne, 16 
Dio Fortunes, qua che à miſfira del i 
Nn rite Facciatio tal volta Eli "Domini 1a lor 
di fortuna, per quel „ che & Nato offer ya - 
at- to da alcuni belli Ingegni , che intorno al- 
ie umane parti ſi ſono compiaciati di filo=" 
6 ſofare It medeſimo Strabone nel Lib. 3. 


aD dopo 1a deferizione di Corinto ;; Ornee, di- * 


mas ce, e una cittd „ che Ha il medeſſito home” 5 
nen- def Fiume, che 1a bagna , ora defolata ,* 
neff antieo pop lata; che 1¹ it Tempio ar” 
cen. priapo molto cefebre, dal che it Poeta En. 
rene fronio, che fece ta Priapes, chiama que- 
e di to Dio Ornente , quai ancora Dio degli 
A uccelli. A que flo; che ho detto di 2 ou | 
de Neurospbrti 2 1 potrebbe aggiungnere 
un bet pafro d Erodoto , che in quel to” 
pünto mi "ſoyviene" , de- ſudi nove Libri | 
ck eg” intitold at nome Fi 
ſecondo', cio Euter pe, dove cost bvella: 
Gli Egizi” fanno tutta 1 altra feſta „ 0 ſo- 
lennits 4 Bacco ( fuorche nella carne del 
peteeo, che ad ele factificand ) quaſi in 
ogni 'cofa , any 1 Greci; wa in Vece de® 
Falt Hanno ri vat cert? Altra invegzlone, 
_ cerre FS wr A“ un V Braccis, che fi ti- 
ara rar © müden per Via dt corde ( 14 
1 — 55 Türe da- Greei er d. Tono dette Ne. 
G C reaſporre” ) le A . Donne por tano attoca 
. ä contrade, e pe” villaggiz le 1 


Skeet ms 


* ſono corredate d' un membyo- 
che alza e abbaſſa non molto minore 
del reſto della figurs . Precede il flauto , 
ſeguono le Femmine, che cuntano le laudi 
di Bacco . Ma perche egli abbiz il Virile 
cel grande, e muove ſolo queſta parte del 
corpo, vi ha di queſto tra loro una ſcura 
tradizione, la quale eiii raccontano ; ma io 
ono d' opinione, che Melampo d' Ami - 
taone non foſſe inſciente ma bene ammae - 
ſtrato di queſto  ſacrificio ; poichè Melam- 
po appo i i. Greek ſi è quegli., che ingegnd 
loro il nome di Bacco, e il Sacrificio , e 
ls proceſſione del Fallo; ma non diſſe tut- 
te le coſe per appunto , e chiaramente - 
; Lav Maeſtri , che yennero dopo di lui, le 

oftrarono più e videntemente · Melampo fu 

lo „ che fi, porta a Bacco, e da queſto 
* che eſpoſe ilprimo l Cerimonia del 
E fanno 3 Steel cio che fanno 


W io dico . en coſtui. efando un 
noms, ſaxzio , ed accorto , {i ſpaccid-. per 
grande indovino ; e rende ſentite queſte 
cole nell' Egitto infeme con altre . molte , 
inſegnd ancora a Greci. le ſacre . Cerimo- 
vie di Becco, poco da quelle 4' Egitto al- 
terandole ; poichs. non dirò gia, che quel » 
che ſi fa nell“ Egitto a Bacco concorra 


W "a a an. Gre 


n Mrebbe 20 a unt d Grech 
e non ſi ſarebbe introdotto novellamente» 
Nemmeno affetmerò, che gli Egisi abbiano 
preſo da Greci -, o queſta , o altta legit - ö 
tima coftumanea q ma mi pa re, che Melam- 
Po poſſa avere udite mäſſimamente de +60 | 
ſe, che à Bacco's' appartengoho, da C adm 
di Tiro e da quegli, che con eſſo della 
Fenicia vennero nel Paeſe „ che 'Beotie 
is" appella, e quaſi tutti 4 nom degl' Tdi 
dall Egitto paſſu rono in Grecia Il medefi« 
mo confetma. Diodoro' Siculs citato da Eu- 
ſebio nel Lib. II. dell Apparecehiamento al. 
* Bvangelio, -ove tratta della Teologia de- 
gli Egizi , e racconta una ridieelad ſtoria 
Qi Ofiride ucciſo , e tagliato in 26. pezzi 
gal ompio e malvagie ſao" fratello Fi fone 2 
e datane a: ciafcuno dezn pgreſſori uns 
parte; volle , che tutti partecipafſcre di 
quella abominazione: che Ifide ſore lla; 0 
moglie di Ofiride coll auto del ſuo figliuo- 
10 vendicaſſe queſta morte, e togliendo 
dal monde Tifone, & 4. eSmpagnd 4 Yell” Be 
micidio, rezuaſſe ſopra I Egitto nella c 
trada chiamata d' Anteo , e che trovando 


tutte de parti del corps d- Office, ford 


che] i \genitali'-» ciaſcuna parte formaſſe | 
una ngura di ſpecie umana, tappreſehtanty 4 
Oſiride al naturale, fatta ꝙ aromi, è di c 
wh 6 * ad onoxare per 
2 A tur- 


a AAA 


tut b ERH -£ il che mi pare, che diſe- 
di 1 imbalſamare de corpi ; coſtaumato da- 
li Erin) e poco appreſſo: che le mem- 
dee d; Ofiride rittovate, Furond nella ſud- 
Letta manicra onbrate di ſepokura, ma 1 
«che il - Virile del medeſime fa da Tifone Sao 


-cgettato bel Nile, e che non weno dell al- = 
\ore>parn fy da Iſide d' onori divini de- * 
natd: poichs fabbricandone un Idolo, ov- qd; 
vero Immagine „ ne Templi vryied. a lui de 
- grande Qnores: cerimonie, e ger ifzi: laon- co 
de i Greci prendendo dal Egitto le loro Ei 


HFeſte Baccenali » onormmo il Membro ne“ lo- ca 
-.x0 Miſteri Ra che oF gs Al 
ole Fella. peg ' 2 1 AIR FEY 
e BEN 94 ene: 260 ant LID. 5: N 
ft Mi f para. adello d' gyanti un? altre rol: 
rifleflione',: ed 2 queſta». cios , che il. Tir- fp; 
iſo , arme delle Raccanti, era un aſta colla Aue 
Punta ( come é note) cpperta di pampa- 1 
ni, e d' ellera, colla qual ſorta d' arme a 
cBagco+-foggiogd; zl Indiani, forro ppparenza 
i feſlp e d' allegriz +, Ora queſo Tirſo, 222 
- dice il Gettiiwme Boczerta nella Geografia | 
Sacra, che viene da Thytze-+;parola della 2 
lingua, Punics che vale o ſteſſo che. Fi-. 
no che perd ssziuntavi la yeraura » che 
"i at. il Tirſo ſara; un vero Pin calle fo- 
che coxriſpende appunto al, noſtro 
Aen. che 2 5 lo. e i" Yale 
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N sulla 


ome Ai ay "ey ebend x, : a; qui 2 LY 
nl baffa "yy 6fcura maniera di motteggiare 


della noſtra Plebe 8 ag ziunze dalla pin fina 


Frudinione\ come vedete d alrezza » . luce. 


pen * taccia abr „ che Indoro Y | 
1085 8. delle Origini alla Parte  Teologica 


dice, che Beige: * interpreta 1 Idoto 


dell' inominia „ o della vergogna „ e che 
"corriſponde al Dio Priapo „ il. quale ſog - 
giunge, fü fatto Preſidente degli Orti a 


ergzione della fecondità M quegli , ſegno 
tale, che Tt pone va ne medeſimi 'Orti per 


ip urncehid degli Veeelli „ ede ladri . 
Onde Catullo in un ſuo Epigramma » inti- 
tola to IL Pr iapo, fa dire al medelimo, per 
iſpaurite il Viandante * 0 non ruhte in 


— I 


© Feeo Fwy Auel 220 i Fable So vierte 
© Che divelto col bractio nerboruto | 


\-Queſto uo membro, y ſe ne fa una monks 
"(Per war Jul Tape 4 ve, » Villan Fe 


Wo folimetite Pri po . i Mins m 
telate degli Orti „ ma de Paſtori ancora 


woe. | 


FS 8 
20 * 


Onde "Tir Paſtore nell* Egloga ſettima di 


v irgilio 1 vota di dargli ogni anno un 

ſeechio di latte, e certa Torta, e Stiac 

claus, * egli gli guardi il ſuo povero 
F 2 


REY or- 


% ei 
or ticello, e dicendo d avergli Stta uns 
| "latua' di _marmo; gliene promette una dora- 
t, Te il -gregge ſi . e Ty accreſte- 
ta. a con | noyell;, parti » fo = 
Venga adefſo' in 1e A col 
4 Libro Primo delle Cene de“ Sayi „ e ci ris 
dien „ ch' è in venerazione Pr iapo preſſo 
1 della Citta di Lampſaco, ed & to 
effo , che Bacco, cosi chiama to come per 
eggiunta „e ſoprannome , nella medeſima gui - 
; 1 „che è vocato Triambo +; o Ditirambo 
0 quaſi 'uſciro da due porte, dal corpo 
elle Madre, e dalla coſeia del Padre) 
doiche Semele eſſendoſi per iſtolta , e don 
neſta curioſità invaghita di giacere- col ſuo 
amante Giove » come egli giace con Giu- 
none non trasfigurato ne ma ſcherato ma 
quale egli e appunte nel cielo, ezli le fece 
la grazia', e venendo a lei coll apparato tre- 
mendo de fillmini”, V arſe, e Pabbatte mor- 
ta; eu fanciullino, Bacco 5 che ella avea 
i2 conceputo. di lui 5 Giave per compaſ- 
tone , perche il par to veniſſe a bene tut - 
18 abbromzate. dal fulmine Te 10 cucl nel- 
1a propria coſcia, per partorirlo a ſus 
tempo (Di qui fi di ad intendere a. no: 
ri bambini, che la madre gli fa per uns 
coſcia, la quale a queſt effetto le in taglia.,) 
Secondo Ateneo dungue Priapo ET un epit= 
teto di Bacco ; onde e 10 ſteſſo che Bacco., 
* | quan- 


EG 
* 
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CICALATA, 1289 


quantunque Antipatro Sidonio , Epigramma- 
tario Greco, lo faccia figliuolo di Bacco - 


Era in oltre Iddio ſopra i Porti; e invo- 
cato d Marinari - Credo perchèe Lampſa» 
co ſua Patria , e la citta di Priapo , co- 
me „ & veduto da Strabone , erano Città 
marittime , e di Porto · Fu curioſo quello 


Anaſſagora, che, come fi ricava dall* Inſeri- 


zione , o Epigramma compoſto da Apollo. 
nida nell“ Antologia , fece la ſtatua di Pria- 
po, come egli dice, non in piedi, ma in 


terra, con tutte due le ginocchia piegate; 


e mi fa ſovvenire de' Cammeli, i quali , 
come yn certo faceto Spirito dice va, quaſi 
all uſo. di alcuni, per poter meglio aver 
Ia carica, & inginocchiano . | | 

perverrei giammai al fine della 
pteſente CLicalata, ſe io voleſſi moftrarvi 
tutto cid, che ſopra tal materia m' & paſ- 
fato ſotto I occhio nella mia varia lettura . 
Prendete intanto „ © Signori , per ora 
queſto poco, che m' piaciuto ſpiegarvi 
intorno al Priapo coll“ occaſione di queſta 
bizzarra , e ſtrana 10 ma raviglioſa Statuina 
di bronzo , che qui eſpoſta vedete · Un al- 
tro pezzo di robba ſimile vi caccerd un 
altra volta negli orecchi , 
* Mi — di cicalare - 


DSS 3 


quando mi vera 
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2 DAL D. T. "oy 
IN UN' ACCADEMIA 
"NY 21 BELLE LETTERE. 
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AN TO pid 1 14 Dunn ed gio< 
ö vane, tanto meglio per voi, gio- 
cond iſſimo A. R., diſcreti Accademici - Da 
quattordici anni fino a“ diciafſette avrete a= 
mor per amore; da' diciaſſette fino a' ven» 
tano un miſcuglio d' inte reſſe, e d' affetto . 
Piu là fi paſſa con pericolo di trovare 
non una Donatr ice, ma una Vend itr ice 
d' amore 'Quindi' $ che le Ventanarie 
Donne 10 8 ogni loro occhiata a mi- 
ſtero . Queſta & una finifſima rete per le- 
garci in eternlo . Anno rapito appena ogni 
noſtro genio colla toro bellezza , che eſſe 
non ci rimiran più come Amanti, ma come 
Spoſi . Calcolano con ſomma econemia le 
noſtre entrate: fermano nella loro mente 
quanti maſchi , e quance femmine a nume 
xo ci yogliono partorire: quanto di dote 
2 quelle, quanto di aſſegnamento a queſti; 
© ants; & 16. Jags: provvidenza, che diſpone 


= ; F L 9 a 


. 


W 1:77. RING 


Voi „ che sh delicati fete nella. dolce paſ-- 
| Kone d' Amore, qual piacer pottete ſtascar 
da. coſtoro,,. che di- ſer io e di profo 
gittdizio. meſcolaro. noh {is Þ- Quelle al con⸗ 
trar io „ la freſca "TEL delle quali. in. vici-- 
nanza. del ter zw luſtre ſi gira . amanvi.fin- 
ceramente lontane da ogni. miſtero; vi por- 
 £9no- il cuor ſulle labbra; ſemplici , e na- 
turali. neꝰ loro diſcorſi, godons. del preſen- 
te. ſenza -pepſare al 'futuro © Sülätate u T 
coſtoro „ vi parra.' che; vi dica- con: 
F-occhio brillante, con quel giocondo ff 
riſo: Aſſaltami , che non ſond ineſpugne= 
bile ; mi renderd . La- fola: preſenza voſtras. 
4--voſtro- nome la fara_- ſubirs. nel: volto 
divenir. di, fuoco, vi getterd fuori. un cal. 
do ſoſpiro 3, e ſe voi. dimandate perchè el- 
1a; abbia coal: ſoſpirato, non ſa- dirvi il 
perche. Or voi: ben; vedrete da queſta bre- 
viſſima Iſtor ia ſin. dove arrivi F-ainabile ſems 
W di queſte grazioſiſſime Creature 
In Siena, nohiliſſima città di. To ſcana 
t apes. ſon parole deilo Storico) fu una 
leggiadra Giovinerta „ chiamata per nome. 


Lucrezia „ la quale aveva età di quattor - 
dich anni, carnagione di gigli „ e di. roſe , 


degli. occhi , bella, bocca, belle zuance, 
male braceia „ e bel petto. Penſino qul gti 
N | ich che una fanciulla di; tante c. 
: FM : qui 


ner,, au. - 


5 7 ® 


A ww Abies GA. 5 "by. 


Qclandino' ) che vieino di caſa reſta va tan 


to co“ ſhob sguardi . e co ſho diſtort 
* adoperò , che acceſe nel cuor della Bella 


it medeſimo ardore ,. che per eſſa ſentiva a 
Di gia nel Wabern tanto ld und, che 
Valtra, provavano li medeſimi languori, li 
medefimi. defiri Petri di che Senza mols 
ta abilitk ognun di noi ſe ne indovinera:s 
Dopo- efſerſt i noſtri , contemplativi Amanti 
di ſolo odore paſciuti „ avvenne i caſo g 
e la vicinanza fece , che tutti due ſi ris 


_ trovarono - in un Siardine.; d una miſeri⸗ 


cordioſa vicina loro, che Madonna Rufe. 


loſa chiamiveſi , donna che per profeffions 


amava molto la concordia, e la carita : 
quindi &, ch' ella univa di tutto genie off 
uomini colle donne, conſolava gli aſſtitti -, 
e ſovveniva le povere biſognoſe = Mi gio⸗ 
va adefſo pregarvi della voſtra diſcrezione?, 
Accademici „ e che vol. eomportiate con 
allegro viſo, che io non deſor iva le hel. 


lezze di queſto fiorito gar dino, coſa, che 


dilette vole molto ſarebbe 3 ma laſciando 1 
fiori, i frutti, 1 gran viali s tutto quel- 
10, che volete, da parte; mi tivolgerd 
ſolamente a“ due ſolitar Amanti, che tus: 
ti due ſi ririracono in un gapanng J 
| Linkere induſtrioſo. certo che 2 queſts | 
8 5 6 ne 
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e march. rode nie . un 
Un Siopins dunque C coſtui aveva noms 


, — — 2 of 
— ̃ Ä 


— — 2 —— rr 


———————— ů — 


mee — 
EC IgG 3 | 


8 * 
— yy = 
oy y = 
6 
« 


+ 
Ef 
: 
| 
15 
1 
| 


| op SAAT 


flow. non fore in Sbbries Neun amn 
dan inſenna Amore? I. Iſtoria paſſa tutti & 
diſeorſi „ che eſſi fecero cola drento, S. 
riſervs. di queſſd. Tu bedi „ o Lucrezia, 


diceva Orlandino , come noi ſiamo ſoli z. 
chi as. ſe, piu ch ſi darà cosi bella occaſio 
ne? Tu ſar quanto d amo ; tu fai ancora 
il mid a chi ſa forſe, che di ſo-- 
pra non ſi foſſe ſpiegato pin chiaramente?) 
Cid. detto Pianſe: amaramente goed. aggiun- 
1 al-pianto- i ſoſpiri, coſas che gli Aman+- 


ti fanno s bene, che eſſa allora avidamen - 
te mirandolo , 4 cav & di ſeno un naſtro 


di color di fadco-;; e con eſſo eintaſi nel 


mezzg gli riſpoſe. cog; Orlandino, vedi 


tu queſta. cintura yermiglia ? Io ben la ve - 


d „ tutto tremante riſpoſe ib: giovinetro« | 
De via, ſoggiunſe: l' innocente fanciulla, 
tei di me cid, che piu ti- piace, o dal 


into in ſu ,, © dal into in- giù g per ora 
.. contentati della: ſola metà di me ſteſſa : e- 
legsi. unge, o una o Faltra:- Stette 
; il Gioyine innamorato ; ma; che 
yon, pud la forza d' un bel viſo ? Ab: che 
diu preziofi . diſſe Orlandino-, ſon quegli 
«Occ ,,; nella bocca quelle bracciaz e 
nel petto .Eccomi 4 a Bella, dal einto in 

Lu, tutto tuo. Allora Lucrezia la ſcelta 
2 nobile dell' amante Giovinetto appro- 
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Empſibicdr:): :caddre i inte a. pied. Fa- 
vörl cook belli non attendete , , Uditor , ſ e 
non da queſſe tenere Agnelle ; e da Aueſte 
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